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In provincia di Siena 30 sezioni hanno sot­
toscritto l'abbonamento a «L'Unità» per 
curarne l'affissione . Ad ognuna è stata as­
segnata in premio dall'Amministrazione 
del nostro giornale la necessaria bacheca 
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La NATO 
nella palude 

L'arrivo di Macmillan a 
Parigi , il breve v i a r i o di 
Von Brentano a Washington, 
segnano un momento acuto 
di quella crisi dello schie­
ramento occidentale, da 
lungo tempo latente, che si 
è improvvisamente aggra­
vata con le rivelazioni rela­
tive ai piani anglo-americani 
di predominio assoluto sui 
loro alleati dell'Europa con­
tinentale. La Francia cerca 
ora di presentarsi come il 
campione dei deboli , dei 
minori paesi della NATO, di 
fronte alle due grandi po­
tenze imperialiste. Ma essa 
appoggia tale atteggiamento 
su posizioni intorno alle 
quali non potranno mai rac­
cogliersi le forze necessarie 
2i fronteggiare ell icacemente 
la leadership anglosassone. 

Senza dubbio la soluzione 
che inglesi e francesi — 
nell'intento di arginare il 
crollo della influenza del 
mondo capitalista sui paesi 
sottosviluppati — vorrebbe­
ro dare al conflitto nord­
africano, non giova agli in­
teressi della grande borghe­
sia francese e nemmeno a 
quelli delle classi dirigenti 
della « piccola Europa », ma 
la preclusione che la Fran­
cia avanza contro ogni so­
luzione che non sia il mas­
sacro, è però in ogni caso 
l'alternativa più disastrosa 
per tutti. 

Anche la r ivendicazione 
relativa alla produzione di 
armi nucleari rischia, nei 
fatti, di risolversi in un di­
sastro, poiché essa potrebbe 
addirittura accentuare, inve­
ce che contrastare, il rap­
porto di soggezione della 
Francia nei confronti degli 
Stati Uniti, g iacche solo 
cont inuando a indebitarsi 
la Francia potrebbe attua­
re concretamente i suoi am­
biziosi propositi . 11 fatto 
che gli americani , a causa 
della insufficiente gittata 
dei loro missi l i , abbiano bi­
sogno delle basi europee, 
non significa che siano di­
sposti a pagare c iò che gli 
europei chiederanno. . Al 
contrario, c o m e ricordava 
recentemente i l compagno 
Krusciov, p iù saranno cre­
ditori dell Europa occ iden­
tale, e p iù le vorranno e 
potranno imporre le pro­
prie condiz ioni . 

Non è dunque sulle posi­
zioni sostenute a Parigi che 
i paesi dell'Europa occ iden­
tale potranno opporre una 
valida resistenza alle nuove 
pretese americane, appog­
giate da Londra. La corsa 
agli armamenti ha una sua 
logica brutale, e l ' indipen­
denza dell'Europa occ iden­
tale dagli Stati Uniti può 
essere affermala eflicacemen-
tc so lo sulla base di una 
apertura verso la distensio­
ne internazionale. 

Tuttavia, i fermenti che si 
avvertono in queste capitali . 
le apprensioni suscitate dal 
preannuncio di c iò che Ei-
s e n h o w e r starebbe per chie­
dere alla prossima confe­
renza della NATO, sono 
pure indiz io di qualche 
cosa. Indicano a nostro av­
viso , che il calcolo ameri­
cano non è meno sbagliato 
di quello francese; che il 
tentativo di riproporre, a 
tre anni dal fallimento della 
CED, la corsa agli arma­
menti come una leva c h e 
consenta di rinsaldare Funi 
tà del campo occidentale , è 
destinato a incontrare le 
stesse remore, le stesse resi 
stenze passive, lo stesso dop 
pio g ioco servile, di cui è in­
tessuta «la dicci anni la pò 
litica dell'Europa «marshal 
lizzata», fondata su una se­
quela di compromessi e di 
adattamenti . Scriveva Lipp-
man giorni fa che il t ipo 
di rapporti esistenti fra gli 
Stati Uniti e gli «at lantic i » 
di Europa « toglie al mondo 
non comunista ogni inizia­
tiva, ogni capacità di nego 
ziare, e gli impedisce l'ado­
zione di una qualsiasi noi" 
tica c h e non sia quella del lo 
status quo ». 

Sbagliano i dirigenti ame­
r icani , se ritengono che lo 
choc provocato dalla squil­
lante dimostrazione della 
superiorità sovietica sul ter­
reno tecnico-scientif ico si 
J>resti a essere utilizzato da 
oro per ripercorrere "la 

stessa strada sulla quale già 
dovettero arrestarsi tre anni 
or sono . Ciò non li farà 
uscire dalla palude, né loro 
nò i loro alleati « atlantici ». 
li loro atteggiamento uffi; 
c ia le verso gli sputnik. 
emerso in particolare dai 
discorsi di Eisenhower alla 
te levis ione , è come quel lo 
di uno che voglia servirsi 
del l ' incendio di una foresta. 
per friggere due uova. Ess i , | 
c ioè , ne traggono argomento 
so lo per rilanciare — sulla 
vecchia linea — la corsa 
agli armamenti , c cn tutte le 
contraddizioni che c iò risu­
scita nel loro sistema. E non 
si avvedono, o fingono di 
non avvedersi , che in realtà 
la conquista degli spazi si­
derali , e il fatto che i s sa 
sin stata compiuta per pri­
ma dall'URSS, sol levano 
problemi di fondo, impon­
gono di considerare in ter­
mini del tutto nuovi , e con 

LA SECONDA PARTE DELL'INTERVISTA DI NJKITA KRUSCIOV ALL 'EDITORE AMERICANO HEARST 

L'URSS disposta a dare 
i piani dei razzi agli USA 

Una sola condizione.- la rinuncia alla guerra fredda da parte dell'America - Se un pilota americano 
attaccasse l'URSS, le basi degli Stati Uniti e quelle della NATO sarebbero immediatamente distrutte 

MOSCA — Krusciov (a sinistra) fotografai» durante l'Intervista. I tre i_ . . . 
piano: William Randolph Hearst Junior, proprietario dell'oliionima grande «catena» di giornali americani 

rapo Frank Conniff e il noto giornalista Bob Considine. dell'International News Service 

destra sono, cominciando da quello In primo 
catena » di giornali americani, il suo rrtl.iltorc-

Kcco la sei-onda parte 
dell'intervista che il pii-
mo segretario del l'Cl'S 
Nikita Krusciov ha conces­
so all'editore amciii-ano 
William Randolph He.u^t 
junior, dinante un collo­
quio protrattosi per tic oie 
e trentacmcpie muniti. 11 
contenuto del colloquio è 
rifeilto dal giornalista Boi» 
Considine. dell'» Inteina-
tional News Sei vice» che 
accompagnava Ilear.st. 

MOSCA. 25 — Nikita Kru­
sciov ha affermato, fra l'altro. 
clic l'Unione Sovietica ha 
vinto la gara agli armamenti 
con gli Stati Uniti, ma su­
bito dopo ha esclamato: «Non 
vogliamo continuare questa 
corsa agli armamenti' ». 

« Vi abbiamo già vinto ed 
abbiamo ora l'arma assiduta 
(il missile intercontinentale) 
— lui detto Krusciov — come 
a b b i a m o i razzi più moderni 
Dico questo non per i n t imi ­
d i re gli Stati Uniti o qual­
siasi altra nazione. Ma è un 
fatto concreto clic abbiamo 

il missile intercontinentale e 
rari altri razzi di diversi ti­
pi. Abbiamo le (umide afomi-
ehe e quelle all'idrogeno. A 
questo riguardo abbiamo di­
mostrato la nostra superio­
rità. 

« Se la guerra dovesse 
scoppiare — e potrebbe es­
sere iniziata soltanto dagli 
Stati Uniti perché nessuna 
iiltra nazione oserebbe far­
lo — essa p o t r e b b e trasfor­
marsi in un conflitto mon­
diale ». 

Senza accalorarsi, con 
grande pacatezza, Krusciov 
ha aggiunto: « Le vostre cit­
tà e basi potrebbero esser 
spazzate vìa dalla faccia del­
la terra. Ciò, lo ripeto, non 
è una minaccia. Si tratta 
semplicemente di questo: sa­
remmo obhlipati dulie cirro-
stanze ad agire per difen­
derei. E ricordate: le basi 
all'estero sono vostre, ma so­
no circondate dai popoli dei 
paesi in cui si trovano. Voi 
vedrete che un giorno essi si 

s b e n d e r a n n o e riconoscermi-] 
no clic è follia d i p e n d e r e dal 
Patto At lan t ico o da alleanze 
del (tenere per la propria si­
curezza. 

t II popolo degli Stati Uni­
ti di oggigiorno — (HI pro­
seguito Krusciov — non ha 
mai combattuto sul suo ter­
ritorio. Non capisce la guer­
ra. Esso però deve compren­
dere che la prossima guerra 
— se re ite sarà una — non 
sarà combattuta in Africa, in 
Europa, in Asia od altrove. 
ma. sin dal primissimo ini­
zio. immediatamente, sarà 
combattuta sul territorio de­
gli Stati Uniti. 

« Lo permettono — ha pre­
cisato il segretario del PCUS 
— i razzi intercontinentali 
Potremmo colpire la Norve­
gia. la On it tuia rea o paesi si­
mili. ma essi non sono i no­
stri avversari principali, an­
che se, in caso di guerra, do­
vremmo eliminare le basi 
esistenti sui loro territori. 

« Gli Stati Uniti — Ita ag-

1NKL.L.A GIORNATA DI LOTTA PROCLAMATA DAIJLK ORGAMXXAZIOM CONTADINE 

Scioperi cortei msanifestuzio î di braccianti e mezzadri 
si sono svolti ieri dalla Valle Padana al Mezzogiorno 

La difesa della giusta causa e l'esigenza di miglioramenti previdenziali al centro delle rivendicazioni - I lavoratori chie­
dono di intensificare l'agitazione - Completamente vani gli interventi della forza pubblica - La lotta nella provincia di Roma 

I l m o v i m e n t o d i l o t t a p e r l a d i f e s a d e l l a g i u s t a mezzadri. A San Pietro in 
c a u s a p e r m a n e n t e e il m i g l i o r a m e n t o s o s t a n z i a l e 
d e l l e p r e s t a z i o n i p r e v i d e n z i a l i a f a v o r e de i l a v o r a ­
tor i d e l l a terra , h a a s s u n t o o r m a i u n a forza i n a r r e ­
s t a b i l e . 

Q u e s t o è i l d a t o di f a t t o c h e e m e r g e i m m e d i a t a ­
m e n t e d a l l a c r o n a c a d e l l a g r a n d e g i o r n a t a d i s c i o ­
p e r i e d i m a n i f e s t a z i o n i c h e si è s v o l t a ieri c o n la 
p a r t e c i p a z i o n e a t t i v a d i m i l i o n i d i l a v o r a t o r i d e l l a 
c a m p a g n a . B r a c c i a n t i e c o n t a d i n i di o g n i o r g a n i z z a ­
z i o n e s i n d a c a l e , a d e r e n d o a l l e d e c i s i o n i d e l l a C G I L , 
d e l l a C o n f e d e r t e r r a e d e l l ' A l l e a n z a n a z i o n a l e de i 
c o n t a d i n i , h a n n o e s p r e s s o la loro v o l o n t à d i d i f e n ­
d e r e la c o n q u i s t a d e l l a g i u s t a c a u s a e di v e d e r e 
e n t r o N a t a l e a c c o l t e l e p i ù u r g e n t i r i c h i e s t e p r e v i ­
d e n z i a l i ; in p r i m o l u o g o l ' a u m e n t o d e g l i a s s e g n i 
f a m i l i a r i , l ' e s t e n s i o n e d e l l ' a s s i s t e n z a m u t u a l i s t i c a e 
il m i g l i o r a m e n t o d e l l e n o r m e p e r il s u s s i d i o di d i s o c ­
c u p a z i o n e . Q u e s t e r i v e n d i c a z i o n i s o n o cos i s e n t i t e 
c h e in m o l t e l oca l i tà i l a v o r a t o r i h a n n o s o l l e c i t a t o 
l e o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i p e r c h è p r o m u o v a n o n u o ­
v e m a n i f e s t a z i o n i . 

E d e c c o g l i ep i sod i s a l i e n t i d e l l a l o t t a : 

Sciopero di 24 ore 
nella Valle Padana 
La protesta espressasi con 

la sospensione del lavoro per 
l'intera giornata dei brac­
cianti e salariati fissi della 
Valle Padana, con la parte­
cipazione dei mezzadri - e 
compartecipanti, nel corso 
del le manifestazioni comu­
ni. ha bloccato ogni lavoro 
in corso, eccezione fatta per 
quelli di cura al bestiame. 
Più di cento assemblee sono 
state tenute nel Ferrarese. 
Il novana-cento per cento 
dei braccianti e circa il 
65 per cento dei salariati 
fissi ha ' scioperato nella 
provincia di Mantova. Un 
imponente comizio si è svol ­
to a Gonzaga ove ha parlato 
il compagno Carlo Ferma-
riello della Segreteria della 
Federbraccianti nazionale 
Altri comizi s o n o s t a t i tenu­
ti a Campitello, Roverbella, 
Ronco Ferraro. Ostilia. Ma-
gnacavallo. Serravalle. S e r -
mide. 

I carabinieri sono inter­
venuti per fermare i nume­
rosi cortei di lavoratori de l ­
la terra di ogni categoria 
che si sono fermati nei 
maggiori centri della pro­
vincia di Bologna. I seque­
stri dei cartelli e le con­
travvenzioni e levate non 
hanno però impedito lo 
svolgersi di grandi manife­
stazioni di braccianti e mez­
zadri: particolarmente im­
ponenti quel le svoltesi a 
S. Giovanni in Persiceto, 
Sesto Imolese, Malalbergo. 
Budrio, Baricella. Trespel-

lano, Bentivoglio, S. Pietro 
in Casale, Medicina. In tut­
ti gli altri Comuni i lavo­
ratori hanno partecipato in 
massa ai comizi della Fe­
derbraccianti e della Feder-

Casale i braccianti hanno 
firmato il progetto di rifor­
ma agraria del le organizza­
zioni contadine unitarie. 
Ugualmente decisa e riusci­
ta la lotta nel le campagne 
di Reggio Emilia ove si è 
scioperato per mezza gior­
nata; comizi affollatissimi si 
sono tenuti in tutti i Comu­
ni e nel le frazioni più gros­
se. Manifestazioni partico­
larmente imponenti hanno 
avuto luogo a Novellara, 
Correggio, Rio Saliceto, 
Reggiolo, Scandiano. Cadel-
bosco, Luzzara, Fabbrico, 
S. Vittoria e nel capoluogo. 

Durante le 24 ore di sc io­
pero effettuate dai brac­
cianti del Modenese, si sono 
svolte 23 manifestazioni: 
500 lavoratori della terra 
sono venuti in città. Piena­
mente riuscito lo sciopero 
nelle zone agrarie delle Pro­
vincie di Milano e di Bre­
scia. 

Nella Padana lo sciopero 
si è svolto con grande com­
pattezza a Novara e nel Po­
lesine ove la totalità dei la­
voratori della terra ha ade­
rito alla lotta. 

Proteste dei mezzadri 
umbri e toscani 

La giusta causa perma­
nente e la riforma dei patti 
agrari è stata la questione 
preminente che ha mobi l i ­
tato grandi masse di mez­
zadri toscani ai quali si sono 
uniti i braccianti in sc io­
pero per le rivendicazioni 
previdenziali. La protesta si 
e espressa con la sospensio­
ne del lavoro e in numero­
sissime manifestazioni. 

Nella provincia di Firen­
ze mezzadri della CGIL e 
della CISL si sono uniti nei 
comizi, nelle assemblee e 
nei cortei Di particolare ri­
lievo la partecipazione alla 
lotta da parte dei mezzadri 
di Vinci, Certaldo, Antella. 
S. Pietro a Sieve, Imprune-
ta, Castelfiorentino. Greve. 
Fucecchio e Pontassieve. Ad 
Kmpoli lo sciopero dei mez­
zadri avrà luogo oggi. 

I mezzadri della provin­
cia di Livorno hanno parte­
cipato alle assemblee, s o ­
spendendo il lavoro, nella 
zona di Cecina. Mezzadri e 
braccianti della Val di Cor-
nia hanno partecipato a n u ­
merose assemblee. 

Nel Senese lo sciopero dei 
braccianti è pienamente riu­
scito; nel le valli d'Elsa, 
d'Arbia e del Merse si sono 
avuti comizi comuni dei 
braccianti e dei mezzadri. 
Delegazioni si sono recate 
dalle autorità nel capoluogo 
Gli agrari non si sono pre­
sentati al le trattative in 
corso presso l'ufficio pro­
vinciale del Lavoro, aggra­
vando cosi la situazione. 
Altri comizi, assemblee e 
manifestazioni si sono tenu­
te nella zona di Empoli a 
Santa Maria. Colonica. Ca­
sale. Mezzana. Figline. Vio­
lo, Narnali. Paperino. A l ­
tre manifestazioni si sono 
svolte a Pisa e nei centri 
della provincia. 

Anche i mezzadri umbri, 
del le province eli Perugia e 
Terni hanno manifestato con 
grande forza in difesa «Iella 
giusta causa permanente. 
Particolare rilievo hanno 
avuto le proteste dei mez­
zadri di Orvieto, Amelia, 
San Giustino, Bastardo, Bc-
vagna. Città di Castello, Ca-
tiglion del Lago In Abruzzo 
e nel le Marche manifestazio­
ni sono avvenute in nume­
rosi centri dai mezzadrili. 

Grandi cortei 
nei Comuni del Sud 
La lotta dei braccianti e 

dei contadini meridionali si 
è espressa, durante lo scio­
pero, con grandi cortei nelle 
vie di numerose città, ai 
quali hanno partecipato an­
che operai dell'edilizia i 
quali rivendicano urgenti 
lavori per combattere la 
disoccupazione in aumento 
proprio in questi mesi in­
vernali. 

Migliaia e migliaia di brac­
cianti, contadini ed edili sonc 
sfilati nelle v ie di Gravina. 
Minervino. Andria, in pro­
vincia di Bari; Io sciopero 
e pienamente riuscito oltre 
che in questi Comuni in 
quelli di Gioia, Acquaviva. 
Cossano. Altamura. Casa-
massima, Modugno, San Mi­
chele; ovunque i lavoratori 
hanno espresse» la volontà di 
continuare la lotta fino allo 
accoglimento delle rivendi­
cazioni previdenziali. 

Ottocento lavoratori della 
terra a Montesantagelo. nella 
provincia di Foggia, hanno 
partecipato ad un corteo nel­
le v ie cittadine. Nel le vie di 

Apricenn, Orsara di Puglia, 
Trinitapoli, Accadia e in a l ­
tri centri grandi e piccoli, ai 
lavoratori della terra che sfi­
lavano con cartelli e ban­
diere si sono uniti lavoratori 
di ogni categoria. A Man­
fredonia elite lavoratori sono 
stati fermati dalla polizia ma 
ciò non ha indimidito gli 
altri che hanno continuato a 
manifestare a lungo nelle 
vie e nel le piazze. 

Lo sciopero e pienamente 
riuscito, nella provincia di 
Foggia, anche a S. Severo, 
ove il lavoro è stato inter­
rotto in tutte le grandi azien­
de. San Nicola Garganico è 
stata letteralmente posta sot 
to assedio dalla Polizia. 

A Cerignola allo sciopero 
hanno partecipato anche gli 
edili con un'astensione di due 
ore. Altri cortei hanno carat­
terizzato la giornata di lotta 
nelle province di Latina a 
Fondi. Sperlonga, Terracina. 
Lenola, Monte S. Biagio e 
Istri. 

Nei Castelli Romani lo 
sciopero e pienamente riu­
scito; percentuali particolar­
mente alte a Marino, Gen-

(Continua In 6 pag. 8. col.) 

I RISULTATI PELLE ELEZIONI AMMINISTRATIVE IN VENTITRÉ COMUNI 

Il P.C.I. guadagna mille voti a Sulmona 
Avanzata anche del Partito socialista italiano nella città abruzzese e secca perdita della D.C. - Lieve flessione delle sini­
stre a Viareggio - La D.C. perde 1500 voti e un comune nel Sannio - A Casale Monferrato 400 voti in più ai comunisti 

I risultati delle amministrative svoltesi in 23 comuni e* 
in t collegi pro\inc!ali. pur nella varietà delle situazioni 
locali e nella contraddittorietà di alcune indicazioni, permet­
tono tuttavia un primo giudizio utile. Esso è fornito. 

1) dai risultati dei 5 comuni superiori ai IA.O00 abitanti 
(Sulmona. Rutigllano. Putigliann. Casale M„ e Viareggio): 
PCI 15302 (precedenti elezioni 15.111): PSI 16.553 (18.232); 
DC J0.J6S (27.141); PSDI 4.239 (1.3811); PRI 743 (594); De­
stre (PXM, PMP, PLI. MSI. ind. di destra) 9.266 (10.977): 

2) da alcune sensìbili perdite registrate dalla DC nel 
Beneventano (1300 voti in due collegi e due Comuni per­
duti) e in altre località del Mezzogiorno; 

3) dal significativo voto di Sulmona, dove 1 circa 1.000 
voti guadagnati dal PCI e la contemporanea avanzata del 
PSI. di fronte alla perdita della DC e dell'intero schiera­
mento di centro-destra, che vede compromessa la sua mag­
gioranza. confermano il valore della battaglia autonomistica 
condotta dai comunisti e la condanna della pilitica soffoca-
trlce della DC; 

4) dall'avanzata a Casale Monferrato del PCI che gua­
dagna oltre 400 voti e un seggio. 

A Sulmona 
SULMONA, 25. — I risul­

tati delle elezioni per il rin­
novo del Consiglio comuna­
le. dimessosi in segno di pro­
testa contro le spoliazioni at ­
tuate dal governo nei con-

nuova serietà, l'alternativa 
pace-guerra. 

Non e accettando nuovi 
piani di riarmo che può svi­
lupparsi una seria resistenza 
alla manomissione che gli 
Slati Uniti e la Gran Breta­
gna vogl iono fare della so­
vranità di alcuni paesi eu­
ropei, fra i quali è il nostro. 
Perchè siano frustrati tali 
piani nefasti sarà necessario 
che prendano forza, nell'Eu­
ropa occidentale e negli stes­

si Stati Uniti , quei fermenti 
di critica che già si comin­
c iano ad avvertire, e che , per 
esempio , a Strasburgo ieri 
l'altro hanno restituito a 
Mendès France la maggio­
ranza del partito radicale 
francese. Sarà necessario 
che le forze della distensio­
ne tornino a dare anche al­
l'occidente una prospettiva 
c h e non sia quella del suo 
suic idio . 

FRANCESCO PISTOLESE 

fronti della città, nanno s e ­
gnato una notevolissima a-
vanzata del PCI, che ha a u ­
mentato di quasi mille voti 
i propri suffragi; a q u e ­
sta avanzata decisiva, si è 
accompagnato un progresso 
anche del PSI e un netto re­
gresso della D.C. e dello 
schieramento di centro d e ­
stra. Ecco infatti i risultati 
(tra parentesi quelli di li­
sta del "56): 

PCI 2328 (1395) seggi 6 
(3 ) ; PSI 2528 (24C4) seggi 7 
(6 ) ; PSDI 668 (669) seggi 1 
( 1 ) ; DC 4720 (3310) seggi 13 
(15); MSI 1141 (987) seggi 3 
(3) . 

Nel le elezioni del '56, gli 
schieramenti erano stati p e ­
rò sensibi lmente diversi. Ciò 
vale particolarmente per la 

DC, che si era divisa allora 
in tre tronconi poi riunifi-
catisi nel l 'amministrazione 
del Comune: una lista di 
partito, che ebbe 3313 voti. 
una lista di « Coltivatori d i ­
retti > che ne ebbe 1108, e 
infine un listone della < tri­
plice > (DC-PMP-PLI-MSI) 
che ottenne 1285 voti: t o ­
tale 570G voti, ai quali si 
possono aceiungere i 987 ri­
portati dal MSI. Di fronte ai 
6693 voti complessivi di a l ­
lora del centro-destra, s tan­
n o quindi ora: 5861 voti che 
esso ha ottenuto in queste 
nuove votazioni mentre le 
sinistre sono passate da un 
totale di 4422 (1396 al PCI, 
2454 al PSI. a cui si possono 
per rigore di calcolo agg iun­
gere i 572 voti andati a una 
lista di contadini indipen­
dent i ) . agli attuali 4856. In ­
sieme coi socialdemocratici, 
che hanno mantenuto i voti 
dell'anno scorso, si dclinea 
ora uno schieramento che 
quasi bilancia il centro de­
stra. e che comunque supera 
largamente i voti della DC. 

Tanto più significativo 
questo risultato, in quanto il 
clero si era direttamente e 
in modo massiccio impegnato 
nella campagna elettorale a 
favore della DC, non trascu­
rando nessuna intimidazio­
ne nei confronti della popo­
lazione. La campagna era 
stata diretta dal vescovado 

e la stessa lista dei candidati 
era uscita dagli uffici del 
presule. La grande avanzata 
del PCI e frutto della giusta 
politica condotta per la ri­
vendicazione dell'autonomia 
e per la difesa dei diritti del­
la citta dalla sopraffazione 
dei poteri centrali 

ISn altro buon risultato è 
stato conseguito nel Comune 
di ATELETA. sempre in 
provincia dell'Aquila, dove 
la lista di sinistra ha avuto 
758 voti contro i 363 della 
DC ed ha conquistato il Co­
mune. finora detenuto dai 
clericali. 

A Benevento 
BENEVENTO, 25. — Nel 

collegio «li San Salvatore Te-
le.Mno le eie/ ioni provinciali 
suppletive per la surroga­
zione di un consigliere, han­
no dato i seguenti risultati: 
DC 4146 voti. PLI 2226. PN.M 
1306. PCI 794, PSI 333. 

In questo collegio e nell'al­
tro dove per analoga que­
stione si è votato (Airola) . 
I-a DC ha perduto 1500 voti 
Ad Airola, questi sono stati 
ì risultati: DC 2940 voti: PLI 
2467; ind. catt 1783: PXM 
1102; PCI 605; PSI 341. 

Il dito nell'occhio 
Strategia anticipata 

Il generale Scaramuzza, capo 
di Stato Maggiore delle Forze 
Alleate nell'Europa del Sud. ha 
affermato a Londra che - la pia­
nura padana dista da Mosca 
I3flO chilometri -. 

Dunque non era proprio il 
caio di coninciare ai allagarla 
fin d'ora 
Ben pagato 

Sul Corriere della Sera Au­
guro Guerriero si difende dol­
io accula di rttere pagato trop­
po; - S e qualche vecchio gior­
nalista professionista guadagna 
meno di me. non ha da fare 
altro che scrivere articoli come 
I miei — cosa facilissima e che 
chiunque non sia analfabeta 
può fare — e guadagnerà quan­
to e più di me- . 

Quetto è molto giunto Fetta 
da chiedersi perche il Corriere 
della S c a pigili tanto gli arti­
coli che chiunque r.on t»<j anal­
fabeta può icr.uere Forte il n -
lore di quegli orticoli %ta nel 
fatto che. invece, tini scr'.ti 
da un analfabeta 

Il fesso del giorno 
- Nella opinione di autorevoli 

medici americani r.on vi è nulla 
che mortifichi la donna nvxler-
na pio della *microma«tia -
(anormaW- piccolezza del seno». 
In ogni donna da] seno piccolo 
5i forma un blocco mentale che 
avvelena la sua vita anVttiva 
disturbandone persino il ritmo 
della armonia coniugale-. Man­
ta* Sali-alaggio, dal Giornale 
d'Italia. 

ASMODEO 

II PCI ha conquistato il 
Comune di Foiano Valfor-
tore. strappandolo ai DC elic­
lo amministravano da cinque 
anni I„-i hstn clericale era 
in blocco con i liberali. Ecco 
i risultati: PCI 632 voti (50.11 
per cento) e 11 seggi; DC-
PLI 624 (49/4/r ). 

La DC ha perduto anche 
il comune di Puglianiello 
che amministrava da nove 
anni; la lista di blocco di 
Puglianiello ha battuto la 
DC per 100 voti. Piccone i 
dettagli: Blocco di centro­
destra 493 ( 6 3 . 6 ^ ) ; DC 295 
(37.4^1). . 
D I R A Z Z A N O : DC 857: lista 
mista (DC e destre) 457. 

A Viareggio 
VIAREGGIO. 25. — Ecco 

i risultati definitivi, non uf­
ficiali, del le elezioni che si 
sono volte ieri e questa mat­
tina a Viareggio per il r in­
novo del consiglio comuna­
le sciolto in seguito alle d i ­
missioni dei consiglieri d e 
e della destra (fra parentesi 
i risultati della precedente 
consultazione del maggio 
1956): PSDI: 1876 (1.357). 
seggi assegnati 3 (2 ) ; Lista 
cìvica (MSI-PNM, PLI. e in­
dipendenti di destra) 2.133 
(2.756) seggi assegnati 3 (3 ) ; 
PSI 4 243 (4 566) seggi a s ­
segnati 6 (7 ) ; PCI 6 447 
(6 890) seggi 10 (11); PRI 
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pun i to cori grande franchezza 
Krusciov — s a r e b b e r o il no­
stro maggiore avversario. Il 
popolo americano soffrirebbe 
perdite enormi in qua l s i a s i 
memi combattuta coi razzi 
ntercontinentali. Eppoi, i 
lostri sommergibili potreb­
bero lanciar razzi di minor 
potenza da posizioni più vi­
cine. Ma — ripeto — noi non 

ogliamo competere nel cam­
po degli a r m a m e n t i . Noi vo­
gliamo la rinuncia alla guer­
ra. seguita dai necessari con­
trolli'». 

Hearst ha chiesto, ad un 
certo momento dell'intervi-

ta, se Krusciov fosse incline 
a divulgare le prove che la 
diplomazia statunitense ha 
spinto la Turchia a minac­
ciare la Siria, prove in pos­
sesso dell'URSS. < Signor 
ìlearst. — ha risposto Kru­
sciov ironicamente — lei è 
un buon amico del presiden­
te Eisenhower e del segre­
tario di Stato Foster Dullcs. 
Le cìiieda a loro, che le co­
noscono. Essi hanno le prove 
autentiche. Se gliele voglio­
no dare, molto bene. Lei è 
in buoni rapporti con loro. 
Noi abbiamo ricevuto le no­
stre in formazioni da terza e 
quarta fonte. Eisenhower e 
Ditlles posseggono le prove 
autentiche ». 

Hearst ha replicato: « Ho 
parlato con il segretario di 
Stato; Dulles mi ha smen­
tito che tali prove esistano ». 
« Se vi è stata tale smentita, 
— ha incalzato Krusciov — 
lasciate che egli giuri che 
non è vero. Noi forniremo le 
nostre prove alla storia. So­
no prove irrefutabili. Gliele 
darci qui, subito, ma non 
vogliamo privarci di tale ma­
teriale in questo momento. 
So che quanto~ dico corri­
sponde a verità. Ora, quale 
pensa, lei, che dovrebbe es­
sere il mio atteggiamento 
verso chi insiste nel dire che 
non vi sono prove del ge­
nere? Del resto, a n c h e se io 
le dessi questi documenti, es­
si continuerebbero a confu­
tarli. Ma, nel loro intimo, 
essi sanno che noi conoscia­
mo i loro piani. Noi abbiamo 
mandato a monte atti teme­
rari. che avrebbero causato 
una grande guerra ». 

Bob Considine ha chiesto 
allora a Krusciov di espri­
mere un giudizio sulla situa­
zione turco-siriana di oggi. 
« La situazione non è ancóra 
mutata colà, — ha risposto 
Krusciov — ma il pericolo è 
in declino. Dipenderà dagli 
Stati Uniti se la tensióne 
continuerà a declinare. Essi 
l'hanno iniziata, ma ora non 
vogliono che giunga fino aVa 
guerra, sapendo a che cosa 
ciò porterebbe ». 

Hearst si e chinato verso 
Krusciov e gli ha chiesto. 
guardandolo fissamente: <Lei 
crede veramente che gli Stati 
Uniti vogliano la guerra?*. 

Anche Krusciov ha fissato 
Hearst per qualche istante. 
senza dir parola. Poi ha ri­
preso: « Di quali Stati Uniti 
mi parla? Del popolo? Cer­
tamente esso non vuole la 
guerra. Esso la teme. A l t r e t ­
tanto si può dire di gran 
parte della media borghesia. 
di alcuni capitalisti, degli in­
tellettuali ed altri strati so­
ciali. fìssi pure non vogliono 
la guerra. La vogliono, in­
vece. i grandi monopoli, che 
ne trarrebbero profitto. Essi 
dimenticano che la guerra 
fredda potrebbe diventare 
calda » 

Hearst si è allora rivolto 
all'interprete Victor Shuko-
drev e gli ha detto: « Dica al 
signor Krusciov che nessuno 
vuole la guerra. Ci rendiamo 
conto che sarebbe una cata­
strofe. Il presidente Eisen­
hower e il segretario di Stato 
Dulles non vogliono la guer­
ra. Non vi è un solo indi­
viduo negli Stati Uniti — ho 
incalzato Hearst — che vo-
al'ta la guerra. Glielo dico in 
tutta sincerità, perché viag­
gio molto e parlo con molta 
gente ». 

Krusciov ha aruto un lunao 
momento di riflessione. Ha 
apostato un tagliacarte, si è 
messo gli occhiali, quindi si 
»* rivolto direttamente al $u<i 
interlocutore, come se questi 
comprendesse il russo: « S r 
co.*i è. che cosa impedisce 
agli Stati Uniti di eliminare 

Uà guerra fredda? ». 
! - Poi Krusciov ha elencato 
\una lunga scric di specifiche 
( c o n c e z i o n i , fatte dai sorìe-
\tici durante le conversazioni 
\sul disarmo, osservando che 
l(7li Stati Uniti. l'Inghilterra 
e la Francia a cerano sem­
pre ripiegato su nuore posi­
zioni. sulle quali l'Unione So­
vietica non poteva essere 
d'accordo, ed ha concluso 
suggerendo che le nazioni del 
Patto di Varsavia e que l l e 
del Pafto Atlantico *si ac­
cordino su un patto di non 
aggressione, Il q u a l e contri-
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buircbbe ad alleviare la tcn-
sione ». 

II giornalista ' ConniQ ha 
sottolincato la frase < ritor-
sione immediata» contro le 
citta, e basl americane, pro-
nunc'tata a un certo punlo 
da Krusciov, ed ha chiesto 
se cid significa che razzi in-
tercontinentali e dl altro ge-
nere sono gia puntati, oggi. 
verso quei bersagli. Krusciov 
ha esclamato < Chiedetelo al­
io stato magglore. Esso e 
composto dl specialisli in tal 
catnpo. E' per questo che lo 
stato magglore esiste: per 
preparare la distruzlone del 
bersagli tictntct con la mag-
glor rapidita posslblle In ca-
so dl attacco al nostro paese*. 

Poi, in tono sempre piii 
serio, cosi Krusciov ha con-
tinuato a dire: « Desidererei 
esprimere la mia prenccupa-
zione per dichiarazioni co­
me quelle, fatte da gcnerali 
americani, che circa la meta 
dei vostri apparccchi da bom-
bardamento sono sempre in 
volo pronti ad operare con­
tro di noi. Slete vittime di 
una psicosi di guerra. Quan-
ti apparccchi in aria! Quan­
ta gente in volo! Pensate a 
quale stato di psicosi equi-
vale tutto cid. Se un segnale 
e dato o so un pilota soltanto 
pensa che il segnale sia stato 
dato, volerh subito verso il 
sun obicttivo. Lo squilibrio o 
lo smarrimento mentale di un 
individuo potra cosi portare 
alia guerra — in questu 
atmosfera di isterismo — c 
provocare immed'wtamentc 
una tremenda rappresaglia. 
Dobblamo porre fine a que-
sta atmosfera, perche" po-
trebbe far scoppiarc una 
guerra anche se i nostrl pac-
si non la volessero >. 

Hearst ha chiesto a questo 
punto che cosa ha inteso dire 
la < dichiarazione di Mosca » 
quando si rifcrisce al rafjor-
zamento dci paesi del Patto 
di Varsavia. Significa che 
VURSS fornira loro razzi. 
bombe atnmiche, eccetera? 

€ E' cosa, qucsta, che ri-
guarda i militari — Jin dot-
to Krusciov — ed i militari 
non hanno partecipato alia 
claborazionc di questa di­
chiarazione. Peraltro. I'ar-
mamento dci paesi del Patto 
di Varsavia dipende dalle 
circostanze, soprattutto dal-
la linca di condotta assuntu 
dal Patto Atlantico. 

c Inoltrc — ha aggiunto il 
segretario del PCUS — nor 
abbiamo progettato razzi che 
possono csserc lanciati dal 
nostro territario; percio non 
abbiamo bisogno di creare 
basi di lancio nel paesi no-
stri amici. Del rcsto, il no­
stro csercito staziona nella 
Repubblica democratica te-
desca e ha tutti i tipi di ar-
mi di cui ha bisogno >. 

Passando ad altro argo-
mento. Bob Considinc ha fat-
to a Krusciov questa doman-
da: € In conformita con la 
sua promessa di condiwiderc 
tutte le informazioni relative 
all'Anno gcofisico internazio-
nale, comunichcra ella agli 
Stati Vnlti come debbono 
lanciare il loro "Sputnik", 
fornira loro i piani del mis­
sile intercontinentale sovie-
tico e la formula del nuovo 
carburanie, se esiste. che ha 
portato lo "Sputnik" nella 
sua orbital*. 

< Certamente! — ha rispo-
sto Krusciov con un largo 
sorriso — Certamente siamo 
pronti a farlo, ma mcttiamo-
ci prima d'accordo sul disar-
mo. I nostri satclliti , natu-
ralmente, sono stati lanciati 
da razzi intercontincntali. Se 
vi dessimo tutte le informa 
zioni sull'argomento, vi co-
municheremmo le caratteri-
stiche di tale razzo. Ma e 
possibile che non siate pro­
pria in grado di creare que­
sto razzo intercontinentale? 
Comunque, vc lo daremmo 
all'istante, non appena la 
guerra fredda fosse cessata!* 

< II fatto che siamo stati 
capaci d: lanciare il primo 
Sputnik c, un mese dopo. di 
lanciarne un secondo sta a 
dimostrarc che, donmni, pos-
siamo lanciare died e per-
fino venti satclliti — ha pro-
seguito Krusciov. — Lo Sput­
nik, in effetti, e un razzo 
intercontinentale con una 
testata difjercnte. Cambiamo 
la testata contenente I'csplo-
sivo con altra che racchiude 
strumenti scienti/ici e Inn-
ciamo un satellite. Condivi-
deremo con vol tutti i se-
grcti. Ma prima di tutto dob-
biamo avere fiducia. Affon-
diamo tutti i razzi intercon-
tinentali nel mare, cd avre-
mo veramente la pace! 

« I nostri Sputnik — ha 
detto ancora il leader so-
vietico — sono considcratt 
una minaccia in alcuni cir-
coli degli Stati Uniti. dove 
si dice: "Ora dobbiamo au-
mentare le tasse per effetto 
di questa minaccia militare" 
Alcuni usano fin anche frasi 
che un tempo furono tipichr 
di Goering e di Hitler. Ad 
esempio. il vostro ministro 
del Commercio. usa una vec-
chia frase di Goering quan­
do parla di "meno burro c 
piii cannoni". 

« Tutto cid sard un colpo 
per il bilancio dei lavoratnri 
americani. Ma gli "Sputnik" 
non sono una minaccia mi­
litare. Noi vogliamo civere 
in pace. La re.<tpon$abiltfd e 
vostra, comunque. Ricorda-
tevi soltanto che le nnstre 
forze sono equipaggiate in 
modo da poter rcstiluirc it 
colpo a chicchessia ». 

Con un cigoroso cenno di 
assenso, Krusciov ha accom-
pagnato la previsione che gli 
Stati Uniti costruiranno un 
razzo intercontinentale c a 
suo tempo ». Pot, ha aggiun­
to, sorridendo: « L'unica cosa 
e che gli americani ci ave­
vano ritenuto tncopaci di far 
alcunche del gencre. In cid 
si sono shagHati. Noi non 
diciamo degli americani che 
essi sono incapaci. Ma noi 
siamo stati i primi a lanciare 
il satellite artificiale ». 

Hearst ha portato poi il 
discorso sul tcma dclle ispe-
zioni. 

«Di quale specie di ispe-

zione intende parlare? — Ma 
rejilicato Krusciov — Quan­
do dalle due parti vi e abbon-
danza di armi, esiste una si-
tuazione malsana. Stati Uni­
ti, Inghiltcrra e Francia han­
no respinto i piani di ispe-
zionc presentati dall'Unlone 
Sovietica. II loro atteggia-
mento sembra esser questo: 
prima le ispezioni c la fidu­
cia scguird. Noi, invece, sia­
mo in favore della fiducia o 
di una "combinazione" di fi­
ducia e di ispezioni parziah, 
seguita dalla ispazione asso-
luta fondata sulla assolnta 
fiducia. Ispezioni senza fidu­
cia costifuircbucro spionao-
gio militare. 

< Supponctc — ha esempH-
ficato Krusciov — che noi 
avessimo un accordo d'lspe-
zione con I'India, che c un 
paese pacifista. Noi non ab­
biamo nessun piano contro 
I'India, ne essa ne ha alcunn 
contro VUnione Sovietica 
Non vi sarebbero difjicolta 
ad accedcrc alle ispezioni. Ma 
quando gli nomini politld ed 
i gcnerali americani dicono 
che possono spazzare dalla 
faccia dclla terra chlunque 
o qualsiasi cosa da cut dls-
scntono, quando vantano la 
loro forza, come possiamn 
parlare di ispezioni in una 
atmosfera del gencre, in cni 
le passioni sono costanto-
mentc cccitatc? Noi ennti-
nuiamo a rcstar fermi sul 
nostro assunto che la meta 
deve esser la prcclusionc di 
un attacco di sorprcsa. Per­
cio abbiamo suggerito chv 
siano istituiti posti di ispc-
zionc alle stazioni ferrovia-
ric, agli aeroporti, ai nodi 
stradali impnrtunti ed ai por-
ti: non ovunque, ma ai punti 
di partenza o d'imbarco. Ab­
biamo anche acconsentito al­
le ispezioni aerce, per esem­
pio, su una zona di 800 chi-
lometri sulle due parti della 
linea di demarcazione della 
Germania. Ma Stati Uniti. 
Inghiltcrra c Francia hanno 
respinto tutto cid >. 

La lung a intervista vnlge-
va al (ermine Won una sola 
vnlta — ha notuto Considi­
nc — hanno trillato i quattro 
telcfoni sulla scrivania di 
Krusciov. Stenografe di me­
dia eta si sono avvicendutc 
nella stanza alio scadere 
esatto di ognl ora. Alia fine, 
Krusciov, fresco come quan­
do aveva cominciato a par­
lare, si c alzato cd ha enn-
versato per altri quindici 
minuti di alcuni oggetti in-
teressanti posti sul suo ta-
volo, tra cui una statuetta 
d'avnrio di Gandhi cd un bu-
stn d'oro di Lenin. 

Ci siamo canqedati da lui 
— conclude Bob Considi­
nc — nell'anticamcra del suo 
ufflcio e mentre ragglunge-
vamo Vascensore (Vufjlcio di 
Krusciov c ad un piano mol-
to clevato dell'ampio edificio 
dclla direzionc del Partito) 
lo abbiamo riveduto, indos-
sante tin pesante enppotto e 
la t shapka > russa in capo: 
si allontanava per andare a 
colazionc. • 

IMPRUDENTE DISCORSO DEL SEGRETARIO DELLA D.C. A MILANO 

Ion. Fonfani per un rilancio atlantico 
e on nuovo 18 apiile anticomunista 

La DC pud «agire da sola» - Rifiuto di precisare le proprie alleanze post-elettorali - 1 lavori parlamentari 

La Coiiimisfiione Intcrni della proposito rij srioKlimrnto forzuto 
Camera comincera resume dclla 
legge di riforinu del Senato glo­
ved! prossimo. Cosi, nlmeno, 
6pera Ton. Maruzza, presidentc 
della Commissione stcssn. II tc-
slo dclla legge, approvolo in pri­
ma lettura a l'aluzzo Mudamn. 
sari diM'iis'n ron proredura di 
urf!i:i LM, secondo quanto ha sta 
lililo ieri pniueritssio la Ca­
mera. I/on. Maruzza Ita tutlaviu 
fallo presi-nte rhe, prima della 
piccola rifornm, la Commissio-
ne dovrehhe esaurire in aerie le-
•lislntiva I'esame della lt*KfCc sul­
la ropjiim cinen>aloRraflra o sul-
I ' sistema/ione di alrune ratc-
unrie di riipenrienti Maiali. He 
intlo va bene — lia roneluso 
Mnrnzza — enlro anhnln potrerno 
inctleri) a riispoiiizione riell'us-
-tenihlpa rij Montet-ihirio la Irgpe 
e In necegtaria relatione elie sara. 

L'85% alia CGIL 
alia Meridionale 

Trasporii di Salerno 
SAI-RRNO. 25 - Una nuo-

vu ronferma della forza del­
la CGIL si 6 avuta con 1 ri-
sultati dello eleziuni svol-
tesi alia -«Mcririionale Tra-
sporti ~ di Salerno, per 11 
rinnovo della Commissiono 
interna. 

Sui 514 voti vnlidi (vo-
tnnti 52K) la CGIL ha rlpor-
tato 420 voti conscRuendo 
185%; la CISL ha invece 
riportato 83 voti. 

Dall'esnme del risnltati 
dei sin^oli se^({i. risiilta evi-
dente un considerevole au-
mento dei voti della CGIL 
tra Kli operai e il personale 
vianj"iante c^ove ror^anizza. 
zinne tinitaria con(|iii.sta cir­
ca il 05'/o del suffrajji. 

I posti della Commissiono 
interna sono stati cosi ri-
partiti: G alia CGIL c 1 alia 
CISL. 

Discorso di Krusciov 
ai giovani ufficiali 

MOSCA." 25 — II scfiretario 
iienernle del PCUS. Nikita Kru­
sciov. ha parlnto stascra. du­
rante un ricevimento al Crem-
Ilno. a un Rruppo di neo uffi­
ciali dell'esercito sovietico. illu-
strando il niolo del partito nelle 
forze armate. 

Krusciov ha detto che «il 
partito comunista ha curato e 
allevato l'Armata rossa nello 
spirito del morxismo-lenini-
smo ~. 

- Lo decisione del Comitato 
centrale di espcllere Zukov — 
ha spiegato Krusciov — ha avu-
to come obicttivo la realizzazio-
ne di un fondamentale miRlio-
ramento del lavoro politico di 
partito in seno alle forze arma­
te. Si tratta di una decisione 
alia quale hanno dato il loro 
incondizionato appoggio il par­
tito, il popolo e il personale 
dell'esercito o della marina, il 
che ha fornito la dimostrazione 
che i provvedimenti adottati 
erano ciusti e tempestivi -. 

Successo unifario 
alia Centrale del latfe 

di Torino 
TORINO. 23. — Un siRniflca-

tivo successo ha ottenuto la li-
sta unitaria a cui avevano ade-
rito iscritti alia CGIL e indi-
pendenti. alia Centrale del 
latte di Torino. Ecco i risul-
tati (fra pirentesi i ris«iltati 
dello scorso annn> oporai: li-
-<ta unitaria IKH voti (111), tre 
scfisi (2): CISL voti 18 (74) 
nessun secc;o (1): UIL voti 
34 (C.3) un secsjio (1). Impie-
cati: CGIL voti 18 (13); CISL 
nessun voto (quest'anno la 
CISL non si e presentata): UIL 
voti 21 (21). L'unico sescio de-
Jjli impiegati viene asseRnato 
all'UIL 

ron ufiiii proliaitilita, stilata dal 
Ton. Lurifredi. 

Sempre a Monleritorio ripren 
ile Maseru Pc.suiic delTarl. Id 
dclla lepge per i palti ajtrari 
v n.ire <'•• '' "*o Consi-
plio dei minislri deeirin di por-
rr su di <••"*<» la »pif«i;<mc di 
fiducia. La ricliiesta farelriie mo|. 
lo azzardata, ron I'aria rhu lira. 
Zoli riscliierclihe con un colpo 
solo di far rarierc il proprio 
povernu e di far pas«are la giu-
sia causa pernianente. die Tarti-
eolo 10 soppriinc. La votazione 
deiriniportanie artirolo c prcvi-
Ma per domaui: i depiilati sin-
riaraliMi della CISL faranno pra-
liraniente lilorro ron desire c 
lilierali. pronuncianriosi per la 
n rielieita » dclla giilstn rausa. 

L'on. Fonfani lia tciiuio ieri 
un riisror.'o n Milano. rhe le 
agenzie ilcfinisrono « intporlan-
te». Tuttavia Fanfani non lia 
Inrrato ne.«suiio riei prolilrnii clu1 

FOIIO sul lappeto, ne Taffossa-
nienin rielln n pimla rausa » e il 

<le| Senato. ne rinvadeuza cleri-
cale e I'intcia tra Comiinti Ci­
vic! c Confinteea, ne i rigurpiti 
fastisti del suo partito e del 
governo Zoli. 

II segretario della D.C. ha 
fntlo invece una diagnosi della 
a criii » coinuniMa («-ri-i « riot-
trinaria » tna non rii potenza. 
epli riire^, «• .|»l'ii n-<-i-"ti> Di 
cliiarazione dei partiti conuinisti, 
per arrivare alia cnnrliisione die 
i couiiinigti tornano sul piano 
international'' al fronle uniro 
antimperialista c EII! piano in-
lertio ai frontj po|iolari. Secondo 
Fanfani, hi iiupniigoiio pertanto 
effiraci prese di posizione da 
parte a di tutti gli iiomini liheri 
e in partirolare della D.C. » in 
qtianto principale re^ponsaliile 
della ronriottn polilita italiana. 

Per la polilita jnternazionalc. 
« e tirgenle una cliiara nianife-
stnziom- rii aoliriariela occirien 
tale nel iiiomento attuale, c rii 
propositi rii soliilurieta ri'azinne 
per sempre nel futuro o. A I'a-
rigi. nella prossima conferenza 

atlantira, non a! dovra solo a fa­
re la guerra agli sputnik n e rii-
scutcre riei progressi miiiilistiri. 
'flu inriiviriuare la necessila rii 
(• una rostunte e cliiara soliria 
rieta rii fronte a tutti i prolilemi 
rhe inrieliolisrnno la comunitn 
degli iiomini lilieri o. n Stia at 
tento Toccidente — ha aggiunto 
Fanfani — per le sue inrieclsioni 
e per il BUO nnn e^ame riei pro­
lilemi rii fonrio a non lanciar** 
un tcrzo sputnik a rarattere po-
liliro die darehbe vaniaggi nnn 
pill reciiperalrili al monilo sovie­
tico ». Per chiarir megHo questo 
suo sfrenato « rilancio o atlan­
tico •, unito alia preorrupazinn^ 
per lc interne dissirienze, Fan­
fani ha riicliiarato «olennemente 
rlie « I'ariesiane della D.C. alio 
polilira rii aoliriariela tra i po-
polj liheri non vcrra tnai meno 
Se fpialche preorcupazione tra 
uoi apparve, o ipialclie allarme 
lanrinnimo. non fu per esortare 
a inriclmlire la soliriarieta tra i 
popolj liheri i>. 

Per la politica interna, il fan-
lasma t\e] fronte popolare e ser-

vito a Fanfani per affermare die 
a alia Mama riei comtinimiio 
ver=o i| potere in Italia. pa»-
"•ando per il Parlamento, e'e un 
&olo oslacolo insormnntabile: la 
D.C., sufiicientemente forte per 
non eisere messa in un angoln 
e sufficientemente forte per 
ugire da sola, o con I'aiuto di 
partiti affini » Su questa acia, 
riproponenrio il monopolio cle-
rirale del potere. Fanfani ha 
esortato u modificare i risultati 
del 7 giugno per avvicinarsi a 
un 18 aprile, lia polemizzato 
con tutti i partiti e in specie 
con i socialisti. ha rifiutato 
espressamente di precisare le al­
leanze pre-elettorali o post-elet­
torali della D.C. solo esrlurienrio 
ogni ulleanza a sinistra. 

Oggi sciopero 
nelle industrie friulane 

PORDENONE. 25. - Dnmanl 
martedi 26 tn tutte lc fabfirl-
chc del Frluli gli operai seio-
pereranno 24 ore per rivendl-
eure nilglioramenti salariall II-
n ora negati dagli Intlnstrlall. 

MENTRE SOLLECITANO IL.DIBATTITO PARLAMENTARE 

Elaborati dagli insegnanti 
gli emendamenti alia legge 

Nove proposte per modificare il disegno governativo sullo stato giuridico 

Le competenze accessorie — Solidarieta della C.G.I.L. con gli universitari 

11 Comitato d'intesa della 
scuola (CIS) ha predisposto 
e concordato in linea di 
massima il testo degli emen­
damenti al disegno di legge 
sul trattamento economico e 
di c a m e r a del personale 
ispettivo, direttivo ed inse-
gnante delle scuole statali di 
ogni ordine e grado. 

Nella giornata di domani 
tali emendamenti saranno 
sottoposti — per quanto ri-
guarda il personale direttivo 
e insegnante delle scuole se -
rondarie statali — all'esame 
ed all'approvazione di un 
comitato ristretto del Comi­
tato centrale del Sindacato 
nazionale scuola media. 

II CIS si riunira nuova-
mente giovedi per la stesura 
definitiva del nuovo testo 
concordato che nella stessa 
giornata sara inviato ai pre­
sident! del Senato e della 
Camera dei deputati. 

Gli emendamenti che il 

CIS propone ai vari articolii scuole secondarie, in ragio-
del testo di disegno di legge ne della meta ai fini della 
governativo si ispirano ai se-K -arriera senza il limite mas -
guenti principi: 1) riduzione 
del periodo di prova ad un 
solo anno per gli ex-combat-
tenti e categorie assimilate. 
con ricostruzione della car-
riera (in analogia a quanto 
gia concesso ai perseguitati 
politic! e razziali); 2) otte-
nimento del secondo merito 
distinto (passaggio dal terzo 
al quarto coeffciente) in con 
corso per soli titoli, anziche 
per esami e titoli; 3) aumen 
to delFaliquota dei promo 
vibili per merito distinto dal 
25 per cento al 30 per cento 
degli aventi diritto a parte-
cipare ai concorsi; 4) ridu­
zione della votazione nei con­
corsi per merito distinto 
(uno per esame e titolo ed 
1 per soli titoli) da 80/100 a 
BUP/100; 5) valutazione del 
servizio elementare di ruolo. 
per i professori di ruolo delle 

DUE STORIE DELLA PROVINCIA ITALIANA SOTTO IL DOMINIO CLERICALE 

Incredibile sentenza del pretore di Penne 
per una statua sequestrata dal parroco 

I m p u i l r o n t o s i p e r o n l i n e d e l ve<*covo de l s i m u i a c r o e d e i s u n i o r , il s a c e r d o t e i n g t u r i b l a p r o p r i e t a r i a - £ s t a t o a s « o l t o 

S c o n i u n i c u t o Tex H a ^ i e s t u n o d» C i v i t a v e c c h i a c h e s i e r a v»t-to e s p r o p r a r e u n t e r r e n o da l v e s c o v o e d e r a r i c o r s o i n T r i b u n a l e 

Altre due storie della pro-
vincia italiana vengono in 
questi giorni ad arricchire 
I'ormni vasta antologia che 
si potrebbe compilare con gli 
episodi del dominio clericale 
del nostro Paese. Le raccon-
tiamo come risultano clngli 
ntti e dalle cronache, sen/a 
aggiungervi commenti, dato 
che esse parlano da sole. 

La prima e venuta fuon 
(In una causa discussn nei 
giorni scorsi davanti al pre­
tore di Penne (Pescara) . dot-
tor Tartaglia. L'antica fami-
glia de Caesaris, illustre nel 
secolo scorso per aver dato 
i natali ad un patriota che 
animo la congiura del 1837 
per cut nove martiri pennesi 
salirono il patibolo borbo-
nico, possiede da tempo im-
mcmorabile una grande s ta­
tua sacra, conservata nello 
avito palazzo in una nicchia 
di legno nella cappella pri-
vata. Ogni anno, nel mese 
di settembre. la curia ha 
chiesto alia famiglia de Cae­
saris di afTidarle per alcuni 
giorni la statua. che in quella 
circostanza v i e n e esposta 

alia pubblica venerazione in 
chiesa e poi regolarmente ri-
consegnata ai legittimi pro-
prietari. 

Con 1'andare degli anni. 
pero, la statua e venuta ri-
coprendosi di olferte votive. 
molte del le qtiali in oro. per 
il valore di molti milioni di 
lire. Gli eredi de Caesaris. 
che mai hanno intaciato 
questo patrimonii), avevano 
fleciso da tempo di destinarlo 
ad una fondazionc. Ma il 
progetto non potra essere 
realizzato. Infatti, ai pruni 
di aprile del 1054 monsignor 
Luigi Carusi di Penne rice-
veva una lettera dal vescovo 
di Pescara mons. Falcucci 
nella quale veniva invitato 
ad interessarsi c v ivamente 
e urgentemente per ottenere 
che la statua venisse s i s te -
mata nella chiesa in modo 
deflnitivo percho I'oro era di 
pertinenza della chiesa ». 

II degno prelato se ne in 
teressava. Eccoine. Infatti, 
dopo aver esperito vari t en-
tativi conciliativi che non 
approdnrono a nulla, aspet-
tava il settembre. e avuta 

Improvvisamente aggravate 
le condiiioni di Mauro Bellandi 

Sono sopraggiunte complicazioni di cara t tere bronchiale 
II parere dei medici che hanno in cura il giovane pratese 

(Dalla nostra redazione) 

PIIATO. 25. — Nel pomerig-
gio di oKKi lc condizioni di 
Mauro B'.-llondi il giovane com 
merc:ante prntcse <*he ha de-
nunzinto per diffamnzione il 
vescovo di Prnto Fiordelli e 
che attualmente si trova rico-
vcrato all'ospcdale civile di 
Proto hanno subito un certo 
peggioromento. II respiro del-
I'ammaloto si 6 fatto piu af-
fonnoso. forse « causa di com­
plicazioni di carattere bron­
chiale; la prcssione san.culgna 
e sccsa a 120. 

Questo imprnvviso pegRioro-
mento potrehbe far supporrc 
che le difese deH'organismo 
contro il male non siano piu at-
tive come lo erano alcuni gior­
ni fn. Alio stato attuale delle 
cose d comunque impossible 
fare dclle previsioni sugli svi-
luppi del male. 

II primario. prof. Forconi. 
che cura assiduamente il pa-
zicnte e gii altri sonitari del-
Tospcdalc non nascondono qiK'l-
che prcoccupazione, anche se 
hanno fatto intendere che c 

1 troppo presto per pronunziare 

La FIAT chiede 
120 licenziamenti 
(Dalla nostra redazione) 

TORINO. 25. — Ieri p o -
meriggio la direzione del lo 
stabil imento Fiat ricambi, da 
cui dipende il noto «confi-
no> — la Fiat-O.S.R. — ha 
chiesto 150 licenziamenti . 
lopo che il giorno preccden-

te aveva inviato a domici l io 
di tutti i 120 lavoratori de l ­
la piccola fabbrica di corso 
Peschiera una lettera con lo 
annuncio della loro sospen-
sione dal lavoro. 

Queste due repentine pre­
se di posizione del monopo­
lio torinese rappresentano il 
coronamento di tutta una 
lunga storia di vessazioni e 
di soprusi, mediante i quali 
la FIAT « seleziono > in tutto 
il complosso. j migliori atti-
vistj del sindacato tinitario, 
trasfercndoli. per chiara rap-
presaglia poli l ico-sindacale. 
nell'officina « confino ». A n ­
che qui essi vennero sot to­
posti a vari ricatti e forme 

di intimidazione, che anda-
vano dalla voltita incuria 
nel r i fomimento di materia-
li e nel lo stato del macchi-
nario. alia negazione del 
premio cosidetto < di col la-
borazione > che viene con­
cesso a tutti i dipendenti 
FIAT in due rate semestrali . 

N'eglj ultimi quattro mesi 
la direzione aveva costretto 
tpiesti lavoratori — che mai 
dettero scgni di debolezza o 
di ccdimento — ad un orario 
sett imanale di 28 ore, con 
proporzionale riduzione del 
salario. accompagnata dallo 
invito al l icenziamento v o -
lontario a cui essa avrebbe 
voluto forzare gli operai 
deU'OS.R.. per chiudere s i -
lenziosamente questo vergo-
gnoso capitolo di arbitrii an -
tirostituzionali. che ha su -
r-citato 1'indignazione di tut­
ti gli ambienti democrajici 

una parola definitiva in un 
senso o nell'altro. 

II peggioromento e avvenuto 
dopo che in questi ultimi gior­
ni le condizioni del paziente 
erano sensibilmente migltornte. 
Anche il suo grado di cono-
scenza aveva fatto sensibili 
pro^ressi 

Giorni fa il piccolo figliolet-
to di Mauro Bellandi. che con 
ta poco piu di un mese. era 
stato portato al capezzale del 
padre, che non solo 1'oveva ri-
conosciuto, ma aveva voluto che 
I'avvicinassero a lui. in modo da 
poterlo baciare. 

Non piu tardi di Ieri aveva 
riconosciuto e affettuosamente 
solutato il sindaco di I'rato com-
pogno Giovanninl. e l'on Sac 
centi. che si erano reoati a 
tro\-or!o 

II compagno Urbani 
sindaco di Savona 

SAVONA. 25. — II compa-
cno prof. Giovanni ITrbani e 
stato eletto sindaco di Savona 
al posto del compacno Lunar-
dclli. dimessosi alcuni giorni 
fa per motivi di salute. II ciim-
pacno Urbani ha raccolto venti 
voti su 3? consiciieri in aula. 
Un voto e andato disperso c 
dieiotto schede bianche sono 
state deposte nelle urne dalla 
mmoranza. 

Dopo I'elezione salutata da 
un Iunsrt applauso del foltissi-
nio pubblico presente. il Con-
siclio. con il voto lavorevolo 
del socialdemocratico professor 
Cannata. ha reso a magcioran-
za immediatamente esecutiva 
la nomina e il nuovo sindaco 
ha fatto una breve dichiara­
zione. Urbani ha riaffermato 
la fedolta al metodo che ha 
sempre improntato la attivita 
deiramministrazione popolare 
del comune di Savona e ha ri-
cordato gli urgenti problem:, la 
cu: soluzione la citta attende. 

S\iccessivamcnto hanno par-
!<no tutti i capigruppo consi-
liari rivolcendo parole di sa-
hito c di augurio al nuovo sin­
daco. 

Ucciso un guardian* 
a colpi di «lupara » 

PALF.RMO. 25. — A colpi di 
fucile cancato a - lupara» e 
stato ucciso questa sera, nella 
borcata - Tomnuso Natale- il 
cuardiano Francesco Riccobo-
no di 56 anni. Egli stava nen-
trando nella propria abitazione 
a piano terreno. in un cortile 
a ndosso dclla strada ferrata 
quando e stato ragiMinto da al-

scariche di pallettoni .cune seancne di 
fin dalla messa in atto, nel esplosc da sconosciuti appostati 
1953. Idietro un alto muro di cinta 

che scpara il cortile dalla re-
trostante campagna- Raggiunto 
da una prima rafflca al torace, 
il Riccobono deve aver tentato 
istititivamente di pa rare altri 
colpi sollevando il braccio dc-
stro. II iiioveiite del delitto 
viene attribuito a motivi di 
vendetta, per quanto nessun 
indizio sia stato ancora possi­
bile raccogliere. 

Muore un operaio 
dei Canlieri di Palermo 

PALERMO. 25. — E decedu-
to nelle prime ore di stamane. 
al centro traumatologico del-
f IN AIL. dove era stato ricove-
roto ieri sera, l'operaio Rosa-
rin Inzalaco di 31 anni. 

Mentre lavorava su una mo-
tocisterna in riparazione ai Can-
tieri navali. l'lnzalaco aveva 
perduto I'equilibrio ed era pre-
cipitato riportando la commo-
zione cerebrale ed una forte 
contusione con probabile frattu-
ra della colonna cervicale. 

la statua nel le mani come 
gli altri anni. si guardava 
bene dal restituirla. 

La signorina Francesca de 
Caesaris Trolj, a nome degli 
eredi. si recava allora a re-
clamarla. Mons. Carusi la 
accoglieva con modi molto 
bntsehi; anzi, per dnr mag­
glore autorita al suo diniego. 
correva in sacrestia ad in-
dossare cotta e stola, e di-
chiurnndo che agiva in nome 
del vescovo e in qualita di 
(testuale) < pubblico ulficia-
Ie c ler ica le» . cacciava di 
chiesa la signorina. Secondo 
la querela da questa succes-
s ivamente sporta, egli avreb­
be detto tra l'altro: < Non 
vi conosco, portatemi la carta 
d'identita, non siete degna 
di stare in questo luogo, io 
vi mando in galera perche 
volete appropriarvi d^U'wry 
della Madonna >. Queste fra­
si, in udienza, sono state con-
fermate da vari testimoni, e 
Io stesso verbale del mare-
sciallo dei carabinieri le ri-
portava. ad onor del vero. 
aggiungendo pero che esse 
€ contrastano con la natura 
pacifica, bonaria ed umana 
del parroco imputato, il qua­
le 6 conosciuto come persona 
seria, prudente e quindi non 
capace di pronunziare al l ' in-
dirizzo di una donna le frasi 
incriminate >. 

Basta. II processo per a p -
propriazione indebita e m -
giurie aggravate a carico di 
mons. Carusi si e celebrato 
in questi giorni. L'arringa 
del P. M. a w . Ermanno Ci-
vico, merita di essere iscritta 
negli annali della gitistizia 
Egli infatti ha sostenuto per 
la prima imputazione che il 
parroco non era incriniina-
bile in quanto obbediva agli 
ordini del vescovo. il quale 
a sua volta aveva , in base al 
diritto canonico ( ! ) . il diritto 
di impartire gli ordini stessi 
e non doveva comunque ri-
spondere alia legge italiana 
grazie al— Concordato; per 
la seconda imputazione. il 
parroco andava assolto per 
legittima difesa, perche — 
udite! — vest i to in cotta e 
stola egli aveva il dovere d: 
reagire e di trattare male 
chi osasse discutere l'ordine 
del vescovo. 

Ebbene. il pretore di Pen­
ne ha accolto tutte le argo-
mentazioni dell 'avv. Civico. 
ed ha mandato assolto mon­
signor Carusi con la formula 
piu ampia. L'appello. chissa 

quando, si discutera a Pe­
scara. 

II secondo episodio e acca-
duto a Civitavecchia, e l'ha 
riferito un settimanale. Un 
povero ex - sagrestano era 
riuscito a farsi un piccolo 
terreno di propriota nel qua­
le aveva impiantato un chio-
s i o di bibite; epiand'ecco che 
uli casca tra capo e collo tin 
decreto di esproprio, con po-
ch.e lire di indennizzo, a fa­
vore di una erigenda bella 
e vastissima chiesa. Benche 
timorato di Dio, il povero sa­
grestano credette di potei 
difendere i suoi interessi ter-
reni e mosse causa. La vinse. 
in prima istanza almeno; 
venne fuori infatti che il 
decreto era stato emesso dal 
prefetto senza che vi fosse 
stata la prescritta < dichia­
razione di pubblica utilita >. 
Incidentalmehte, possinmo 
aggiungere anche che venne 
fuori che i primi fondi di 
decine di milioni erano stati 
stanziati dal mmistero dci 
LL. PP. ben due anni fa. 
mentre ancor oggi il 

getto della chiesa non risulta 
approvato. 

Ma il fatto piu gustoso e 
quello che e avvenuto al sa­
grestano nel le more del s e ­
condo processo. Egli si e v i -
sto infatti recapitare in casa 
tanto di decreto di scomu-
nica. per aver osato chiamare 
dinanzi al giudice il vescovo 
mons. Luigi Bianconi. 

Paurosa esplosione 
nelie forjnafure di Termoli 
TERMOLI, 25. — Tre potcn-

tissimi boeti. seguiti a pochi 
minuti da altri due piu leggeri, 
hanno gettato stamane il pani-
co fra la popolazione di Ter­
moli. 

Alle 9,45 Infatti i chiusini 
delle fognature della citta sal-
tavano improvvisamente in aria, 
ricodendo in mille pezzi sulla 
strada, sui morciapiedi e con­
tro i muri delle case. Contem-
poraneamente. specie nella zo­
na vecchia della citta, nel rio-
ne Santo Lucia, in piazza Ca-
stello, corso Nazionale e via 
Vittorio Veneto. e nella zona 
del porto. saltavano in aria an-

pro- che i gabinetti dei piani terra-

simo dei dieci anni previsto 
dalla legge 22 marzo 1952, 
n. 203; 6) riconoscimento 
del servizio pre-ruolo, pre-
stato in scuole statali e pa-
reggiate anche senza il pos-
sesso dell'abilitazione, e sino 
ad un massimo di quattro 
anni, ai fini della c a m e r a (e 
non solo ai fini economici); 
7) ruoli aperti per i capi 
d'istituto; 8) trasformazione 
dell'aumento periodico per 
merito ordinario (un anno) 
in anticipi biennali per m e ­
rito ordinario nel secondo, 
terzo ed ultimo coefficiente 
per gli insegnanti e gli I.T.P., 
e nel primo e secondo coef­
ficiente per il personale di ­
rettivo; 9) decorrenza del 
provvedimento di trattamen­
to economico e di carriera 
agli effetti giuridici dal pri­
mo luglio 1956 ed a quelli 
economici dal 1. luglio 1957. 
La decorrenza della indenni-
ta extratabellare si chiede 
sia fissata 1. luglio 1956. 

Per quanto concerne la 
misura del «compenso per 
prestazioni complementari 
attinenti alia funzione d o -
cente > il CIS ha proposto le 
seguenti cifre: ruolo A 11.000; 
ruolo B 9000; ruolo C ed in ­
segnanti elementari 5500 (ex 
« soluzione ponte>) , da cor-
rispondersi per 12 mesi ed in 
pari misura agli insegnanti 
di ruolo e non di ruolo con 
trattamento di cattedra. 

Per quanto concerne, i n -
fine, i miglioramenti di car­
riera il CIS chiedera una 
congrua riduzione dei p e -
riodi di permanenza nel s e ­
condo e nel terzo coefficiente 
retributivi di tutto il per­
sonale insegnante delle scuo­
le statali di ogni ordine e 
grado. Una sollecitazione ai 
dibattito parlamentare verra 
rivolta anche dal Sindacato 
scuola media e dell'UISMI 
nei prossimi giorni. 

Nel campo delle agitazioni 
in corso nella scuola italiana 
la segreteria della CGIL ha 
rivollo ieri un invito alle 
Camere del lavoro di Milano. 
Torino, Genova, Padova, B o ­
logna, Firenze, Pisa. Bari e 
Palermo (dove si svolgeran-
no nei prossimi giorni gli 
scioperi e le manifestazioni 
indette dall'UNURI) c a d 
esprimere la plena solidarie­
ta dei lavoratori e dei loro 
sindacati agli studenti uni­
versitari in Iotta per il po-
tenziamento della istruzio-
ne superiore e delle ricer-
che scientiflche nel nostro 
Paese ». 

Una interpellanza sul sabotaggio 
dei preletti ai decreti di imponibile 
Insoddisfacente risposta alia Camera del sottosegretario Reposi 

La Camera ha dedicato la se-
duta di ieri alio svolgimcnto di 
un'interpellanza e di alcune in-
terrogazioni. L'interpellanza era 
stata presentnta dal compagno 
SCARPA. suiratteggiamento 
del ministro del Lavoro e di al­
cuni profetti riguardo il rin­
novo dei decreti d'imponibile 
di mano d'opera in agricoltura 
In 22 province l'imponibile e 
stato gia rinnovato: in altre C 
si attende ancora risposta dal 
ministero (Milano. Pavia. VI-
cenza. Parma. Venezia. Brin-
disi). In altri casi. inflne. (No-
vara, Reggio Emilia. Avellino. 
Catanzaro. Reggio Calabria) ci 
si trova di fronte a un vero e 
proprio sabotaggio dei prefetti 
che oppongono dilazioni e ntar-
di all'invio dclle domande alia 
Commissior.e centrale. II com-
pasno Scarpa ha fatto. in parti-
colare. Pesempio del prefetto di 
Novara che a tutt'ocgi si rifiu-
ta di richicdere il rinnovo del-
Pimponibile. nonostante Talta 
disoccupazionc in agricoltura 
Gih in precedenza. per colpa 
dell'atteggiamento di questo 
prefetto. la provincia di Novara 

fu privata dell'imponibile dal-
Pll novembre 1956 al 16 marzo 
1957. dopo 36 anni consecutivi 
nei quali il principio dell'impo­
nibile era stato applicato sen­
za che neppure i fascist! osas-
sero intaccarlo. Scarpa ha chie­
sto di conoscere quali direttive 
il ministero del Lavoro intenda 
emettere per - rendere quanto 
piii possibile uniforme ed ef-
ficace 1'applicazionc della leg­
ge istitutiva dell'imponibile-. 

La risposta del sottosegreta­
rio REPOSSI e stata quanto 
mai deludente. poiche egli si 
e limitato ad affermare che il 
governo si rimette al giudtzio 
dei prefetti: per Novara. in 
particolarc. il parere del pre­
fetto e quello dcll'Ispettorato 
del Lavoro circa la disoccupa-
zione agricola sono discordi 
poiche il primo sostiene che 
tale disoccupazione ^ molto 
bassa e che i disoccupati ven­
gono regolarmente assorbiti 
senza bisoeno di ricorrere al-
Pimponibile. SCARPA, repli-
cando. ha annunciato di tra-
sformare Pinterpellanza in mo-
zione ed ha ricordato che in 

sede di commissione il governo 
accett6 un ordine del giorno 
(firmato anche dal democri-
stiani) che chiedeva il rinnovo 
di tutti i decreti d'imponibile e 
la loro estensione a quelle pro­
vince che ancora non ne go-
dessero. 

Sono state poi svolte alcune 
interrogazioni: due del compa­
gno BUFARDECI sul trasferi--
mento di un professore di Ca­
tania perche comunista; e sul-
l'atteggtamento del direttore 
dclla Manifattura tabacchi di 
Catania che punl gli operai che 
parteciparono alia sospensione 
di lavoro di un quarto d'ora in 
segno di lutto per la morte del 
compagno Di Vittorio; una del 
compagno COMPAGNONI sul 
licenziamento di 120 operai di 
uno stabilimento di Ceprano; 
ed altre di altri deputati. 

All'inizio della seduta il pre-
sidente TARGETTI ha comu-
nicato che il Senato aveva tra-
smesso la legge costituzionale 
per la «piccola riforma» del 
Senato. II sottosegretario Spal-
lino ha chiesto la discussione di 
urcer.7a. 

Un marchio che lascia il segno 
L'on-. Zoli e il ministro 

Tambroni dovranno rispon-
dcre entro qucsta scttima-
na, in cntrambe le Came­
re, alle interrogazioni, in-
tcrpellanzc e mozioni che 
da ogni parte politico de­
mocratica sono state pre -
sentatc per chieder conto 
del divieto governativo al 
Raduno partigiano del 24 
novembre. E" da prevederc 
che i due personaggi. i 
quali sicdono al gorerno in 
virtu dci vnti fascisti. ricc-
reranno anche in questa 
occasionc il plnuso dci re-
litti di Said. 

Forse l'on. Zoli e il mi­
nistro Tambroni, gli altri 
membri democristiani del 
governo, l'on. Fanfani che 
del governo c Vispiratore 
e la guida, non si sono an­
cora resi picnamente conto 
del marchio con cni si so­
no bollati attrarcrso una 
scric di atti c di atteggia-
menti intenzionalmcnte fi-
lofaseisti: atteggiamenti che 
ranno dal divieto al Radu­
no partigiano. appunto. fi-
no all'ostentata assenza 
dalla rccente ccrimonia alle 
Fosse Ardeatinc, dal voto 
di fiducia dci monarco-fa-

scisfi. fino al carnccale di 
Predappio c, in generale. 
alia tollcranza nei confron-
ti dclle manifestazioni di 
apologia del fascismo, di vi-
lipendio della Rcsistcnza. 
di restaurazione di un clima 
anti-costituzionale e anti-
repubblicano che hanno 
contrassegnato questi ultimi 
sci mesi di vita italiana. 

II sospetto che la D.C. e 
i suoi esponcnti non si sia­
no appieno resi conto di 
questo marchio e avralo-
rato dal carattere pietoso 
dclle dichiarorioni TCSC a 
Fircnzc dallo stesso Zoli. 

dichiarazioni che hanno fat­
to seguito a qucll'ignobile 
articolo del Popolo che osa-
va insultare i milioni di 
comunisti italiani e i loro 
martiri, ponendoli fuori e 
contro la Rcsistcnza che 
essi piit di ogni altro ani-
marono. In qitcste dichia­
razioni. Von. Zoli ha cre-
duto di poter nascondere 
con un ar.ticomunismo da 
minnrati psichici il mercato 
che egli sta facendo non 
solo di quel poco di accet-
raoiie che ri e stato nel suo 
passato politico, ma degli 
tdeafi che esalfarono tuffo 

il nostro popolo ncgli anni 
dal 1943 al 1945, c poi an­
cora dal 1945 fino alia fon-
dazione della Repubblica e 
dclla Costituzione: grandi 
ideali che sono vivi oggi 
nella coscienza popolare 
quanto sono morti nel mi­
ser o animo e nelle morte 
coscienze dci politicanti 
clericali. 

L'on. Zoli. probabilmentc 
non si aspettava — poiche 
ha evidentemente prr^o 
ogni sensibihta democrati­
ca — I'ondata di collera che 
il suo gesto contro la Re-
sistenza ha sollccato. Non 
si aspettara le manifesta­
zioni unitaric che vedono 
reagire insieme. com'e do-
veroso, comunisti e socia­
listi, repubblicani c <;ocial-
democratici di sinistra, in 
grandi e precole citta ita-
lianc. per riaffcrmarc la 
Resistenza e i diritti demo-
cratici e costituzinnali che 
con essa rcngono colpiri 
Qucsta reazinne non si po­
ne altro obiettivn che quel­
lo di ottenere. per la Re­
sistenza, il diritto di riu-
nirsi libcramente nella Ca­
pitate. non tollerata ma 
semmai onorata; c quello 

di ottenere. con cid stesso. 
una restaurazione di quel 
clima democratico, repub-
blicano. costituzionale che 
il governo clericale di Zoli 
si e adoperato e si ado-
pera. in ogni campo, a of-
fuscare. 

Certo. non e per libidinc 
filo-fascista che ;I governo 
clericale di Zoli e il gruppo 
dirigente democristiano so­
no andati scendendo in 
questi mesi. di scalino in 
scalino. tanto in basso. Pur-
troppo. episodi come quello 
del d ir iefo n! Roduno par­
tigiano e dell'insensibilita 
per la cerimonia alle Ar~ 
deatine sono le punte estrc-
me di tutto un indirizzo 
politico, un indirizzo che sta 
portando la D.C. a un salu-
tare isolamento nei con-

fronti dclla coscienza demo­
cratica nazionale. 

Alia Camera, proprio in 
questi giorni, la D.C. si 
contrappone non solo alia 
sinistra ma anche ai grup-
pi intcrmedi accomunando-
si apertamente alia destra 
anticostituzionale nell'at-
tacco alia « giusta causa > 
permanentc. Sulla questio-
nc dclla riforma del Sena­

to, ora all'esame della Ca­
mera. la D.C. si e spinta 
fino all'isolamento totale 
manifestando apertamente 
il proposito di troncare an-
zitempo la vita di una delle 
Camere solo perche cid ri-
sponde ai suoi calcoli to-
faHfari. 71 governo c la D.C, 
su questo problcma arriva-
no ora fino a invocare sen­
za pudore un intervento del 
Capo dello Stato contro il 
Senato e dichiaratamente 
in oppoggio ai loro fini di 
parte anti-statali. anti-co-
sfittirionali. nnti-parhrmen-
tari. 

Per quanto qunlcuno tra 
i clericali si sforzi di esse­
re cauto c di nascondere i 
propri discgni meglio di 
quanto fu fatto nel 1953. 
col colpo di Stato della leg­
ge truffa. un simile indiriz­
zo ha una propria logica 
interna pin forte di ogni 
cautcla. La rergogna del 
filo-fascismn d: Zoli e Fan­
fani ricntra appunto in 
questa log'ca: cssn e il sim-
bolo abhagliante di una pn-
litica. di una tendenzn che 
non si tratta di * cordizio-
nare », ma 
nettameute. 

sconfbQere 
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IL ( W I A R I O DITURATI 
Non sono mancati e anco-

ra non niancheranno, in que-
sto svolgersi di conuncmo-
razioni centenarie della na-
scila, i tcnlutivi di presen-
tare la figura di Eilippo 
Turali come « altualc », la 
sua credita come « viva » e 
il suo insegnamento come 
tuttora e perennementc « va-
lido ». Tali tentative, basati 
su una conoscenza solo par-
ziale della vita e dell'opera 
del Turati, muovono dalla 
errata considerazione, o dal 
calcolo, che il processo di 
veriilca ideologica e politi-
ca inaugurato dal XX con-
gresso del PCUS possa giun-
gere sino ad una riabilila-
zione del riforrnisnio e che 
tutto il inovimento o|)eraio 
socialista debba ora riper-
correre la strada battuta a 
partire dai primi del seco-
lo da chi si staccava dai 
principi fondamentali del 
niarxismo. 

Su questa base, anzi, e pos-
sibile fare del Turati tin 
precursore, uno che aveva 
gia capito tutto e che dagli 
altri fu, viceversa, maltrat-
tato e incompreso. Noi non 
renderemo un cosi cattivo 
servizio alia sua memoria 
facendola servile a interpre 
tazioni politico-pratiche. Al 
tro ci pare che sia il pro-
blema, con tulle le connes-
sioni ch'esso comporla: e 
cioe, appunto, di dare del 
Turati, la cui biografia ns-
soinma in se e intensamente 
riflette le questioni cardi­
nal! della storia d'ltalia tra 
il Risorgiincnto e la Hesi-
stenza, un giudizio storico 
o tendenzialmente tale. A 
quel giudizio devono ormai 
ridursi e adeguar.si tanto le 
apologic e le agiogralle, 
tpianlo le polcmiche deni-
graloric: in quel giudizio 
possono anche comporsi e 
trovare ragionc le irresolu-
tezze, lc contraddizioni, il 
tormento di cui la vita del 
Turati fu ricca. 

La storia di Turati, a co-
minciare dalPadolescenza, e 
Ja storia della sua genet 
zione, vissuta e interioriz-
zatu da un uonio straordi-
nariamente sensibile e, di-
remmo cpiasi, impressiona-
bile. Qui stanno Vempiri-
stno, il rculismo suo, frutto 
dell'ambiente in cui crebbe, 
e della corrente culturale 
nella quale si trovo convo-
glialo, di cui era caratteri-
stica dominante una violenta 
atrcrmazione deirimmanen-
za e il senso potente e vi-
gile della realta in lento 
movimento evoltitivo. 

Cosi, la sua adolescenza, 
dopo un primo periodo di 
fidcismo familiare — il pa­
dre, I'ietro, era un prefctto 
conservatore e monarcliico 
— sta nell'incontro c nella 
amicizia con Arcangelo Ghi-
sleri, che lo introdusse ne| 
scttorc piu elevato dclla cul-
tura positivistica, sviluppa-
tasi dal deludente contatto 
con l'ltalia post-unitaria e 
dalle csigenzc, asceticamente 
raccolte ed elaborate, di un 
radicale rinnovamento. 

Queslo impegno ctico e, 
forse, la sua femminea sen-
sibilita di poeta salvarono 
il Turati dap precipitarc ncl 
positivismo volgare dci cri-
minologi lombrosiani, tra i 
quali andava cmergendo con 
grande nimorc Enrico Fcrri, 
gia suo compagno d'Univer 
sila a Bologna negli anni 
1875-'77. 

Seguirono anni di profon-
da crisi, resa piu dispcrata 
dai continui nttacchi d'una 
malattia nervosa che gli im-
pediva un qualsiasi impe-
gno pratico e lo restringeva 
alia poesia, per la quale an­
dava convincendnsi di non 
esserc nato. Unici contatti 
politic!, quelli con il socia-
lisino « evoluzioni.stico » del­
la tradizionc milanese, gia 
in via di csaurimento e sn-
perato dalla iniziativa auto-
noma dci grtippi proletari 
che avevano dato vita al par­
tito operaio. Dalla crisi lo 
trasse Anna Kuliscioff, una 
esulc russa che aveva cono-
sciuto lc diverse espcricn-e 
del socialismo europco c si 
era da alcuni anni oricntnta 
verso il niarxismo. Furnno. 
a partire dal ISS.VSfi. dieci 
anni di continua ascesa del 
Turati. cui Anna faccva da 
modesta ma pnergica c acu-
tissima consigliera. 

E' nell'attivita di quel de-
cennio, svolta in assiduo 
contatto con i grnppi di in 
tcllettuali socialist!, da un 

presentandola dapprima co­
me temporanea e parziale, 
poi come permanente, e fon-
data su motivi storici che 
la facevano necessaria. 

Cosi il Turati pose a poi o 
a poco come obbiettivo I'm i* 
le della propria azione po-
litica (|uella che in primo 
tempo gli era apparsa come 
semplice prcmessa: la fon-
dazione d'una Italia nioder-
na, allincata alle grandi iV-
mocrazie europee, nella qui­
te il movimento operaio e 
socialista gradualmente si 
svolgesse, senza piu mutare 
i fondamenti essenziali, lino 
ad assumere al suo nterno 
un ruolo definitivo e pro-
pulsivo. Il substrain sociale 
di una tale concezione era, 
logicamente, quello d'una 
alleanza tra la classe ope-
raia, o meglio tra il settore 
« aristocratico » della classe 
operaia, e gli strati medi e 
inferiori della borghesia sct-
tentrionale. Ci6 perchd gli 
erano sempre mancati, e con 
lui a tutto il partita socia­
lista nelle sue varie frazio-
ni, uno studio approfondito 
e una esatta idea della ne­
cessaria alleanza degli de­
menti proletari urbani c< n 
i ceti contadini, e quitidi 
dei rapporti tra il nord ope­
raio e il sud agricolo. 

Altre forze, intanto, dopo 
la bufera del '1)8, avevano 
convogliato i loro iuteressi 
in quel senso: e con Gio­
vanni Giolitti, che no era 
I'esponente piu qualilirato, 
e che domino la vita politiea 
italiana nei primi quindici 
anni del nuovo secolo, il 
Turali avvio una collabora-
/ione episodicamente proll-
cua, ma ignara dei problemi 
di fondo della societa na-
zionale, e sempre abihnente 
egemonizzata dal Giolitti. 

La rottura della situazio-
ne, che s'era intanto riflessa 
entro il pariito socialista in 
una logoratite lotta di ten-
denze, venue con la gi erra 
di Libia, e poi con i) con-
flitto mondiale. II sugno del 
Turati, che presupponeva 
uno svihippo armonico e 
paciflco del capitalismo, ne 
fu per sempre infranto. Gli 
rimaneva una sorta di di-
rezionc intellettuale ali'in-
terno del partito, direzione 
che a lui e alia corrente ri-
formistica derivava dalla 
maggiore, rclativamente ai 
disgregati gruppi « rivoluzio-
nari » che agivano alia loro 
sinistra, aderenza ai proble­
mi concreti e quotidiani dei 
lavoratori. 

Stipcrfluo ci scmbra un 
csame della posizione del 
Turati e delle varie frazioni 
soeialistc, ncl dopoguerra: 
valido storicamente e qui, 
ove lo si svesta di quella 
forma aspramente polemica 
ch'era deltata dalle circo-
stan/.e di lotta aperta. il giu­
dizio di Gramsci. Questi era 
forse tratto a negare ogni 
valore a tut la I'cspcrieiizn 
turatiana: e a questo riguiir-
do la minula indagine sto-
riograllca render:*!, credia-
mo, al Turali delle ardenti 
lotte giovaiiili, al fondatore 
del Partito Socialista Italia-
no, qiiauto spettera a suo 
merito; ma occorre cousi-
derare che quell'esperienza 
ajipariva a Gramsci come 
simboli//ata nella evideute 
inettitudine del Turati e dei 
suoi seguaci ad aft'rontare 
il problema capitale del po-
tere, problema alia cui un-
postazione e soluzione era 
viceversa tesa tutta I'nttivila 
politiea c ideologic:! dei 
comtmisti. 

UVW.l COUTESE 

(luantln 1 alunnn e un huon cliente 
La porta delta "parificasione,, e stata aperta dal fascismo e costttwsce la condizione permanente di privilegio 
degh istituti privati - La freccia del parto del ministro Rossi - Le snore amorevoU e i frati compre?isivi 

E' stato il fascismo a soc-
chiudere, e poi ad aprire alia 
scuola privata una porta at-
traverso la quale essa ha 
potuto iniziare validamentc 
la concorrenza alia scuola di 
Stato; con la legge del gen-
naio 1942, che sanciva la 
creazione di istituti privati, 
legalmente riconosciitti, o pa-
rificati. Prima d'allora, so-
stanzialmente, le scuole pri­
vate erano corsi di prepara-
zione agli esami di ogni tipo, 
da sostenersi, perche aves-
sero un valore legale, nelle 
scuole di Stato. Nessuna ido-
neita, nessuna promo^ione, 
nessun diploma poteva veni­
re rilasciato dai privati. Ge-
neralmente succedeva que-
sto: un ragazzo boeciato in 
una scuola pubblica e che 
non volesse « perdcre l'an-
no » si iscnveva a una scuola 
privata (alcunc di esse ve-
nivano scberzosamente chin 
mate « vetcrinarie » perche 
badavano a curare i soma 
ri!). frequentava un corso 
nel quale si svolgeva una 
prepara/ione biennale, sill 
programma dclla classe che 
egli non aveva potuto supe-
rare nella scuola pubblica e 
su quello deli'anno successi­
ve Alia fine deli'anno si pre-
sentava come « privatista » in 
una scuola di Stato. Se ce la 
faceva, bene; se no, ci ripro 
vava 1'anno appresso. Le 
scuole private erano davvero 
tali, specializzate in questi 
« recuperi », legittimi. spes-

so con un buon corpo d'in-
segnanti (in molti casi, pro­
fessor! di ruolo pensionati). 
II loro prestigio «eonimer-
ciale > derivava dalla misura 
dei ragazzi che avevano con-
dotto a superare le prove 
d'esame statah. Chi potpva 
rimproverare loro questo ca-
rattere pratico, utilitario. 
chi poteva lagnarsi die il 
ragazzo fosse anzitutto un 
cliente, se la « merce » con-
fe^ionata passava il vaglio. 
spesso severo, deU'esame? 

Labili ctmfini 
L'istituto della pan/icncio-

ne ha seonvolto questa re-
gola, ha reso assai piu labili 
i eonfini della scuola privata 
e della scuola di Stato. La 
scuola parificata veniva mes 
sa in grado, dopo il « rico-
noscimento legale », di rila 
sciare promoziom e idoueitA, 
previo un esaine a line d'an-
no, tenuto daub ^tessi mse 
gnanti alia prcsen/a di tin 
« eommissario » statale Solo 
Vesame di Stato finale per 
la conclusione dei vari or-
dini e gradi di scuole e per 
la abilitazione aH'esercizio 
professionale, ix restato nel­
le mani della scuola pnhhli 
ca, o meglio. sembrava re-
starvi. 

Naturalmente, la stragran 
do maguioran/a di istituti 
privati, di quelli ecclesiastici 
per la quasi totalita, ellipse 
e ottenne la parificazionc: 
dal 194(5 ad ogqj si tratta di 

piu di 2.250 scuole. La stcssa 
legge del 1942, e poi quella 
che segul, del 1945, favoriva 
obiettivamento 11 clicntoli-
snio. L'arma essenziale era la 
promozione. Si promuoveva, 
si promuoveva senza parsimo-
nia. E il ragazzo promosso 
all'esame restava, doveva re-
stare nella stessa scuola a 
frequentnre 1'anno succcssi-
vo. 

E il eommissario statale? 
E le norme che regolano i 
controlli statali? II profes­
sor Morghen, nel corso di un 
recente dibattito pubblicato 
suH'Esprcsso, ha, in tutta 
tranquillity, atlermato ehe il 
eommissario governativo e 
impotente ad esercitare un 
valido controllo sulla rego 
laritA degli esami. « E poi 
gli si dice: venga, e'e mon-
signore che vorrebbe veder-
la; e lui va, gli offrono la 
cioccolata... ». Cioccolata, e 
iusinuazioni a parte, e n-
niasta famosa una circolaro 
del ministro Gonella in cui 
si imponeva ai commissan 
governativi di non essere 
troppo zelanti nel vigilare su 
cio che avviene nelle scuole 
private! Costoro se lo sono 
tenuto per detto 

Quanto nd altri tipi di 
controllo. il discorso 6 an-
cora pill edificante. Lc pari 
fiefl7ioni, s'd detto. sono state 
chieste e concesse a piene 
mani. tanto che oggi la scuo­
la privata non parificata e 
uu'aliquota trascurabile, spe 

IL PITTORE MESSICANO E* MORTO DOMENICA ALL'ETA' DI 71 ANNO 

Scompare con Diego Rivera 
un grande artista rivoluzionario 

La formazione a Parigi e in Italia - Legame profondo con la sua terra e col movimento operaio 
CITTA' DEL 3MESSICO. 

25. — Slroncato da un at-
tacco cardiaco, Diego Rivera 
si e spento all'eta di 71 anni 
nella sua casa di Citta del 
Messico, nel rione San An­
gel. Alcunc settimane prima 
il pittore aveva avuto il 
braccio e la mano destra pa-
ralizzati da una flebite ag-
gravatasi a causa deH'inten-
so lavoro che efili andava 
svolgendo da alcune setti­
mane per portare a termine 
tre grandi affreschi murali 
per il castello Cbapultepec. 
per il Palazzo Nazionalo o 
per la sede deH'Unione de­
gli attori messicani. 

Diecjn Maria dcla Conccv-
rion Juan Nepncemo Estn-
nislao de la Rivera, cono-
sciuto ovunque nel mondn 
come Diego Rivera, era nato 
1'8 dicembre 1886 a Guana­
juato, nel Messico. Giovinet-
to si segnala all'Accadeinia 
aovernativa di San Carlos 
per uno sciopero contro il 
direttore che gli prorurn una 
immediata espulsimie. Cnn-
scrvcra per tutta la sua vita 
di artista un caratterc ficris 
simn c sanguigno. 

Rivera l'a nel sanguc c 
nella mente la sua gente e 
I'artc della civilta prccolnm-
biaiin. quando appena ven-
tenne egli si trova ncl cuore 
dcll'Europa con una antica 
tradizionc pittorica immensa 
e unica da conoscerc c ncl 
fuoco impctuoso e disordi-
nato delle avanguardic ar-
tistiche che si combattono a 
Parigi. Ma la sua intclligcn-
za e cosi legata allc vicende 
dclla sua terra da intendcre 
Uicidamcnlc anchc di !<mf<*-
nn tutta la portatn dclla r' 
voluzionc mcsslcana che In 

DIEGO RIVERA: - I.a Crearinn • (1922) - parti.-ol.ire 

quelle coeve di Picnsso c 
Braquc. Ma intjuieto e insnd* 
di-iUitto co;n'c intcllcttual-
r>}cnte. e alicno come sara po> 
scniprc dal fare una pittura 
di nvstn c tanto menn una 

mfiarnrna. L V anno dopo U ^ T r c X ' s ! £ 
suo ritorno in patria. ncl 

itcrcssa a Rr-

Torna cosi nel Afcssico con 
un bagnglio cccezionale di 
studi, osservazioni ed cspc-
ricnzc artistiehe. Costituiscc 
cm gli altri due grandi pit-
tf>n rimluz'nnari mcs^ic-i-
nt. Jnsc Clemcntc Orozco e 
David Alfaro S'qneiros, il 
Sindacato dc Pintores. che 
avra mipnrtanza grandis<;i-

«m-> i-.- r»- . ,'no'r. Cezanne c Gauguin 
1922 Dicao Rivera entra nehCnn j m o f f r o q i o r a n i ; s i m n 

Parttto comumsta mcssicano _ messicano. il pittor,<ma nella vita culturale mes 
Quando ilqiovinetto pittnrc.\ u / .si.n.rfro.. so*ticnc\*icana 
rhc sarehhe diventnto «."'• rf,-,rII„f0^ > anche poferm-| livzmtnrc ncl Messico 
dei somml arttsti TUOIUZIO-, ch(. suUfJ „rcCKSttn ,h Crcarr\nnn snltan'o nel Messico. d f 

confcmpor«ricn da Diego Ri­
vera sono le seguenti: 1923 
1928: (iffre-chi nella Scgre-
tcria dcll'V.dvcazionc pubbli­
ca, rajjigure.nti In ritn del 
pnpolo TH'^'icmio. il lavoro. 
la lotta sociale, lc feste po-
polart; 1926-27: affreschi tel­

net salone del Consiglio del 
Dipartimento della Salute, 
nel Palucio dc Cortes a 
Cuernavaca c nella scala del 
Palazzo Nazionale, 1931: af­
freschi nella California 
Scliool of Fine Arts di San 
Francisco: 1932: affreschi nel 
Detroit Institute of Arts; '33: 
decorazione murale del Ro­
ckefeller Center di New-
York (distrutta dai Rockfcl-
ler stessi prima di csser ter-
minata perche vi figurava un 
ritratto di Lenin)} 1943-44: 
decorazioni murali all'lstitu-
to nazionale di cardiologin; 
1944-45: miorn serif di affre­
schi ncl Palazzo Nazionale 
sulla vita del Messico prci-
spanico, 1950-54: mosaici e 
decorazioni murali ncl nuovo 
stadio olimpico della Citta 
universitaria, ncl Tcatro de 
los Insurgcntes c nell'ospe-
dale numcro 1 dclla Sicurcz-
za Sociale a Citta del Mes­
sico. 

Scompare con Diego Rive­
ra una delle piii nobili c 
grandi figure di artisti rivo-
litzionari dei nostri tempi. II 
confribiifo di jiocsin e di cul-
tura. nonche di tecnica. che 
egli lascia all'arte modcrna 
e immenso. lien poco si co-
nosce di lui in Europa. e po-
chissimo conoscono soprat-
tutto gli artisti piii giovani 
In Italia, poi. I'unico contat­
to recente con la grande pit­
tura narrativa realista di Ri­
vera fa alia Biennale di Vc-
nczia del '50. quando venne 
prescntata un'antalogla del­
la pittura messicana contcm-
poranca (ma erano soltanto 
ptffurc di cfirnUcfto). Acs-
sun migliore omaggio po-
trebbe rendere. I Europa a 
<\uesto artista insigne il qua­
le in terrc lontnnissimc nc 
ha ripreso c continuato mo-
dernamente la tradizionc piu 
qloriosa. di una grande sua 
mostra antologica da allcsti-la Scuola nazionale di agri-

coltura a Ciiapingo che sono\rc nella sedc della Biennale 
un grande canto alia terraivcneziana la prossima estate. 
messicana, 1929-30: affrcschii DARIO MICACCIII 

c<c nel caso degli istituti 
ecclesiastici. II ministro Ros­
si, socialdemocratico — par-
ticolare sintomatico — firmo 
due giorni prima di lasciare 
la poltrona ministerial, ben 
centoventun decreti di pari­
ficazionc Una vera freccia 
del parto, come l'ha delinita 
Giuseppe Petromo. S'e chiu-
so (Unique, un occhio o tutti 
e due sulle « garanzie » che 
regolano la parilicazione. Gli 
inseguanti dovrebbero esse 
re abihtati airinsegnainento. 
anche nella scuola privata. 
Si richiede, pero, a loro, sol­
tanto d'aver ottenuto i 6/10 
dei punti nell'esaine di abi­
litazione, eontro i 7/10 ri-
chiesti ai docenti delle scuole 
statali. Cio fa si, automali-
camente, che gli insegnanti 
delle scuole private siano i 
mono qualilicati. Nella real­
ta, le cose vanno ancora peg-
gio Non e un segreto per 
nessuno che, mancando ogni 
controllo, spesso si insegna 
anche d.i parte di chi — lai-
co, sacerdote, frate o mona-
ca — non ha neppure l'abi 
lita/ione e, magari, neppure 
la laurea. Del resto, stando 
anche nella legalita. accade 
die, in virtu di una 'egge 
fascista, i sacerdoti e le sno­
re che liaiino atupiisito titoli 
accademici ccc/csmsfici, che 
hanno cioe ottenuto la lau­
rea in teologia c in lilosolia 
scolastica, o la semplice li 
cen/a in teologia, possano in-
segnnre le materie letterarie 
nelle scuole medic non go 
vcrnative di primo grado 

Hisogna subito aggiungere 
che il passo, da questo as-
sunlitA ad irregolaritA che 
diventano spesso frodi vere 
e proprie, e breve, ed 6 va-
licato in specie dai gestori 
di scuole laiche private, per 
lo piu assai mono prudenti 
se non mono scrupolosi degli 
enti ecclesiastici. Kntriamo 
qui in un terreno infido, in 
un'atmosfera nebbiosa in cui 
il « trucco e'e ma non si 
vede ». Non si vede, o meglio 
non si denuncia perche la 
omerta in casi simili 6 na-
turale. Se lo Stato non con-
trolla, infatti, chi puo dc 
nunciare illegalita patcnti? 
Non la direzione della scuo­
la privata che lc cominette. 
non gli alunni e le famiglie 
che le richiedono e se nc av-
vantaggiano, non gli inse­
gnanti che, poveretti. rica-
vano il pane quotidiano (e 
quanto scarso. c quanto sa-
lato, vedremo prossimainen-
tc) dal fatto che continui a 
dargli lavoro il gestore del-
l'istituto, padrone assoluto 
della loro sorte. 

I trucchi, cui accennava-
mo, sono il segreto di Pul-
ciuella nelle scuole private, 
soprattutto in quelle « mi 
croscuole » die sono aziende 
di specnlazioni e di frodi 
e ehe hanno ottenuto per 
alcuni corsi c classi la parifi­
cazionc, e lo aceompagnann 
a corsi e classi, non parifi-
cati, non legalmente ricono-
sciuti ma semplicementc au-
torizzati Succcde, ad osem-
pio. il caso tipico narrato sul 
pcriodico La Scuola, orga..o 
del sindacato della scuola 
non statale (che ha la sua 
scde na/ionalc prcsso In 
CISL, si badi bene), e che 
si puo definire: la trovata 
dei gestori A c B. E' un caso 
complicato come un rompi-
capo ma il suo scopo e 
chiarissimo. Eccolo: « Come 
si sa. il gestore di una 
microscuola parificata puo 
essere anche preside di 
una scuola di corsi di prc-
p.ira7ionc. purche questa sia 
situata in sede diversa dalla 
prima. Nelle citta popolose 
esistono molte decine e de-
cine di tali corsi, piii spesso 
accelerati e quindi tclcura-
fici e hbristici, i quali si 
svolgono in ambienti piii an-
gusti delle microscuole. Ora 
si dice che spesso due gesto 
ri-presidi trovano modo di 
intendersi circa lo scambio 
delle reclute. Visto e consi-
derato che gli allievi dci cor­
si bberi appartenenti al ge­
store A non possono chie-

dere di essere ammessi nel­
la microscuola parificata 
dello stesso gestore A, essi 
domandano di essere am-
mesji agli esami di idoneita 
ai corsi intcrmedi di una 
microscuola parificata ap-
partenente al Gestore B, in­
tanto che gli allievi dei cor­
si di prepara/ione del gesto­
re B chiedono di essere am­
messi agli esami di idoneita 
ai corsi intcrmedi della pa­
rificata del gestore A. Scam­
bio incrociato die si risolve 
in un continuo incrcmento 
delle parificato A e B, le 
quail, a differenza di tutte 
le scuole, proseiitano una 
popolazione disposta nelle 
varie classi di un corso a co-
no rovesciato ». 

Perche (piesto scambio? 
Per consentire ad un ragaz­
zo boeciato, poniamo, in pri­
ma media, di trovarsi Testa­
te successiva, promosso. non 
solo in seconda. ma a volte 
in ter/a. 

La manica larga 
In ogni caso. le scuole pa 

rificate — e di doniinio uni­
versale — sono di manica 
assai larga, ncgh scrutuui 
linali, e negli esami. Si pro-
muove a piene mani. E' vero 
che I'assiduita dei corsi, il 
fatto di aver classi poco nu-
morose, consentono agli in­
segnanti un controllo mag­
giore e piu assiduo del ra­
gazzo e die questo controllo 
alineno sul piano nozionisti-
co, e spesso eflicace. Ma e 
vero, aitresi, che la rego-
la deiralunno cliente, del 
cliente da soddisfare, d la 
regola preminente. E quan­
to piu il cliente e ricco, 
quanto piu puo aftiancare ri-
peti/ioni — organizzate dal­
le stesso scuole private — 
alle lezioni regolari, tanto 
piii sara soddisfatto, accudi-
to, e conservato alia stessa 
scuola fino al gradino ulti­
mo deiristruzione media. 

Qui, si dice, e'e Rodi. Qui 
il raqaz/o dovrebbe saltare, 
da solo, perchd intcrviene 
la Commissione statale giu-
dicatrice. Ccrto, per quelle 
scuole private che sono le 
meno serie, e le piu avven-
turiere. succede che tale e 
la scarsita della preparazio-
ne, tale I'inganno perpetra-
to — complici o vittime, lc 
famiglie — die i raqazzi non 
saltann. inciampano, cado-
no. Ed e un'ecatombe di boc-
ciaturc. Ma, negli altri casi 
il vaglio e tutt'altro die ri-
goroso come dovrebbe esse­
re, e in ogni caso inferiore 
al vaglio die debbono pas-

sare i < maturandi > della 
scuola pubblica. Con la po­
litiea dei governi demoeri-
stiani, l'esame di Stato ha 
visto infatti insidiata peri-
colosamente la sua solenni-
ta giudicatrice. C'e, si, la 
commissione « esterna », no-
minata dal Provveditorato, 
ma essa si deve rccare nel­
la scuola parificata ad esa-
minare quei candidati. Pur-
troppo, poi, di questa com­
missione non fanno parte 
tutti professori di ruolo. 
Inoltre, nella commissione 
etitra di diritto un rappre-
sentante della scuola priva­
ta, die, volente o no, 6 un 
po' il cavallo di Troia che 
aiuta i ragazzi a infrangere 
la barriera deU'esame di 
Stato La casistica degli abu-
si e anche qui notevole. Per 
lasciare ancora la parola al 
prof. Moryhen. « talc casi­
stica — ha detto. questi, al 
convegno sulla scuola degli 
Amici del Mondo — e pre-
scnte a tutti coloro che han­
no avuto a che fare diretta-
inente o indirettamente con 
tali esami: snore amorevoli 
e frati comprensivi, solleci-
ti nel dare suguerimenti o 
nel passare addirittura i te­
nd d'esame agli alunni piu 
bisognosi d'aiuto. sotto lo 
sguardo forse non sempre 
ignaro, tuttavia sempre com-
piacente, del eommissario 
ininisteriale: alunni figli di 
pe//i grossi. promossi seb-
bene immeritevoli: somari 
emeriti, rcspinti da tutte le 
scuole di Stato. licenziati, 
abilitati e dichiarati maturi 
dopo un anno di permancn-
za in una scuola legalmente 
riconosciuta, divenuta sede 
di e.same di Stato... ». 

Si puo dire che, se una 
volta i somari venivano cu-
rati. dalle scuole private, 
perche perdessero le loro 
luni»he orecchie, ora li si di-
chiara snpienti anche senza 
mozzare le orecchie 

PAOI.O SPRIANO 

II « Premlo Femina» 
assegnato a Christian Megret 

PARIGI, 25 - II quaranta-
settesimo « Premio Femina -
'uno dei mansion premi let-
terari parmini). 6 stato asse-
Unato a Christian Mesrot per 
il romanzo Carre four des Soli­
tudes 

Christian Me»ret ha 45 anni 
e dopo la sua prima opera. 
Les unthopophages. ha scritto 
altri nndici lavori narrativi. 

II crocrmii delle solitud'mi, 
racconto d'una vicenda d'amo-
re. ^ stato deflnito da M6gret 
il piu compiuto dei suoi ro-
manzi. 

RIVISTA 
DELLE R1VIS1E 

Una nuova santa alleanza 
£"' Umluno il tempo in cui 

il grido: « Mamma, li ttirchi! o 
slava a sigmficarc la [inura. il 
piinica che prendeva i Imoni 
cristinni dinnnzi agli mfcdcli, 
ai mtiMiihnani. Addirittura 
prcitlorico pare quello dellr 
Crocintr intraprese per par-
tare Ctn^rgna di CriUo ncllr 
tvrre injpilate dalTIditm Oe-
pi. anno del Signorp /'I.i7. n«7-
ln riii\ta della Compagma di 
Gexit (qiiadcmo 2>77). W puo 
Iregcrr: « Sarrhlie da ilrnde-
rarr che Tlslam «/ allei i on le 
mipliari forze dcirOrcidrtitr 
per la *alrezza dei eontuni I«I-
lori spiritnali. opei eou \rria~ 
mente minnmuti n TrUnnlr. 
Autorc: padre iff I'rirt. S / 
Nnturnlmente. la minarria i ir-
ne dal cr>muni\mo e la into-
rata « errazionr di tin pnntc 
tra d mondo dclTldam e YOc-
fidrnle rri\tiann p. ten ira a 
lottare contro il eomunr nr 
miro I ge<uiti <ono dati<*ro 
inttiprmbili Vr.drr dr l'ric% 
nrl trri orr della ricrrca drlln 
nuora alleanza. e arrit ato a 
seriiere (he « Vldam. per <r. 

I 

norr del no.tro tempo, arriva. „„ mnrlJ1}r,lto 

a Panm. quella c,lonosa ™'>vnVnUirc. tra<fnrr„ando Var-'^scgui 
nor'ono'r rjunc modcrna pittura mural* 

lato, c con la classe npcr:ii.» ri1tn fifl'irativa occidental., u , JT.(,.!,,^ntiri K n , ) r j r c h r f, 
niilancsc c'airallm, c levi. '» r » ? fnJ' dovra mettere ra-\cccupj (j„ jnullcttunU pum 
anzi, a rcalizz.ire la ron\er 
genza di quei due dementi 

persecuzioni delle qu.ili fu 
rono oggctlo i dirigenti opc-
rai milancsi, il suo schic-
rarsi con i lavoratori in 
sciopero, il risoluto divor-
zio dalla propria classe di 
origine, la costitnzionc del 
Partito Socialista, rimp.i\i-
da sfida lanciata alia t «>r-
phesia scatenat.i a rcprimtre 
il movimento dci «Fasci» 
siriliani: questi sono i c.ipi-
saldi della su.i azione poli­
tiea del decennio in quc-
stione. 

La spczzalura nella c qua-

dici pmfonde. era cntratu ni-rfj sofr q»;r?f;on: r'-inardar,. 
„_.. . . . . . . _ . . . . . . . . ""o crisi projonda: Picasso ti ,„ pijturil_ Rirera nn: c 
fondamentali, che vnnno r i- tnrcrn aia dipinto quelle sue\a!.scnte ne distaccato os.-er-
cercatc lc radiri della gr.in-j tele upirate dalla scultura vatore rispctto alia trane-
dc popolarit.i del Turati. Lalncora che con le opere di'^\a dclla prima guerra mon-
sua condolla di fronte a!lc Braquc avevano costituito le diale. c soprattutto di fmn~ 

prime manifestazioni del'te alia rivoluzionc messier-
movimento cubista: nel 1911; na del 1910 e agU aweni-
Kandin^kj dipingc la sun'menf! che s'' succcdnno fch-
prima comv>nsizione astralta*brilmcntc: la fuqa del pre-
pnra. Archipenko scolpiscc sidente Diaz in Europa. il 
la prima scultura cubista. a P'ano di Attala di Capita. 
Monaco il gruppo del Cx-,la proclamazinnc a presi-
valiere az/nrro rir^T-c le ndc- ' dentc del Mc^fico di Fran-
«''njji di Kandin<kj e KVP 'rr-co Madero. VimpuUo dnto 
Dicno Rirera aveva lasciato dil nuovn prevdente r.Ue *i-
VAccademia serza anrer n 0 - tonne per la liquidazionc nc-
tuto ricevere un indirizzn fcudalesimo, I'as'assinio d: 

mnderno c dc-isiv). \Madcro c I'usurpazione de'. 
A Pariai la risione d^ poterc da parte di Hucrtr. 

quadri di Cezanne lo com- -Yd 1917. lo senppio della 
muore profondamentc. e\ rivoluzionc socialista in Rus-

si improvvisa di quest.* ma-i tomato per breve tempo nel\s:a trora m Rtvera un'cco 
gnifica ascesa awenne tra ilplrssico (1909),agli imzi dc*-\profonda. che dccidcro po' 
1894 e il '95. quando le for-j/a rivoluzionc mcsticann.dci suo sviluppo di inicUct-
m.izioni radicali c repubbii-jiirntri prestissimo nella tn-'f'nlc e di p:t:ore Mintn 
cane, stimolate d.ille rcp'-cs-irTi'fi;'^-^ r;fa culturale pari- nelle p'ilc:n:c'^ t)i nnyiir.rd' 
sioni del C.rispi, che «iun-'";nn Dopo vna pa$<ennera 
peva a min.icci.irc le libert.»| i-fliienza del Xeo-Imprcs-
clementari garantitc dallo 
ttatuto, accennarono a t<»r-
nare sul terreno della demo-
crazia progressiva. Egli sa-
)ul6 con gioia questa « rcsi-
piscenza > e si pronuncio 
per 1'alleanza dei socialist! 
con i suoi vecchi corapagni, 

siomsmo (PointiUisme), le 
ztie opere di questi anni sono 
dipintc tutte sotto Vinscgna 
del Cubismo; anzi, alcune di 
esse, come Paesaggio Zapa­
tista c numerosc figure e ri-
trnffi del 1915-'16, reggono 
benissimo il confronto con 

ste parinme i r-.rrciu'* co-
mincmr.o ad •i.'cre fur.zione 
ihrcttiva. Rit era cir.ipie »ici 
1920-'21 un vip.niin in Italia 
e conoscc la gran le pittura 
murale nos*;a. Questa cono­
scenza, anche del punto di 
vista delle tecnichc, sara 
defcrminnnfe nella sempre 
piii rapida sua formazior.e. 

In sua prima opera.\ •< 
La Crc,ic:on. nc/rnnd:forio!'' 
de'la Feito'.a nazionale pre-1 
paratorir; (Anfiteatro Boli-
ra). Da questa data il sw»» 
lavoro d; pitturc murale nr-n 
arrn mat snsta. unitamente 
(d lavoro di pittore r't cc-
vallctto. di disegnatorc e d' 
polemi'-ia. Come gii altri 
pittori messicani, e anche v.i 
insfnncnbitc riccrcatore d; 
tecnichc nuore in fmzionc 
di una idea puhltlicu deVc. 
pittura. Edifici. scuole. ospe-
dali. tcalri. istituti ndfnrnf'. 
inbhrichc. stadi, v;cclve 
chiese barocchc d^l'ipoca 
de]la conquista colomalc *pa-
gno^a. tenqono covert** da 
cima a fondo dai rittori 
messicani e Rivera vi ha 
una p'irfc prcpwiJrrnnfe I 
temi sempre riccrrentz sono 
i temi dclla lotta per i'in«J»-
pendenza nazionale. i temi 
della Rivoluzione messicana. 
i temi del lavoro n"llc fab-
hrieh( e net «VM,I:. delhi 
scienza, delle lettere e deVe 
art:. I nuori »'.- u di I/IIC^C 
nnov i p'ttura n/rrdrir.j .s-o-
iio gh opcral. i cnr.tadtni 
t-li indtos, le grandi figure 
rivoluzionane d«'I Messico: 
lidalgo ?/ Costilla, Benito 
Juarez, Emiliano 7apata. 

Lc tappe fondamentali sul­
la grande strada della pittu­
ra murale aperta all'arfe 

ANTOLOGIA DI POETI 
Ur,» -.vco di par'.icolare freschezza c limpidczza ha 

somprt- ronservato nella poesia sovjetica Slcpan Sc:pa-
c:ov r;.!n nel iw.i. e volontor.o deH'Arrnata roise nel V.»19. 

Accanto ei grandi lemi del suo tempo, dichiarati tin 
dai titol. delle sue opere (Tutte le strode portano at 
comur.i?77iG>. Solto it cielo della patria etc.). Scipaclov 
c.-ir.:.-: c.: .nt.mi affctti (Righe d'amorc. Mcditazioni). i 
sent.men*.: piu dehreii, ma sempre con moderna e origi-
nale ser.'.bihta Delle sue poesie d'amore, offriamo ai 
no=tr: !ct:ori questa p.ccola scelta. tratta dal volume 
- Poc* a Ruŝ e del "900 -. cjrata da A. M Ripellino e 
puaa'..c :̂o dall'cd'tore Guanda. 

(>'e un libro elerno deiramore 
C'e un libro clcrno deU'iimore. 
Ah tint nc hanno sfonlialo 
(ifi[>irn> poclic pagine, 
altri I'hanno lello in pteno oblio, 
irrorando le parole di laqrimc. 
Lo scrivono ormai da millenni. 
Anchc noi, forse. vi lascercmo traccia. 
Trascinnndo le felici catcne dell'amore, 
protuilo il tormento, la bealitndinc e Vangoscia 
saro fcltcc se in qneslo libro 
polro aggiungere almeno una riga. 

Tu liaci ora quesla ora quella 
Tn baci ora qnesta ora quella 
nel fttmo azzurro delle sigarelte. 
Forse non ha senso fnrtene un rimprovero, 
e la morale non s'addice al poeta. 
Ma k penoso invecchiare per colai 

che ha dispensalo non sapendo a chi, 
I'amore come moncla spicviola. 

Sappiate custodire I'amore 
Sappintc custodire I'amore, 
con gli anni eustodirlo doppiamenfe. 
I.'amorc non sono i sospiri sulla panchina. 
non lc pas%egginle solto la luna. 
Ci sitra di tutto: piovaschi e sprnzzi di neve. 
Tulla una vita si deve trascorrere inueme. 
I.'amorc somiqlin a una bella canzone, 
e una canzone non c facile com porta. 

Innanzi il primo raggio mattulino 
Innanzi il primo ragqio mallutino 
corsi a te sulla Sevka dalla slazione. 
(Ha avevo bussato Ire volte alia porta. 
Mi pareva terribile il silenzio. 
Ma, ecco, si sentirnno i tuoi passi. 
Xcll'ora incomparabile deU'atbn 
com'erano licvi quei patsi! 
Tu mi aprtsti la porta semivestita. 
Fidncirna ti gcltatti tra le mie braceia, 
slringcndoti a me con tutto il colore del corpo... 
L'liurora estiva dalla fineslra 
guardava la lua semplice agiatezza. 
Dagli albert, dai tctti fluiva 
sngli scaffali coi libri, sulla collre 
E tu, silenziosa, arrossita, 
somigtiavi all'aurora. 

STEPAN SCrPAClOV 

dovrebbe ewcre tollerante ver­
so il pnpolo del libro. cioe i 
cristiani... ». 

Anche Maomctto. imamma, 
e redutalo nrlta nuora santa 
alleanza. Per la salvezza dei 
eontuni (!) xalori spiritual!. 

p. s. 

Dibattito sul realismo 
In 7'cnipo Presenie si succe-

iloim una serie di iirterventi di 
tari srriltnri sul tenia del rea-
lUmo nell'arte ronieinporanea. 
Nel nuniero di lujdio rompar-
\ero le ri«po=te di Bernari, 
.Moravia. Pralolini e Villorini. 
Net numcro di novembre e la 
*o!ia di Calvino, Sergio Solmi. 
N iv.dili e Zolla Di partirolare 
inlrrr«e una osservazione di 
Nduii in marsine al noto pen-
»iero di Gram-ri »nlla necessiia 
di lottare per una nuora cul-
tura, jnreee che per una nnova 
artr. ?olmi o*»erva rhr la for-
mulazione cram r̂iana i an 
n -alulare rorre!tivo alle orde 
iilrolojciche del dopo^aerra. 
quando i lelierati. atlejrgian-
dn-i a polilici. si illn<ero di 
operare dirrilamenie sul piano 
pratico e *orijle medianle me­
re innovazioni «u quello lel-
lerario n. F. Imlala la dislin-
zione oper.ita da Irraimci. ag-
?iurt?e: <« COM. mi pare, deve 
rafionare il politico Per ronlo 
niio. non prn-o di do\er e«*ere 
lropp,t pc"imi-!a per quarrto 
ritnardi il ftiiuro della nostra 
leiieratura. Non credo a STOI-
zimenti prevedibili a prior*. 
t7 tntlavij an fatto eonfor-
tevolc ebe cli anni dell« Re*i-
Hrttza. offrendo una |cin<tifiea-
zione alia ro*eienza nazionale. 
abbiano permê fo mta conti-
nniti della enltnra. «-rrtando 
frattnre irreparabili e impe-
dendo ehe «i erea«*e. anrbe da 
noi, qnel vnoto «piritita1e the 
fli «pTiali*ti dennnrijno nella 
noora Crrmania ». 

^ 

| » » » » » » » » « • » • » » * * * f c » ^ * ^ ^ * * ^ * * * * » a • » » * » < * ^ i » ^ i ^ * » * » * » % * » * * * * » » » » » > » » % ^ » » ^ * % fca***********^*' 

Due pesi e due misur 
Nd Ponte di ottobre. nel-

I'jLiiujIe • rilrovo •>, nna no la 
e dedirata a doe epi«odi cbe 
inilirano la politiea dei due pe-
*i e delle dae mi-ure adottate 
di\ roverno. Violaiioni eo*ti-
tuzionali rontro la liberti di 
rinntone delle forze demoera-
tirhe e tolleranra Ter*o i fa-
Jei-ti 1 ra*i r̂ aminati ritaar-
dano Sit-na. Qui <i e rilintato 
il permr»*o al Partito romoni-
*ta di eelehrare la feaa del-
Ylnith. Ma si e antorizzata 
Paffij-ione di manifest! miiiini 
ehe, il 31 azosto. eelebravano 
< il ritorno allltalia delle spo-
tlie mortali Ai MaMoIrni dopo 
dodi?i ami 41 m«f«lri«». 
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Le richieste delle maesfranie 
alia dir eiione dello F.A.T.M.E. 

Milleseicento laooratori le hanno discusse e approvate nel corso di una grande 
assembled - Diminuito Vorario di lavoro e il salario, aumentata la produzione 

Che cosa rispondera la dire-
zione della FATME quando la 
Commissione Interna tra gior-
ni busscra alia sua porta con 
la fermezza cho dcriva dal-
l 'anpoggio del 90 per cento 
delle macs t ranze , concordi e 
decise ad ottenere la soluzio-
ne di alcuni problemi ? 

Accettera di t ra t ta re o re-
spingera tutte le richieste, co­
me ha fatto nei giorni scorsi? 
E ' difficile rispondere. E ' cer-
to per6 che alia FATME (la 
azienda metalnieccanica dove 
si costruiscono istallazioni te-
lefoniche) i rapporti di forza 
t ra macs t ranze e direzione so-
no notevolmente mutati in que-
stl ultimi tempi: 1000 lavora-
tori su 1756 hanno partccipato 
venerdl scorso ad un'assembla 
generale, nella quale hanno 
discusso i problemi che sono 
loro di fronte e hanno dato 
un prcciso mandato alia C. I.; 
non cento o duecento lavora-
tori, ma la quasi totalita delle 
maes t ranze ha perfino sospeso 
il lavoro mezz'ora prima per 
par tec ipare aH'assemblea, per 
e laborare. insieme alia C. I., 
le rivendicazioni piu urgenti 
ed essenziali. 

Gli aumentat l ritmi di lavo­
ro, i salari non piii sufficient! 
ad affrontare il costo della vi­
ta, una evidente ripresa sin-
dacale che ha permesso una 
piu larga circolazione d'idee, 
hanno portato le maest ranze 
della FATME, con alia testa 
la C. I., a una delle piu im­
portant! conquiste operaie: la 
unita, e insieme ad essa la 
volonta decisa di risolvere al-
cune questioni che ormai si 
ondavano incancrenendo con 
tutto danno per i lavoratori . 

Insieme alia unita, intrec-
ciandosi con essa, sono venuti 
fuori i problemi individuali e 
ci si e accorti che erano i pro­
blemi di tutt i ; di tutti coloro 
che mettono a disposizione del 
l 'azienda fatica ed intclligcn 
za: imniegati, tecnici e ope-
rai . Molti tecnici e operai spe-
cializzati hanno dovuto lascin-
re la fabbrica per andare a 
cercare altrove un maggior 
guadagno: una fuga dalla mi-
seria. insomnia; ma non per 
tutte le maest ranze pu6 esser-
ci la fuga, e allora non r imane 
che la lotta. Ora alia FATME 
si e alia soglia della lotta: 
sta alia direzione scegliere. 

La FATME 6 una di quelle 
nziende che «concedono » i 
premi di produzione, a tutte 
le maestranze, di quelle che 
< largheggianu > e tcutann di 
convincere le proprie mae­
stranze che vien fatto loro un 
t ra t tamento privilegiato quan­
do invece e vero il contrario, 
se si considera l 'impegno che 
le maes t ranze nongono nella 
produzione e 1'alto costo della 
vita. 

1 lavoratori della FATME. in 
questi ultimi tempi, hanno fat­
to proprio i calculi su queste 
basi: produciamo 100, guada-
gniamo 30 e la vita costa 50; 
cosi non possiamo andare 
avanti, bisogna che ci muo-
viamo. Chi puo da r loro tor-
to? Par lando con questi lavo­
ratori abbiamo prcso tra le 
mani le bustc paga e abbiamo 
cominciato a fare i conti anche 
noi. Ne abbiamo scelta una di 
un manovalc comune e una 
di un operaio specializzato, en-
t r ambi con t re persone a ca-
rico. Le voci del salario effet-
tivo le clenchiamo tutte: com-
presi gli assegni familiari (li­
r e 11.700), paga base, inden­
nita di contingenza, premi di 
produttivita e di produzione un 
manovalc viene a pcrc tpi rc 
complessivamcnte circa 52.000 
lire mensili al lordo; tolte 
le 3000 lire di ritenute di legge 
il salario netto resta 49.000 
lire, vale a dire quanto non 
basta nemmeno per l'alimen-
tazione di 4 persone. E l'af-
fitto ? 

L'operaio specializzato. scm-
pre con 11.700 lire per 3 asse­
gni, e le seguenti voci del sa­
lario effettivo — paga base, 
indennita di contingenza, utile 
di cottimo, premi di produ­
zione e di produttivita, gua-
dagna circa 70.000 lire al me-
se ; si tolgano 3500 lire di ri­
tenute di legge, e avremo un 
totale netto 66.500 lire circa. 
Vale a dire una somma di po-
co superiorc a quanto occorre 
per 1 alimentazione di 4 per­
sone. 

A tutto cio si aggiunga che 
i dipendenti della FATME non 
dispongono nemmeno di allog-
ei INA - Casa. cioc che l'azien­
da e Tlstituto non hanno 
sentito l'obbligo di costruire 
200-300 alloggi per 1 1756 di­
pendenti. che pagano tutti i 
contribute e il quadro si fara 
ancora piu chiaro. Pe r i lavo­
ratori di questa fabbrica non 
ci sono solo ritmi produttivi 
serra t i ma vi e anche la dc-
bilitazione che dcriva dal fat­
to di dover vivere in semi-
baracche , in coabitazione. o. 
addir i t tura . dal dover rinun-
ciare ad una par te essenziale 
dell 'alimentazione per avcre 
un alloggio decent* che. co­
me e noto. non costa mono di 
20000 lire al mese. 
" E ' da questa realta ogget-
tiva che sorgono le rivendica­
zioni poste cor.cordemcntc dal­
le maes t ranze e dalla C. 1. Al 
termine dell 'assemblea di cui 

damento produttivo d e l l a 
azienda; 

la revisionc deH*attuale per-
centuale di cottimo elevando-
la dal 35 al 50 p.T cento della 
paga base; 

il mantenimento dell 'attuale 
orario di lavoro set t imanale 
(che 6 stato ridotto senzo che 
per questo la produzione ne 
abbia risentito) con la retri-
buzione di 48 ore e con la re-
troattivitii da quando Torario 
di lavoro sst t imanale 6 stato 
diminuito a 45 ore; 

il pagamento delle percen-
tuali dei premi di produzione 
e di produttivita su tutti gli 
istituti contrattuali (ferie, gra-
tifica natalizia, festivita infra-
set t imanali o a questo prnpo-
sito va rilevato che tali per-
centuali vengono gift corrispo-
ste per la indennita di licen-
ziamento e che sull ' importo dei 
premi stessi vengono detrat te 
le r i tenute di legge); 

un immediato acconto di li­
re 20.000 per tutti 1 lavo.-atori. 
in relazione alio rivendicazio-
ni nvanzate . 

La direzione e inoltre solle-
citata ad intercssarsi subito 
per ottenere le commessc IRI. 

La direzione della FATME 
non potra continuare a trin-
cerarsi dietro lo schermo della 
mancanza di commessc cau-
sata del passaggio all 'IKI del­
la SET (la societa telefonica 
che assorbe la maggior par­
te della produzione della 
FATME). In sede ministeria-
le, anche per intervento delta 
FIOM, si e data assicurazione 
che tali commessc verranno 
mantcnute. e caso mai allar-
gate. Questo spauracchio (i la­
voratori se ne sono resi con-
to, dacche la direzione ha in-
cominci.'ito ad agitarln) e ser-
vito a diminuirc Torario di la­
voro e a ottenere una mag-
giore produzione, cio che ha 
portato. di fatto, a una riduzio-
ne effettiva del salario. Ora il 
giuoco 6 senperto e i lavora­
tori hanno raggiunto la plena 
unita: esistono dunque tutte 
le condizioni per aprire trat-
tative concrete. 

I I E N Z O H O M A N I 

Manifestazione antifascista 
gicvedi al Palazzo Brancaccio 

Parlera il prof. Ragghianti e preiiedera Carlo 
Levi — Assemblee di quartiere in vista della 
grande rium'one di domenica al teatro Adriano 

DOMANI NUOVA SOSPENSIONE DI DUE ORE 

Tutti hanno scioperato 
alia Centrale del latte 
I lavoratori indirizzano un ordine del gior-
no al Consiglio comunale e al Sindaco 

Le maestranze della Centra­
le del latte hanno iniziato ieri 
lo sciopero di due ore. prncla-
mato per indurre I'Ainmini-
strazione oziendale a prendere 
in considerazione le loro richie­
ste. Alia sospensione del lavoro, 
che e avvenuta dalle ore 11,30 
alle ore 13,30, ha partccipato il 
100 per cento delle macstranze, 
nonostante che i rapprcsentan-
ti della CISL in scno alia Com­
missione Interna si siano di-
chiarati cpntrari. I lavoratori 
della Centrale del Latte hanno 
dimostrato cosl di essere tutti 
d'accordo sulla necessita che 
non sin ulteriormente dilnzio-
nato raccoglimento delle loro 
richieste. Oggi una nuova so­
spensione dul lavoro sara effet-
tuata con le stcsse modalita di 
ieri. 

Nel corso dello sciopero i la­
voratori si sono riuniti in as-
sctnblea ed hanno approvato 
un ordine del giorno in cui tra 
l'ultro e detto: - udita la rela­
zione della Commissione Inter­
na in merito air«pplirazinnc 
deH'importante problema rela-
tivo al trattamento di pensionc 
c alia indennita di anzianita 
attualmcnte in godimento; vi-
sto che le proposte avanzate 
dalla delegazionc azicndnle de-
notano ]a scarsa volonta della 
Amministrazione d>lla Centra­
le del latte a risolvere il pro­
blema in oggetto. secondo i de­
siderata dei lavoratori; i lavo­
ratori chiedono 1'inlervento del 
Consiglio comunale e quello 
autorevole dell'onorevole Sin­
daco affinche venga rispettata 
la delit)erazione conccrnente la 
trasformazione della Centrale 
del Latte in azienda speciale 
autonoma. approvato dal Con-
siKlio nella seduta del 12 ago-
sto 1U53 e ratitlcata dalle Au-
torita tutorie ncll'aprile 1956. 
I lavoratori, sempre sensibili 
alle necessita del!a cittadinan-
za. si dichiarano pronti a so-
spendere lo sciopero in atto 
qualora da parte della Ammi­
nistrazione venga dimostrata la 
concrcta volonta di risolvere 
immediatamente rimportonto 
problema, tramit'i occordo sot-
toscrjtto -. 

E' nu^picabile. soprattutto 
neH'interesse della cittadinan-
za. che risente. attraverso la 
riduzione doJIa produzione del 
!aMe. i disaci derivanti dalla 
azione sindarole. che l"Ammini-
straz'.one prenda in seria con­
siderazione la proposta dei la-
vor?tnr:. 

Le indagini Jul ferimenfo 
del medico filippino 

Come abbiamo detto nella 
nostra edizione di ieri, quasi 
s icuramente il medico filippi­
no Junito Snlgadn Nicdao di 
26 anni, trovato nei giorni 
scorsi ferito alia testa e privo 
di sensi, nella galleria del se­
condo piano del Colosseo, e 
r imasto vittima di una di-
sgrazin. 

Le indagini condotte dalla 
squndra mobile hanno infntti 
acccrtato che il giovane stra-
niero non fu con tutta prolia-
bilita aggredito come si era 
pensato in un prinio niomen-
to, ma fu colpito al capo da 
un martello caduto da un'im-
pa lent lira (al Colosseo sono in 
corso lavori di restauro) . 

Intanto. le condizioni del 
dott. Nicdao continuano a mi-
gliorare e forse oggi egli la-
scera l 'ospedale di San Gio­
vanni. 

Dopo la serle nutrlta di ma 
nifestazioni antlfasciste che si 
sono svolte in declne di quar-
tieri romani domenica scorsa 
in segno di protesta eoutro lr 
limltazionl imposte dal governo 
Zoll al Raduno nazionale parti 
giano, fe vivissima l'attesa per 
la riunione che nvra luogo gio-
vedl prosslino alle ore 19 nel 
salone di I'ala/.zo Uraueaccio. 
Come d noto, questa nianifcsta-
zione, indctta dall'Uuione romn-
na del I'artlto repubblicario ita-
liano. ha raccolto I'adesione di 
nuiniTOse assoclazlonl detnoera-
tiche e partiti: l'Anpi. la Flap. 
l'Anppia. i'Associazionc maz/.i-
niaria italiana. rAssociazione 
veteranl e reduci garibaldini, 
TAssociazIone giovanile artisti-
ca internazionale. l'llnione go-
liardica italiana, il movimento 
di Comunita, 11 Partlto comu-
uista italiano, il i 'artito rndi-
cale. il I'artito socialista dcnio-
cratico, il I'artito socialista, 
Unita popolare, la Cgil e la Uil. 

Alia manifestazione parlera 
il prof. Carlo Ludovico Hag-
ghianti (presiedera Carlo Levi) 
e saranno present! gli esponen-
ti della Hesistenza romana. I 
decorati al valor partigiano e I 
familiari dei Caduti per la 11-
berta. 

Un'altra attesa manifestazione 
6 quel la che si svolgera nella 
piii ampin sede del teatro 
Adriano domenica prossima, 
alia presenza di delegaziou! 
partigiane che giungeranno da 
ogni parte d'ltalia. 

Negli altri giorni della setti-
inana avranno luogo miinerose 
altre manifestazioiii di quartie­
re. Queste uianifestnzioni si 
svolgerauno in prcparazionc di 
quella grandiosa dell'Adriano. 
indctta, come e noto. dal Co-
mitato promotore per il Haduno 
nazionale della Hesistenza. 

Questa sera, intanto. alle ore 
19, si svolgera tin comizio an­
tifascista in via del Hadile al 
Tiburtino III. Domnni sera, nel­
la sede del Partito socialista 
di via Catanzaro. avra luogo 
una riunione di partigiani di 
divers! qiiartlcri. Ancora do-
niani, nella sede socialista di 
via Lariana. avra luogo tin'as-
semblea antifascista. durante la 
quale parieranno orator! di di­
verse organizzazioni. 

dott. Bauer, presidente della 
Societa Umanitaiia, dott.ssa Te-
resita Sandeschi Scelba. presi­
dente della Alleauza femminlle. 
avv. Ada Picclotto presidente 
della Federazione dnnne giuri-
ste, dott. Elsa Iiergamaschi. se-
gretaria dell'IJnione donne Ita-
linne. prof. Francesco Mnncini, 
capo del laboratnrio di fisiolo-
gia del Centro per la nutrizione 
del C N It onl i Nurizin Caroleo. 
Anna Matera. Luciana Vivinni. 
da un esperto dei problemi u.<-
sistenziali e da un esperto di 
niedicina del lavoro. 

Riunftne sfraordinaria 
di segretari di sezione 

IV>m,inl alle «re IR.W rlntilone 
straordlnnrla <I«'I vurclarl (1«-11»-
sozloni cittadiin' in r'odi'r.i/Iont-' 
Li progenia 6 tas^itiva |MT tutti 

IL TURNO DEGLI AVVOCATI AL PROCESSO DELLA DROGA 

La dilesa sosliene che il marcheso De Seta 
usava solamenfe un "cocktail simpaminico,, 
Avrebbe cosi voluto far credere di essere un cocainomane per attirare su di se ratten-
zione delle dame del bel mondo - Udienza a porte chiuse per il diario di Oliva Conforzi 

Al processo della droga sono 
proseguite ieri le arringhe dei 
difensori degli irnputati. Per 
primo ha parlato l"avv. Dario 
Dieci, difensore del dr. Deme-
trio Calvari per il quale il P M 
ha chiesto la condnnnii a 30 000 
lire di ammenda per omes-?a 
denuncia di tossicomane: se­
condo Taw. Dieci non vi sono 
elementi somatici che faccia-
no rieouoscere un tossicomanV 
e pertanto non si pu6 addeblta-
re alio stesso Calvari il fatto ch^ 
egli. trovnndosi in piesenza di 
malati. abbia prescritto le ri-
cette necessarie per curare I 
rnali di cui questi erano affetti 
e non li abbia invece denuueiati 

L a w Pasquale Cascoui. par­
lando in difesa di Ettore Pitas-
si ha sostenuto che questi e un 
vecchio bisognoso di cure e non 
di pena. Fra Tattenzione del 
numeroso pubblico prescnte ha 
avuto. quindi. la parola 1'avv 
Michele Strino. prinio difensore 
dell'iniputato. marcheso Ema-
nuele De Seta. I/avvoeato 
Strino dopo aver fatto un esa-
me della personality del suo di-
feso. ed aver negato che lo 
stesso porti nelle sue carni i 

segni del vlzio cosl come ha 
affennato il P. M. ha negato 
che il De Seta abbia fatto uso 
di sostanze stupefacenti. 

Secondo 11 difensore, 11 De 
Seta si limito a fare uso di un 
- cocktail simpaminico ~ che gli 
serviva per far credere di es­
sere un cacainomane. in modo 
che questa fnma potesse attirare 
verso di In! donne deH'alta so­
cieta. Anche la perizia. ha detto 
l a w Strino, ha escluso che fos­
se un tossicomane in atto, e 
nel De Seta ha riscontrato sol-
tanto delle turbe nervose. 

Dopo aver discusso in diritto 
la causa, cercando di dimostra­
re che in ogni caso il De Seta 
non detenne cocaina. I'avvocato 
Strino ha concluso chiedendo la 
assoluzione con formula piena 
del suo assistito. 

11 difensore successivo e sta­
to 1'avv. Nicolo Pantaleone che 
ha parlato in difesa di Nicola 
Di Pietro e che ha preceduto in 
pedana 1'avv. Sal>atino Cimino. 
difensore di Oliva Conforzi. 
I'oiche 1'avv. Cimino mostra di 
volersi addentrare nello esamc 
del diario contenente pagine 
poniografiche. il presidente ha 

TRAVOLTO MENTRE ATTRAVERSAVA LA STRADA 

Un penssonato di 85 anni ucciso 
da un'auto in via Tor Sapienza 

L'autista e stato colto da malore mentre trasportava Vinve-
stito - Si e allontanoto affidando la macchina a un passante 

• M M M H B 

» e Seta 

ordinato che l'arringa del di­
fensore continuasse a porte 
chiuse. I! processo e stato quin­
di rinviato a oggi. 

Conferenza jfampa 
suite raccoglilrici d'ulive 
Oggi. nella sede del Clrcolo 

della stampa romana, la com­
missione d'inchiesta che si e. 
recata per alcuni giorni fra le 
raccoglitrici di olive, in Cala­
bria, riferira sui suoi lavori in clinico 
una conferenza stampa. II gnip- Durante !1 trogitto. per6. I 
po di studio che si incontrernlnervi del Dato hanno ceduto ed 
con i giornalisti 6 composto dal 'egli si e afflosciato sul seggio-

Un -mortale ineidente delia 
strada 6 accaduto ieri pome-
riggio verso le ore 15,10 in via 
Tor Sapienza. a duecento me-
tri dalla omonima piazza. II 
pensionato Marino Paielli di 
85 anni stava travcrsando la 
strada quando e stato urtato 
da un'auto, targata Livorno 
26627 e condotta dal signor 
Enzo Dato. ed e caduto rovi-
nosamente al suolo rimanen-
dovi esamine. 

II poveretto fc stato subito 
soccorso dallo stesso investito-
re e 'dal signor Virginio Mi-
nelli. abitnntc in via Prene-
stina 376. che al momento dcl-
r incidente era a bordo della 
vettura. Le sue condizioni era-
no gravissime ed allora i due 
tiomini hanno deciso di can 
carlo sulla macchina e di tra 
sportarlo il piu velocemente 
possibile all'ospcdale del Poll-

Gli studenti di medicina 
contro l 'esame di Stato 

Piena solidarieta dei professori — Le altre facolta interessate — Una 
mozione votata ieri sara presentata stamane al ministro dell' Istruzione 

Questa mattina alle 10 gli stu­
denti della facolta • 1 i medicina 
si reeheranno in delecazione al 
ministero della Pubblica Istru­
zione per chiedere che sia nn -
viata 1'applicazioni' della leg-
ce 5ul ripristino dellVsame di 
Stato. La decisione e stata 
adottata ieri sera nel corso di 
una affollata as«emb!ea che ha 
avuto Iuoi:o nell'aula dell*i<tt-
tuto di flsiolo^ia con l'inter-
vento di professori della facol­
ta e di parlamentari. 

La questione dell'esame di 
Statu — da sostenero dopo la 
Iaurea per l'abilitazione «Ua 
professione e che riminrdn oltre 
^li studetiii di nied:oina ipiell: 
di chimica. farmacia. in^egne-
ria. architettura. vetennaria . 
seienze comnierci.ili e soienze 
statistiche — e da tempo al 
i*en'ro d: vivac: dibattiti. Al 
r.guardo e'e stata d; rccente 
una nelTa pre^a di ptis.zinne 
de: docenti roman: del'a fa-
oolt.a di medcina per il rinvio 
.<:nr titr de! provve>!:mento 

Pei'iru-ndii a?=nr.!.i l':s:aiira-

zione dcU'esame di Stato. il 
prof. Vittorio Puntoni ha os-
servato ch«' essa era compren-
sibile al tempo della - riforma 
Gentile - quando 1'ordine degli 
studi della facolta di medicina 
era diverso e gli studenti ave-
vano la possibilita di scegliere 
gli esami da sostenere. 

L'assemblea di ieri ha viva-
cemente ribadito e sviltippato 
tale tesi attraverso gli inter-
venti del prof. Turano. ordi-
nario di radiolocia. del profes­
sor Pazzini. ordinario di storia 
della medicina. del rappresen 
tante degli studenti. Longhi. 
del rapprosentante de: neo-
laureati. dott. Gambut:. Oacet-
to di partioolari critiche e sta­
to anche il res?olamento rela-
tivo all'applicazione della lec-
ge suH'esame di Stato. Gli stu­
dent: chiedono che. quanto me-
no. sia riesaminato tale rego-
lamento con conseguente so­
spensione dell 'cntrata in vigo-
re della lease. 

A quest'ultima proposta. con-
tenuta in una mozione votata 

D O M A N I S O I . T A N T O 33 C O N V O G L I S U 121 

Le disposizioni dei sindacati 
per lo sciopero alia Roma-Nord 

abbiamo parlato. la C. I. ha 
ricevuto il preciso mandato di 
prendere enntatto con la di­
rezione e di chiedere: 

l 'aumento immediato del 
premio di produzione e la sua 
trasformazione, per rcnderJo 
piu aderente aU'effcttivo en 

Assembler 
dei medici comunisfi 

I mtdici critnunitll romani \l 
riuniranno domanl (mtt<o\td>), 
In rtdttxzionr. alle ore 30.10, pet 
rvaminare II *fgo<nte ordine de] 
giorno: « EJeikml dell Ordine del 
a s c 4 k l » . 

Nella giornata di domani. 
mcrct 'lcdi. soltanto 33 treni sui 
121 che normalmente fanno 
servi/io. saranno cff«.ttuati al­
ia Roma Nord. Le segre tene 
dei sindacati provincial! degli 
autofcrrotranvieri. aderenti al­
ia CGIL e CFSL, hanno deciso 
di p rnc lamnrc lo sciopero poi-
che la direzione dell'azienda 
ha mantenuto la sua posizionc 
di intransigenza in relazione 
alle richieste dei lavoratori. 
II servizio ferroviario. nella 
giornata di mercoledi, ripren-
dera in modo ridotto alle ore 
11.22 da Roma e alle ore 17 
da Viterbo. 

Ecco le disposizioni di scio­
pero e il numcro dei treni che 
effettueranr.o il servizio. DA 
VITKRBO: numen 1.0. 21. 23. 
DA PRIMA PORTA: numcri 
41. 43. 45. 47, 49. 51. 53. 55. 57. 
59. 81, 83. 85. DA ROMA PIAZ-
ZALK FLAMINIO: numeri 40. 
42, 44. 46. 48. 50. 52. 16. 54, 18. 
56, 58. 20, 80, 82, 84. 702, 

Nella notte t ra oggi. 26, e 
domani 27. il t reno 702 non si 
effettuera. 

II personale di direzione ef­
fettuera lo sciopero sospenden-
do il lavoro alle ore 11.30 di 
domani. mercoledi. 

II porsonale di officina ef­
fettuera lo sciopero sosponden-
do il lavoro alle ore 12 di do­
mani, mercoledi. 

11 porsonale delle squadre 
binario effettuera lo sciopero 
sospendendo il lavoro alle ore 
11 di domani. mercoledi. 

Pe r il personale delle squa­
dre binario residente a Civi-
tacastellana i sindacati prov-
vederanno per 1'nwio nei rx>-

fonrp7toni nnmo 

in 120 laolif 
da SIOAN v. Col-1 di Rienro 22S 

(atiRoio via Fablo Matfimo) 

sti di lavoro con mczzi apposi-
tamente istituiti. 

La padrona di casa sviene 
e i ladri rubano i risparmi 
Un grave episodio d: banditi-

smo si e venticflt ol'nltra sera 
a Coreseterro. Verso le ore 
20,45 due malviventi sono pe-
nctrati con le rivoltelle in pu-
gno ncll'abitazione del signor 
Alfredo Bclilh. La moglie del 
padrone di casn. che stava Icg-
gondo un giornale nella came­
ra da letto. e svenuta per il 
terrorc. ed i due ladri. dopo 
aver perquisite tutto la stan­
za. si sono impossessati di 300 

j Ti:!a hre. frutto di duri rispar-
I mi. che erano custodite nel eas-
I setto di un comodino e si sono 
dati a precipitosa fuqa. La Tc-

I
nrnza dei carabinieri di Poggio 
Mirteto sta svolgcndo flttive in­
dagini per rintracc:arli el piu 
presto. 

alPunanimita che sara appunto 
recata stamane al ministero. ha 
assicurato la sua adesione la 
compagna deputata Carla Cap-
poni. In un pacato intervento 
— seguito a cpiello puramente 
demagogico del deputato missi-
no De Totto — ella h« sotto-
lineato come appaia improdut-
tiva una battaglia contro la 
legge cia approvara che deri-
va. oltre tutto. da una precisa 
norma costituzionale. E' possi­
bile invece un riesame del re-
golamento di applicazione te-
nendo conto dei rilievi e dei 
.-ugserimenti dogli lnteressatr. 
i! rinvio desiderato dagli stu­
denti e dai professori appare 
perclo comunque auspicabile. 

Arresfafo dai carabinieri 
un abile truffatore 

II nuclco di polizia giudi-
ziaria dei carabinieri . all'or-
dine di cat tura emesso il 9 
scorso dalla Proeura della Re-
pubblica. ha trat to in arresto 
neH'agro di Acilia. dove si na-
scondeva. il panettiere Marcel-
lo Cipolloni di anni 38. da Gori 
ed abitante a Roma in piazza 
Enrico Millo n. 3. Costui e im-
pntato di associazione per de-
linquere. furto aggrava te fal-
so continuato in cambiali e 
truffa continuata con la reci-
diva specifica. reiterata. infra-
quinquennale. 

II Cipolloni. fra Taltro. nel 
1956 s"imp«issess6 dell 'auto tar-
cata Roma 240792. di propriety 
di Felice Broccolo ed a Prat i-
c.\ d; Mare sottrasse al turi-
sta Sydney Gninnet un carnet 
di assegni della Banca com-
merciale italiana, Successiva-
niente egli. associandoji con 
persone ignote c mediante as­
segni a firma apoenfa. in Ve­
rona. Ancona, Venezia. Torino, 
Milano. Sulmona ed altre citta, 
traeva in errore con artifici e 
ragciri. esibendo il libretto di 
circolazione dcl!*auto nibata. 
Antonio Zocchi. Amedeo Co-
stantini. Giobatta Benetti. Sil­
vio Soccioro. conseijnando loro 
assegni falsi in pacamento di 
benzina e facendosi rcstituire 
il resto in contanti. ed altre 
persone. non identificate. fa­
cendosi Iiquidare assegni falsi 

Diploma 
Si * diptomato in ragionerla il 

'compagno EHo Parris. Auguri. 

lino di guida riuscendo fortu-
uatamente a bloceare la vettura 
prima che essa salisse sul niar-
ciepiedo: quindi e seeso a ter­
ra e si e allontanato barcol-
lando. Rimasto solo con l'ago-
nizzante a bordo, il Minelli ha 
chiesto 1'aiuto dei passanti. Uno 
di essi — Luigi Bosi. uimo-
rante in via Prenestina 380 — 
ha preso cosl il volante della 
vettura, che alcuni minuti dopo 
ha varcato i cancelli del noso-
comio. 

Al Pronto soccorso, il Paielli 
e stato subito visitato dal me­
dico di turno e sottoposto alle 
cure del caso: purtroppo. e de-
ceduto un quarto ri'om dopo. 
prima ancora che le medica-
zioni fossero terminate. La po­
lizia stradale ed i carabinieri 
conducono le indagini del caso: 
il conducente della macchina 
investitrice e attivamente ri-
cercato. 

una visita medica per l 'asse-
gnazione di una pensione di 
guerra. La donna ha inoltre 
affermato che il mari to era 
affetto da epilessia e da ma-
lattia di cuore. 

Un giovane manovale 
precipifa da 6 mefri 

II manovale Sesto Murri di 
20 anni, abitante in via Vin-
cenzo Roveno 30, e precipi-
tato ieri mat t ina da una scale 
a pioli alta circa set metr i : 
al Policlinico, e stato ricove-
rato in corsia e giudicato gua-
ribile in t re mesi. 

Nel primo pomeriggio, l'edi-
le Vittorio Ogniarti di 35 anni 
e caduto da un ' impalcatura is-
sata a quat tro metr i dal suolo 
ment re stava lavorando nel 
cantiere edile dell ' impresa 
Bellini, in via dell 'AmendoIa: 
guarira in 20 giorni. 

Ucciso da un malore 
un ricercafo dalla polizia 
II 36enne Alfredo Jacomini . 

un pregiudicato r icercato da 
vario tempo perche responsa-
bile di rapine c di associazio­
ne a delmquere ma sempre 
sfuggito abilmente alia cattu­
ra, 6 stato ucciso ieri mattina 
da un improvviso malore nei 
pressi del cancello d'ingresso 
del San Giovanni. 

La polizia, accorsa sul po-
sto, aveva pensato in un primo 
tempo che il malfattore fosse 
stato colto dal coHnsso durante 
una impresa illecita. e che fosse 
stato abbandonato davanti al-
l 'ospedale dai suoi complici. 

Ma ulteriori accer tament i 
har.no smentito tale ipotesi. In-
fatti. la moglie dello Jacomi­
ni, r intracciata . c interroga-
ta. ha dichiarato che l'uomn 
era diretto all 'ospcdale del Ce-
lio per essere sottoposto ad 

Usiionalo a San Lorenzo 
un macchinisla delle FF.SS. 

II macchinista delle F F . SS. 
Lino Orlani di 30 anni, dimo-
rante a Nettuno, stava ieri 
matt ina facendo manovra con 
una locomotiva alio scalo mer-
ci di San Lorenzo quando e 
stato investito in pieno da un 
getto d iacqua bollente fuoriu-
scito dal « tubo bagna - carbo-
ne », che era improvvisamen-
te esploso. II malcapitato e 
stato subito soccorso dal fuo-
chista Tullio Giannantonio e 
da un agente della polizia fer-
roviaria ed al Policlinico e sta­
to giudicato guaribile in 8 gior­
ni per ustioni di primo grado 
al braccio destro ed al torace. 

Yoleva 30 milioni 
ma non si e fatto vivo 
Un'estorsione e stata tentata 

con una lettera minatoria ai 
danni della signora Teresa Ci-
rotto in Saoncella abitante in 
via Bordone a Padova. 

La Cirotto ha ricevuto da 
Roma una let tera nella quale 
le veniva intimato, sotto gra-
vi minacce, di porta re nella 
Capitale una valigetta color 
verde contenente 30 milioni in 
denaro liquido: meta in bi-
glietti di banca da dieci mila 
lime e meta da cinque mila 
lire. La consegna doveva es­
sere fatta al mattino del 2 no-
vernbre al capohnea dell 'auto-
bus c 78 » alia Stazione Termi­
ni. In quel punto le si sarebbe 
avvicinata una persona che 
avrebbe chiesto: « Scusi 6 lei 
che deve consegnare una va-
ligia? »; questa sarebbe stata 
la parola d'ordine. 

La signora Saoncella, appe-
na ricevuta la lettera minato­
ria informava i carabinieri 
che subito iniziavano le inda­
gini. Veniva interessata anche 
r A r m a della Capitale che pun-
tualmente la matt ina del 2 no-
vembre inviava una donna alia 
fermata deH'autobus € 78 » con 
una valigetta verde. In bor-
ghese poi erano appostati il 
maresciallo Ricci e il tenente 
Tribioli del nucleo di Polizia 
giudiziaria. La donna pero at-
tendeva per oltre un 'ora inu-
tilmente l 'avvicinarsi della 
• persona misteriosa ». E ' pro-
babile che il r icat tatore ve-
dendo al posto della Saoncella 

un'al tra persona abbia subdo-
rato la trappola. 

Un corso d'aggiornamento 
antilubercoiare al Forlanini 
E' stato inaugurato ieri nel-

l'aulu dell'lstituto Carlo For­
lanini dell'INPS sotto la dire­
zione del prof. A. Omodei Zo-
rini e l'egida dell'lstituto na­
zionale dell« previdenzo socia-
le, un corso di aggiornamento 
di chemioteiapiu e chemiopro-
tilassi antituberculare. Erano 
presenti il presidente dell'INPS 
on. Corsi. l'Alto Coinmissario 
agyiunto per l'Igiene e la sani-
ta on. Muzza. il direttore ge-
nerale dell'INPS dott. Memmo, 
ed altri dirigentt dell'lstituto. 
Al corso purteeipGno 230 me­
dici provenienti do tutte le re -
gioni d'lialia in gran parte di-
rettori o primuri di sanatori 
dell'INPS, dei Consorzi pro­
vincial! antitubercolari e di a l­
tri Enti pubblici o privati che 
si interessano olio studio ed 
alia lotta tintitubercolare in 
ltuliu. 

La prolusione 6 stata svolta 
dal prof. Eugenio Morelli. Le 
lezioni saranno importite da 
professori e liberi docenti d t l -
l'Universita di Roma e dello 
Istituto Forlanini dell 'INPS. 
professori Crumarossa, FrontQ-
li. Marino Zuco. Monaldi. Omo­
dei Zorini. Puntoni. Teste, Pa-
na. Arduini. Belli, Zottari Cat-
taneo, Di Maria. Di Paola, Fe-
giz. L'Eltore. Lucchesi Moria-
ni. Monaco U.. Montanini. Mo-
randi. Morellini. Motta, Bigo-
rini. Praloran. Spina. 

II corso si concludera saba-
to 30 p.v. 

Festeggiate 
le " catennette „ 

Ieri, 25 novembre, festa delle 
" caterinette », le giovani sar-
tine rouiane sono state festeg­
giate ad iniziativa della Camera 
del Lavoro, dell'UDI e del Sin-
dacato provinciate dell'abbiglia-
niento. 

Dirigenti sindacali e dell'UDI 
si sono recate ad attendere le 
lavoratrici all'uscita di 18 gran-
di sartorie. le piii importanti di 
Roma, ed hanno fatto loro gli 
auguri per la festa. 

In maggioranza le grandi 
aziende hanno aderito alia r i -
chiesta del Sindacato dell 'abbi-
uliamento. di coneedere alle 
sartine mezza giornata di festa 
retribuita. In altre aziende, 
compatibilmente con la csigon-
za del lavoro. sono state conces-
si alle lavoratrici permessi rc -
tribuiti. 

In serata. nella sede del Cir-
colo UDI San Giovanni, si e 
svolto un trattenimento in 
onore delle «caterinette -

La segretaria di un'ambasciata 
derubata da un giovane in moto 

Biancheria rubata dalla « banda del buco » in via Licia 
Sedici agnelli spariscono da un ovile — Gli altri furti 

In pieno giorno. in via Monte 
d'Oro. la segretaria dell'amba-
sciata portoghese Fernanda Car-
reia di 29 anni. e state deruba-
to da un giovane motoeiclista 
della borsa di pelle marrone che 
portava sotto braccio. 

II furto e avvenuto alle ore 
10.15. L« giovane diplomatica. 
che abita in via Monte Parioli 
51. camminava su! marciapiede. 
II malvivente in motocicletta 
gli si e avvicinato. ha afferrato 
la borsa che conteneva 15 mila 
lire, strappandola letieralmente 
dal braccio della donna. 

La Carreia ha gridato al la-
dro. cercar.do di attirare i'at-
tenzione dei passanti Ma tutto 
si e svolto cosl fulmineamente. 
che non e stato possibile nem­
meno rilevare la targa della 
motocicletta. 

II furto e stato denunciato ai 
carabinieri della zona. 

• • • 
La notte scorsa i ladri hanno 

fatto una inenrsione nel neso-
zio di merceria della sicnorr. 
Elettra Mazzarini sito in via 
Licia 4S trafucando biancheria 

SCOMPARE UN VAL0R0S0 ANTIFASCISTA 

ET fleeecluto ieri 
il srenerale \I:M\ 
E ' morto ieri a Cuneo il gc-

nerale di divisior.e Arnaldo 
Azzi. ferito e decorato al va-
lore mili tare della guerra 1915-
1918. comandante della divi-
sione Firen^e durante questa 
guerra e. che dopo 1'8 settem-
bre 1943 combat te in Albania 
contro i tedeschi. 

Ri tomato in Italia venne no-
mmato comandante militare 
del Lazio. Abruzzo e U m b n a . 
comando dal quale venne cso-
nerato nel d icembre 1944 d'or­
dine deH'allora nuovo luogo-
tenente generale del Regno 
Umberto di Savoia, per aver 
pubbheato un articolo sulla 
democratizzazione delle forze 
a rma te . 

In seguito venne sospeso dal 
grado per aver condotto una 
campagna antt-monarch:ca c 
per questo motivo egh resti 
till al ministro della Difesa 
Iacini le onoriflcenze e ricom-
pense al valor mili tare di cut 
era insignito. Fu reintegrato 
nel grado dopo la proclama-

zione della Rcpubblica. Nel 
1946 venne eletto deputato al­
ia Coslituente nella lista del 
Pnrtito repubbheano e fu poi 
deputato del Fronte popolare 
per la circoscrizior.e di Ronia-
Viterbo-LaMna-Frosir.or.e. e vi-
ce-presidente della commissio­
ne Difesa nel primo Parlarr.en-
to repubb'.ioar.o 

Cifa a Vienna 
organinafa dall'EHAL 

I . T f f i c i o t u i i s m o drl lT.V \ I . 
.Tganirza . dal ?9 dic^mtire 1957 
al 4 g e n n a i o 1953. u n a gita a 
Vienna. La q u o t a di p ir toc ip . i -
z ione. fissat.1 in L 23 i<X>, c.»m-
im-nde- v i a ^ s i o <l,i i t . m j a Ro­
ma. pon'i'^n^ comp:eti i in altx'r-
fihi <H 2. c i t e g n r i a . v i s i ta licUi 
ciuh. es»ur> -ioi,o &i c.^--t«ll.> tii 
> c n o n o r u n n e»l al Kahlor.N^rg 
IVr i«crizioni e d u l t e n e r i infor-
m i z l o n i rivitlpi'rsl airi*i'fi.-io m -
ri*mo d e l l E N A L di Roma in v ia 
P i e m o n t e 63 - t*J. 4c0.6-j5. 

del valore di circa 600 mila lire. 
I malviventi hanno dapprima 

forzato la saracinesca del ne-
<4ozio di barbiere che si trova 
al numero 46 della stessa via. 
Una volta entrati . hanno riab-
bassato la saracinesca e. indi-
sturbati. hanno praticato un bu­
co nella parete che divide la 
bottega dajl'adiacente merceria. 
La refurtiva e stata caricata su 
una automobile che pare sia 
stata rubata alcune ore prima. 

• • • 
Dall'ovile di via Grotta Ros-

sa 16 di propriety di Aurino 
D'Ambrosio. i ladri hanno ru-
bato 16 agnelli per un valore 
complessivo di 150 mila lire. 

Sono in corso indagini da 
parte dei carabinieri di Tom-
t>a di Nerone. 

• • • 
Lo studente veneznelar.o Osa-

lis Kanales Rubens di 23 anni. 
di ritorno dal cinema in com-
paenia della moglie. ha avuto 
la scradi'a sorpresa di consta-
tare che i ladri avevano visitato 
il suo appariamento sito al pia­
no terra di via Alessar.dro Ser-
pieri 14 

II fur'o e stato compiuto dal­
le 22 all'ima della scorsa notte. 
Da uno scrisno mancano 90 mi­
la lire e alcuni preziosi del va­
lore complessivo di circa 200 
mila lire. 

Ore 20 a Tiburtino C D . con Pa-
niccio. 

A Prencstino questa s<?ra alle 19.TQ 
as<cniblca dofili i^critti con all'ordi-
nc di-1 giornti: tcs^oranicnto e rcclu-
tamento. 

Attivo di Partito aH'ATAC: Per 
qiwsla sera alle ore 17.30 k convo-
c.ito I'attivo di Partito dtfll'ATAC per 
di^cutere TatlivitA politic.i da con-
durre e per procedcre alle rcgol.irl 
eV7jr>ni del Comitafo politico. 

Data I'importarua decli arcomentl 
in di«cu'*:one e in considcrazioiM 
-ir.che dflia pros«:m.i campagna e'et-
N>r.i!e. «i racoom.in.l.i \n pflrtecipa-
/ifine e la piintiulitl . La riunione si 
terra in v. La Spe/ia 70. 

F.G.C.I. 
A•><ie^! '̂ec per i':<ci:terc *i;IIa cam-

p i c r i :o»>eran>T.*n Vi'.~* <;i terranr:o 
do-n.'ni n!!e ore CM a Vatmontor-': 
nile *ire 11 a Monteromp-itri: •»;;« 
'•re ^j riun;or:e del C D. a Rocca di 
Papa; .TI'C ore C") r:;:r::onc del C P. 
di \ci!ia. 

D.~>r-..!ni **ra a!!e ore 'JO riun:or.' 
«VI C D . del'a :< fer.'.jfrre. 

ANPI 
Sella serata dl o s c i intte le M'zvirl 

prnv\e. i .no a i^r p.i-i.ire tin eorapa-
c r o prc= 

T-.'.-T: 
,!: via Zanirde!-

ANNUNCI ECONOMIC! 

:• C O M M E K C I A U 12 

c Convocazioni 
) 

Partito 
Tutte It sezioai devoor* m a n u r e 

entro »«;ijl un c o m p u n o in federa­
zione per ritirare urcentissimo m i -
teriale stampa. 

Sezione Anrelia: O'ci aVe r*1 n«-
~err^.c.< iier^rjle d- >tv • Ht." *:i! To* 
-«'f..r:.eriTo I ' re -e lor i il n.rr.p.". :̂> 

Poktelei;rafoniv-i: . i ' - » r l > . i .Vi c-> 
iT.Lir.'̂ T. a. e !•* Vt ;n Tt-.for i.- »>re: rr 
. !T. • del *.:--• « l'~vr..'. t—.er.;: a! 
i-r^-i::.-: (i. r f. rrr.a d-. V..i c.,rrcra » 
|r .v; \ l >rr.rM i oorr>)C.-.: on. Ci',->n 
.Irore. Frarjcaviila e Kt:Nw 

()«iii: ore 17. ce lh /e Chrr.oa A-'< 
r>̂  <- IMr.te M.imrrv>:o. c^n D: G.•.:'..<> 

Ore- 1-". a O^tien^e. .i<<t^Mfj icm 
m rr'.e 

O-c- 2\ A Monte Mario, riua cr.e 
C D cc.r. If,-,-! 

Ore .%> a Pietralata r-ir-.^-e C D 
,-.-r Pi-, ,-.-., 

OT<- i< a Tusootan.i. cv!h:'i c^r . i 
.- 'n-p.v.'it! AT \C T.i>c.i!a:%>. 

O e :» VI .i Tu«volarn> .->:: \ o V T 
*" " !e 

Or.> ."'1 ad \*iUa r-.vr, . w C D COT-
M CIK-.-I 

(>c y Y> ,1 Tuscolarh> r:i-r. ore C D 
o.-n D- 0-u! :n 

Ore .V a Trevl. C D 
Domani: rre Ifi.M Mar.:fa:tura Ta 

biccl-.i alia sezione Ostien-e. 

\ - A . ARTIGIANI CantO SVPIKIO-
r.n caiDPra l e t to . pranzo . e c c . A r -
ffdam«-ntl gran lu«=«> e c o n o m l c t . 
F A C I L I T A Z l O N l Tars ia , 3 ! <di-
rirr.p*-tln CNAL1 N a p 0 ' 1 

\ . CARRARA v^ltate- c M O B I -
LETERNI » Cony.-ena o \ -unque 
cra t i s Ar.chf ft> rate . s*>nia a n -
t lc lpo . « tnza c a m h i a l l . Chfedete 
r a t a l o g " 15 - C ICO 
za le Colrs.-oo 9. 

I I I I I I K l I l l l l l l l l l l t l l l l l l l l l t l l l l l l l 

La Pasta di Qualila 

http://har.no
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SITUAZIONI DA SANARE NELL'ASSEGNAZIONE DELLE NUOVE CASE 

Occorre una maggiore comprensione dell'I. C. P. 
per le esigenze degli abitanti di Pietralata 

Non si possono costringere in Ire stanzette due famiglie, per complessive undid per-
sone - Gli « alloggi » di via Flora - Una fogna che straripa e una strada che non esiste 

A Pietralata, sono stati es-
scgnati in questi giorni 105 al­
loggi costruiti dall'Istituto case 
popolari: 105 famiglie cosi. do-
po anni ed enni trascorsi in 
btiracche antigieniche ed espo-
ste a tutti i capricci del tempo. 
potranno finalmente abitare in 
una vera casa. con veri soffitti 
e veri pavimenti, con serrande 
da abbassare quando tira vento 
o cade la pioggia ed un gabi-
netto da non dividere con altre 
cento persone. 

E' una notizia buona questa. 
senza dubbio; un altro piccolo 
passo verso la soluzione di uno 
dei piu gravi problemi che af-
fliggono Roma: quello del tu-
gurio. Ma e una notizia die, 
contrariamente a quanto si po-
teva pensare, non iia futto tutti 
contenti. Anzi, ha lasciato die* 
tro di se uno strascico di delu-
sione e di insoddisfazione che 
e sfociato in una forma di pro-
testa. strar.a e incomprensibile 
se giudicatu dall'esterno. Acca-
de infatti che alcune famiglie 
le quali per oltre un ventennio. 
mese piu mese meno, hanno 
vissuto con un tetto di legno 
sulla testa, si rifuitano di ab-
Ixindonare le loro baracche per 
trasferirsi in un moderno ap-
partamentino di tre stanze. 

E questo perche? Perche 1'ICP 
non ha semplicemente tenuto 
conto che con il passar del 
tempo — e qui si tratta in ge-
nere di lustri — qualsiasi fami­
glie si sviluppa, cresce nei suoi 
membri, da luogo ad un altro 
nucleo familiare che, per la fa­
me degli alloggi ed il carotltti, 
nella stragrande maggioranza 
dei casi e costretto a dividere 
con il «ceppo - i pochi metri 
quadrati di terreno piu o mo­
no bene coperto dalle intem-
perie. Ma passiamo agli esem-
pi, che meglio di ogni discorso 
possono dare un quadro esatto 
della situuzione. 

L'usciere Fernando D'Andril-
lo abita con la moglie, amma-
lata di tbc, e cinque figli in 
una buracca di via Epona (V 
lotto), della quale prese pos-
sesso la bellezza di 24 anni or 
sono; con lui vive anche il ge-
nero Renato Troiani, dipenden-
te deli'ATAC. con la moglie e 
due bambini in tenera eta 
Qualche giorno fa. Fernando 
D'Andrillo si vide assegnare 
dall'Istituto case popolari un 
appartamento nuovo di tre ca-
mere: tre camere per undici 
persone. « E mia figlia, suo ma-
rito, 1 miei due nipotini — disse 
il pover'uomo — dove li met-
to?" . L'interrogativo rimase, 
naturalmente. senza risposta e 
la famiglia si trovd di fronte 
od un angoscioso dilemma: o 
ammassarsi in tre stanzette o 
lasciare in balia della loro sor-
te Renato Troiani ed i suoi. Gin, 
perch& quando i D'Andrillo 
prenderanno possesso della loro 
nuova casa ce?sera di avere 
validita il contratto che essi 
avevano per la locazione del 
tugurio e questo. con tutta pro-
babilita, fara la fine di tanti al-
tri: sara demolito. 

Undici persone in tre came­
re: la cosa teorieamente e pos-
sibile. anche se sa tonto di 
caserma. Ma in pratica? Una 
camera per Fernando D'Anzil-
lo e sua moglie; la seconda per 
Renato Troiani ed i suoi (ma 
ha una bambina che ha 5 an­
ni) ; nella terzn dunque dovreb-
bero dormire oani notte i cin-
q j e fratelli: Marisa di 26 anni. 
Pietro di 24. Umbcrta di 20. 
Marcella di 18 e Giovanni di 
13. Come si vede e una solu­
zione semplicemente assurda 
E allora? Allora l'usciere di-
ch'ara che non lascera la sua 
vecchia baracca se anche al 
genero non verra as?egnata una 
casa. E in questo ordine di idee 
sono entrati anche i Chiostri 
(nove persone e due nuclei fa-
miliari) . i Lato 'nove persone 
e due nuclei familiari), i Con-
cas (nove persone e due nu­
clei familiari) ed altri . 

Da parte sua. 1'ICP ha fatto 
ben poco per risolvere la si-
tuazione Ha offerto a Renato 
Troiani e ad altri - sottogrup-
pi - familiari un alloggio in via 
Flora, in quegli edifici che an­
ni or sono furono muraii per­
che considerati inabitabili e che 
recentemente sono stati ria-
perti per far posto a decine di 
famiglie senzatetto L'Mituto 
ha ricevuto naturalmente un 
netto rifiuto- vivere in via Flo­
ra. per gli abitanti di Pietrala­
ta. e pegaio che vivere in una 
baracca del quarto o quinto 

PIKTUAI.ATA — Snllo sfiindo del nilserl ttiRiiri. i iimivi t-cliflci costruiti riall'ltT: nia I 103 
a l l o r i che sono statl asseitnatl non hanno risotto nella lmrg.ita il prolilema del lianieratl 

GLI SPETTACOLI DI OGGI * 
&!£ iggiiissas 

MUSICA 

L'orchestra di Praga 
alia Filarmonica 

Quel gusto del riunirsi (in 
tre-quattro, o poco piu) e del 
far musica, che tuttora anche 
da noi resiste, a Praga, antica 
e gloriosa citta della musica, ha 
dato vita addirittura a un'or-
chestra, un'orche.stra da camera. 
E son ben 37. questi fedelissimi 
della musica. i quali. riunitisi 
in complesso dal 1951, son di-
ventati ormal uno strumento di 
prim'ordine dolla vita musica-
le cecoslovacca. 

La caratteristica dell'orche-
stra e quella di non aver diret-
tore. ma la dirige la forzn stcs-
sa della musica. la dedizione 
alia musica. Ciascun strumen-
tista vi e impegnato solistica-
mente e collettivainente; ognu-
no 6 severo direttore di se stes-
so e soltnnto dalia sua bravura 
nascc quella del complesso. 

II programme, tvuinco a dirlo, 
era tale da far gola a piu di 
un direttore: Seri'iuita m sol 
magg. K. 525. di Mozart; Siii-
/onin n. S di Beethoven; Dan re 
e ari'e nnticJic, di Respighi; Sui-
fonia classica, di Prokortcff. 

Non diremo, troppo frettolo-
samente. che funziont e compi-
ti del direttore siano, cosi. su-
perati. ma piuttost > che abbia-
mo conosciuto. e apprt-7/ato. 
un nuovo modo di far musica. 
e. soprattutto. un nuovo modo 

lotto. Andare a vedere gli -ap-
partamenti - per credere... Non 
ostante cio alcune famiglie di 
modestissime cond:zioni finan-
ziarie. alle quali sono state as-
segnate nuove abitnzioni. han­
no chiesto, senza successo, di 
essere trasferite nelle vecchie 
perche non sono in grado di 
pagare un litto mensile di 10.COO 
lire o giu di li (valga per tutti 
l'esempio della signnrn Aricca 
Papilio vedova Mnnca e dei 
suoi). Per contentare tutti o 
quasi sarebbe (mind' suflicicnte 
usare un po' di ~ elasticita •• e 
soprattutto andare mcontro nei 
limiti del possibile ai desid'-ri 
di ognuno: sarebbe cioe suffi­
cicnte dare ai Troiani la casa 
dei Manca ed ai Manca la cas:i 
dei Troiani e cosi via. E' pro-
prio tanto difficile? 

Questa, ovviamente, non sa­
rebbe lu soluzione ideale. Ma 
sarebbe svmpre meglio che 
niente, considerato che l'lstitu-
to case popolari cnnt:nua a fin-
gere di ignorare che col passar 
degli anni le famiglie aumen-
tano di numero e che l'autorita 
tutoria non ha permc^so che il 
Oomune contribuisse al paga-
mento dei fitti per le famiglie 
meno abbienti. E questo raqio-
namento ci porterebbe molto 
lontano .. 

Prima di chiudere. almeno 
per il momento, suU'argomento. 
e'e da rilevare che gli alloggi 
recentemente ultimati a Pietra­
lata sono 155 (piu due per i 
portieri): 105 sono stati asse-
gnati ai baraccati della borga-
ta e 31 saronno consegmti a 
famiglie senza casa delle altre 
zone di Roma, come vuole la 
legge. E gli altri 19? E' una do-
manda che poniamo alia dire-
zione dell'ICP, tcnendo anche 
conto che con questi 19 appar-
tamenti si potrebbe sanare la 
situazione che sopra abbiamo 
esposto. 

Ed ora due segnalazioni: 1) 
!a foana del IV lotto •• straripa -
regolarmente ogni ot'.o giorir 
intasando e rendendo imprati-
cabile il gabinetto di decenza. 
del (juale sono costrette a ser-
virsi 23 famiglie: quando ci si 
:!ecidera a ripararla in modo 
Jeiinitivo c ad climincre cosi 
un pericolosissimo veicolo d'in-
fezione?; 2) gli edifici di nuova 
^ostruzione si offacciano su una 
strada che... n in esi=te e che 
nei giorni di pioggia si trasfor-
ma in un pantano o in un tor-
rente in piena (alcuni negozi 
^ono rimasti gia semiallogati) 
Quando si provvelera ad e^fil-
tarla? t. m. 

Bollettino 
dell'« asiatica » 

La Prefcttura comunica: Da! 
22 ad o«m sono stati accertati 
compiess.vamente 270 nuovi 
casi di :nfiuenza epidemica. 
fosi ripartit i : 230 in dom:cil: 
orivati. di cui 17 con ricovero 
in o>podali; 35 fra mih tan : 3 
in istituti o collegi: 2 fra per-
sonale samtario o fra persone 
iZ'.a ricoverate per altre cause. 
Tra i 270 casi se ne sono ven-
fieat: 9 segu:ti dr. broncopo!-
monito. 

Sono stati inoitre sesnalat: 
dai comuni della pi >vinc:a 151 
nuov: as: Sono inline sojna-
lati 5 decessi. d: cm 4 in citta 

SOTTO LA CISTERNA DI VIA DI PORTA MAGGIORE 

I cunicoli di una antica necropoli 
scoperti cercando la benzina dispersa 
I iremila litri di carburante scomparsi sono dilagati nei sot-
iosuolo — Gli acceriamenti e le prove eseguite dai vigili 

I 3000 litri di benzina. scom­
parsi da una grande cistcrna 
sotterranea appartenente alia 
tiliale della FIAT in via di 
Porta Maggiore. si sono disper-
si nei sottosuolo Dal nuovo so-
pralluogo doi vigili del fuoco. 
efTeltuato k>ri e che hu portato 
a tale conclusione. e deiivata 
pero un'altra sorpresa: un.i pic-
cola necropoli nei cunicoli del 
la quale, probabilmente e di-
l.igoto il carburante. 

Come si ricordera. snbato 
scorso oleuni dipindenti della 
FIAT scoprirono che il grande 
scrbatuio nei quale erano stati 
versati precedentemente i 3000 
litri di benzina era vuoto Fu­
rono percio informati sia il 
Commissanato di zona, nell'ipo-
tcsi di un furto. sia i Vigili per 
l'accertamcnto di una eventua-
le incrinaturo della cisterna. 
Quest'ultima probabilita appar-
ve subito come la piii consi-
stente. 

leri mattina. dopo aver bloc-
cato una larga zona fra via di 
Porto Mnftgiore e viale Mnnzo-
ni. i vigili. guidati dall'inize-
mier Ccsaroni. hanno erTettua'o! 
un accurato sondagfjio rove-1 
sciando innanzitutto n»*l serba-
toio 3000 litri di aequo rne-
diante outopompe. E' stato cosi 
rile\-«to un lento obbassamento 
del livello del liquido che pro-
va l'esistenza di una lesione 
nelle pareti della cisterna. 

Successivamente sono stati 
effettuati scavi di sondaggio 
per acccrtare una ovcn'ualc lo-
calizz:zione del carburante che 
avrebbe potuto costituire un 
grave pericolo per gli abitanti 
della zona, E" in questo fase 
del sopralluogo che si e giunti 
alia scoperta della piccolo ne­
cropoli che risalirebbe alTepo-
cn di Roma imperinle. L'esi­
stenza dei cunicoli. in verita. 
fu cia notata allorche vennf 
costruito 1'edificio della FIAT. 
Essi saranno messi in luce nri 
pros-imi giorni quando saran­
no iniziati i lavori per la ri-
parczioiie d^l serbatoio lcsio-
nato 

E" probabile cne In henzmo 
sia o'efiuita prot ' io a t tnverso 
i cunicoli tombali C'omunque i 
vicili sono ciunti alia conclii-
sione che non esiste eleun pe­
ricolo per gli abi 'anti det'li edi-
lici sovrastanti e vic :ni 

Inlerronaiione comunisfa 
suiriNA-Caia e il Ci.P. 
Pubblichiamo un'interpellan-

za urgentissima che i consi-
glieri comunali M-nmmucari. 

Giunti hanno rivolto ieri l'ol-
tro al Smdaco e agli assessori 
competenti in merito alia sol-
lecita attiHizione ai piani di 
costruzione del CEP e della 
INA-Casa: - I sottoscritti con-
siglieri comunali, considerato 
come, nonostanie le continue 
.lollecitud.ni, gh oigani-nii di 
rigenti dell'INA Casa non ;>b-
b:ano ancura dato mizio aila 
costruz:i)iie di alloggi. in 1KI.SC 
agli stan/iamenti predisposti da 
circa un anno; tenuto presente 
che (|iiesto ritardo comporta un 
danno sensibile ai contnbuenti 
rouKtni. i quali versano la quo­
ta mensile per la costruzione di 
alloggi di cui olio Legge isti-
tutiva dell'INA-Casa; tenuto 
presente, inoltre, come assie-
me al ritardo nella costruzione 
degli alloggi di cui sopra vi e 
il ritardo nella realizzazione 
dei piani prestnbiliti dal Comi-
tato dell'Ediliz a Popolare e P»T 

i quali sono stati gin stabiliti 
congrui stanzinmenti; interpel-
lano Ton Signor Sindaco e gli 
Assessori competenti per cono-
scere quali passi intendano in 
traprendere per ^ollecitaro la 
attuazione dei oiani di posi/io-
ne sm del CEP che della INA-
Casa •• 

Vendita di pegni 
l . a C a s s a d i K i s | i i r i u i i i . S c / i o -

n e p e g n o . p o n e i n w r u l i t . i :il-
I ' a s t a p u l ) l ) l i c : i ( l i i r . i n t c il ecir-
r e n t e m e s e : I p e g n i a 3 ines-i i ' o -
s t i t u i t i a t l l t t n il 31 hiKl i . i P.I37 
«• i pef»ni a <i I I H ' S I c o . s i i t n i t i a 
t u t l o i l 3 0 a p r i l e l'.»57 n u n r i -
•=eattat i n e i t e i m i o i d i l e g g e . I . e 
v e n d i t o — i n v i a n n r m a l e . p r o -
m i . B c u e d i o g g e t t i p r e z i o s i «• n o n 
p r e z i o s l — a v r a n n i i l u o g o n e i 
n u o v o s a l o n e d i p i a z z a d e l M o n ­
t e 33 d a l l e o r e »..•.() a l l e o r e 12 <li 
t u t t i i g i o r n i f e n a l i , l o m p r e s o il 
<:ali:ito. e < l a l l e r>re 1(1 a l l e o r e l'.l 
d i l u w d l . m a r t i <ll. m e r e o l e d l e 
v i - n e r d l 

( Piccola cronaca 

Fabbri, Durante. Soldinj e * Wntiln 

IL GIORNO 
— <»fi^l. m a r t i i l i 26 (330-3 . . ) S 
F a u s t c i . S i l v c h t r o P i e t r o . E n i -
c l i i o , P a c o m i o . T e o d o r o . H e l l i -
n n , M a r c e l l o , S i r i c i o . C o r r a d o . 
I . e o n n r d o . S t i l i n n o . 11 s o l e . For ­
g e a l l e 7 .35. t r n m o n t a a l l e 16.43 
L u n a , p n m o q t i a r t n il 2'J. 

BOLLETTINI 
— U r m o K r o f i c o . N a t i : m a s c l i l S t . 
f e m i n i n e -tH. M o r t i : m a s c l i l 33 . 
f e m m i n c -H. M . i t r i m o n i t r . i s c r i t -
t i : 10. 
— M c t r o r o l o x i c o . L<- t e m p e r a t u r e 
d i i e r i : m i n i m a 10.3 - m . i s s i -
n t a 15 .1 . 

VI S E G N A L I A M O 
— T r . t l r i : n T u t t o il n i o n d o r i ­
d e » n U ' A r l e c c l i i n n : « II d i a r i o d i 
A n n a F r a n k » a l l ' E l i s e o 
— t ' i n c i j i n : « A l c e i l t r o d e U ' t i r a -
C.-iiio » a l C a p r a n i c h e t t a . M o d e r -
:n». Sn i er . i ld f> . t Qu. i leo^. ' i e l i e v a ­
l e » a l l ' A l h i t n h r a . A r i c t o n . I m p e ­
r i n l e . Micn<>n: » II g i g a n t e » a l -
l ' A p o l l o . C o l a d i H i e i i z o ; n II i a -
p i t r m o d i K o e p e n i r k » a l l ' A r l e c -
c h i n o . C a p r . i n i c . i . K t i r o p i. ^ M a -
ri5.i l a c i v e t t a » a H ' A s t o r u . B e l -
= it<>. E d e n . « L e m n i i e r e d e l re 
S a l o m o n c * » a l l ' A v o r j o : « H o l l y ­
w o o d o m o r t e » al B r i s t o l , l o n i t i 
« A r i . i n n . i ». a l C a l i f o r n i a . I)i t n a . 
l ) i iTi.i. D u e A l l o r i . N u o v o . * I / u o -
m o c l i e v i d e i l F U I c a i l a v t re » 
a l C o l o n n a . C r i ^ t . i l l o ; * S t i s a n n i 
t n t t a p a n n a n al D e l V i s c e l l o 
I t a l i a . * L a p a r o l a a l g i u r a t i r. 
T! F l a m i n i ' i : n F a n t i ^ i . i » a l O i l -
I»*ria: » C o l p o d i m a n o a Crc-ta » 
a l G a n l e n r i n e . i T e m p i m r x l e r -
n i » a l P r i m . i P o r t a . «t II p r m c i -
p e e l.i l ) . . l l<ru i . i » a l Q u i r i n e t t a 

Kl i l \ e : « L e n o t t l t i i . ' inehe » a l 
-l.-iloiie M a r g l i e r i t a : « L e n o t t i d i 
C a l i i r i n » a l T r e v i : « D o t t o r e a 
s p a s s o » a l T u « i - o l o ; « L e n i e r a v i -
g l l o s e s t o r i e d i W a l t e r D i s n e y » 
il V e r h a n o . 

UNIVERSITA* 
POPOLARE ROMANA 
— « » K R I . a I C' I I I IPRIO i t o m a n o . a l ­
l e 18 I ' n r t h L o r e n z o C . C e s a -
n e l l i . e h e i n i z i e r . ^ 11 s u o e o r s o 
d l S t o r i a d e l l a r t e : 1 ) « L ' a r t e n e i 
p« -r iodo p r e i s t o r i r o » : r d a l l e 19. 
il p«of . M a r i o R i v o p r r e h l : i C o ­
m e g n a r d a r e l e c o s t r n z i o n i <lel 
p e r i o d o r o m a n o ». I ' r o i e z i o n i . 
I n g r e s F o l i b e r o . 

CORSI DI RUSSO 
ALL ' IST ITUTO GRAMSCI 
— OKKi a l l r o r e 20 . p r e s s o I ' l s t i -
t u t o G r a m s c i l i . i n n o i n i z i o 1 
t Con=i r . i p i d i d i l i n g u a r u s s a » 
o r g a n i z z a t i i n e o l l a h o r a z i o n e c o n 
r A s f o c i a z i o n e i t a l i . m a rn-r i r a p -
p o r t i cu l tur . - i l i c i i n T U n i o n e S o -
v i e t i c a . * o t t o | a d i r e z i o n e d e l 
p r o f . A n p e l o M a r i a H i p e l l i n o 
P e r I n f o r m - i / i o n i e p e r l ' i s e r i -
z i o n o a i c o r s i r i v n l R v r s i a l i a «<•-
R r e t e r i a d< 1 1 ' l M i t u t o ( v i a S i r i -
l i a . 13P - t e l t f i 3 R 1 7 ) . 

MOSTRA 
DI ARTISTI AUSTRIACI 
— S o t t o p l l a u s p l c l d i - l l ' l s t l t i i t o 
a m t r l a r o d i r u l t i i r a . o g g i . a1!e 
o r e 18. a l i a g . i l l e r i a « L a F o i j -
t a n e l l a ». v i a d e l B a l i u i n o I'M. 
v e r r i i n n u i r u r . i t a u n a m o « t r a d i 
a r t i s t ! d e l l a S t i r i a . L a n r n s i r a 
rr-FterA a p e r t a f i n o a l 5 d i c e m -
h r e e o n T o r a r i o " 1 0 - 1 3 o 1 » J - 2 J . 

?si d a l d r l i t t o i a l r f>mpre«j i gi< r n l f e s t i v l . 

• 

9 
9 

Oggi alia S S ^ ® 2 ® a@sr 
• ^ ^ S f e s f e s 3 » S * J i w * - ' ' 

P R O G R A M M E N A Z I O N A L E 
O r e 6.*3: P r e v i s del terrific p « 

I pescaTori . 7: S^Kn-ate iai1 o -
G :ornJl<* r a t i o : 7 . i ) . Le & O T . T . I 5 -
s.on> pa i ld iK'ntar i Ras -e i jna =e:u-
r u 3 n a > . S. b f ^ n j ' f o r a r i o G « -
na!c f a l o - Ka^=<Kna de l la s i j m -
p j i H i i a n a : 3 <> 9 La ccrr . ; :nia 
u m a n a . I P La R a d i o per l« S c u o 
l e : 11.30. H u ? : c a c p e r i i t i c a : 12.10: 
Giran-Jola di c a m o n i . I2.S1: I. 2. 
3 . . \ i a ! Galcr .dar-o: 13. S e c n a i e 
o r a r i o - G : o r n a > r a d ' o ; I 3 . m Al­
b u m m u s - c a i e . M - G o r n a ! e ra(5-o 
H.30: Arti p l a s i i c h e e figurative. 
C r o n a ^ e m u s i c a l i ; 15.1S: P r e \ i s . 
de l t e m p o ptr • pescarorf. I«5..%1: 
A= v o « t n o r d . n i . R!«po«te fie « La 
v o c e Jei'.'An-.cr c a ' 17 Pfosrarr. -na 
per i t»^3ZZ>. l " . i ) . Ccrrr>V«40 ca-
ra' .tpn«t-cc « F-T^r-a »; 17 *"T An 
na B ? n n : P r o p c ' i e dr\ «e . ! en! i f*o: 
IS. D J ; U S - ! » •?! Cc- -«"va:oT»c 
A. S a n P e t r c a « i : e" . I i < , . u , | f r f 
• ,nv,r. ca r ^ l - = a . V i ' i R.. i •^«-> 
v « < r ^ Itat A-.X -n : . . i ; i ' « " ' ( - f 
c o n l ' * « w > C ' J ' " i ' ' « A e - - i r " i s 
S c ^ r l s t t . » J. V - ; > - ' r*-r,c**r!c di-
re : :o d.i F.r :•<•<' l ! i ' ' " « o"n la 
; w : e c T ~ * m " * " - * • r—itt.^fnn 
Tcfc<< R f ^ . , ~ r « V I i n i « n «*•" 
r r , - \ e r * : t » i r * e r n a ? : o r u > G .^! «•! 
m o M j f ^ n i . 19 I.* voce if ' i - -o -
r a ' o n ; »".• M u s c a per arc^ir. -*' 3-":: 
S e c n a l e r>r»i :o G o i n » > r a i c , -
Pid-o<rjr.rt: 21: \Jt v o c e c1:** r ^ r -
rei C.rincrizv a prernt fra e l i a ' C l 
ta tor i : 21 "S- O C T M-c^elo:! 1 Ri 
corrfo di O ^re.ii La rra^c'-era r 
i) i r t - o f i r o t ' e v o o ; n tre a"ti 1 
Luff ' Ch<»:c'}> c o n S a - t r c P - n 
n- Carin p o - m ^ o Ar-*n'.-V f' * 
I h i ' o | < ; e S e l l a B^r^.ra 72 4* 
U V r r o i \1 ]"»*: P l i «•!» l y c 1 - " ' : ! . 

S I C O N O O P R O f . R \ M M A 

M a t t i n a i a In ca«a- 9 F.Pr-'f'M 
• Nr-t-r'e .*r! m . i l l i r o I! H-.K.rcof 
rv.-> 4 V>- Or che* tra i l e v a d i An 
g e ' e R r . s ' j j j ; 1 > I I . App.:r-Ta~er.'o 
a l l e d i e d . 

.Meridiana: 13: K O. Incontr l e 
«ro:itri •i'-l'a * e n m.o-va s p o r m a : 
I ' HI S«-«:n.'> cr^r-o - G V ^ m l e 
r.* 1 o ; 13 45- S c T o l a a so; j ire«a; 
13 / ' II "i *-f,t*r.'r.. H..T.V O ^ i in 
v e T f i m : H . v ) Sche-^ i i » r i l n l ' e . 
R^i'<k'na "letli «pe':af*'.!i: 14 43-
l . i \ c i i : t j fcl »c:CTro, 13 S"una'<* 
or:;r r> - Cir.rn»'e fe ' o Paf . ' t* d-
orrf-es ire A-me B*r<*:ii. J a c k > 
G > 1 ^ - n . N " l n %ts'rt!-'5 

Potnerlvj^io in ca<a: 15: Teizjt 
n i i - n i l a B - " - - r e : ' a . d- ".ta«*.i 
rr/C A l v a - c for-cer^o in m - n n r u r a 
\ e r d i . Pccc -n - « L n di a i l ' a t z w r r . 
• p a i i o »; Da I Or'.zr.io Fur-o«o d 
L Arw**To- « La t'*'*M d: Or l?n 
do ». d e l t a da Rold^no 1 t:p ; I 
v r\:vy%< de l la ta* ' era ' C'.aud o Ar 
ray- 17 P a l o r s —a P a n o v r r , , iV! 
la r.i * o f -J^'Ii *r-i* ca Ax ti:*t« 
•I rr:o-.V>- ] * : G <-i-n'» r . i - !c B J ! 
late c c n noi ; 

l n t t r m e / 7 0 : P.%i -\'t.-*'e-n mt:*' 
c a ' e . ?"> S * c n a V O ' J I I - P i l r . w 
ra . X> y> \j, \r,-f c1-" r v.?n.< 
Conoorso a p r e r r t--* t:'' a'"o"*.'* 
'ft-- I f r l i 1- iv>r. rj «t- r>"? \\ 
r - o r n ' t l i -J- -\--^-*<- A— r'i *• 
nern.- '^rv-i 7«prw"-'-" -•*•''" • Q """ 
t e t v r f T , p - c - ^ i I ' w <~t: <••' 

S fwl taco lo de l la ^era: ^1 V I ' 
P.' - 1 : ' »rv r - . - - . - - ^ \ - - r r e I', T 

%£?r<Z&!-'r ,4 

B ; , L ; B . v i i a N 
- , •..*,&,•.-¥£ , 

. - , . - . , * i > - * - . •i ' 

Ragazze sui teleschermi 
nella rubrica "Anni verdi,, 

Al t*-r I 't. 
??' C"*r"^ S"*^:rii ^ Ti < M r,--1-*-
s i ra . 2? V . To'.^cnri o 

TERZO P R O O R A M M A 

n~ C o r n u n - c a z o r e de ' la Cs<cr. 
r r . s - o r : e I t a l - a n i pci r.Anryv G e e 
f.i Co l r ' » f r « - r - i > a;;!' Os«erva 
tori c » o - « t f . . |f>3,l- M m ,-N* .It \\x 
'•c P e r a s a i i o Tre e p l . i S da « I a 
-nl i .r i » Ir. r e.— o n a - n f>.ra!e e 

AT'.* p»t Cf*T<~, rr -"o e r.: cf-e^'r.1 
?r- r r l r V f c e-'>--.-r c . >•*!". 
C c - - « - f o i f i n 1 'H-j A Viva!" ' 
F J H, - \ , ' - , . ^1 II G o - n V 1 ' 
Te-70- T'l > I rv\.-', er- I T ^ ' A - I 
-"*' P - l=c r - » - ' 3 . II i ' I e Ojv ir 
1 V i i i r re P a v e ! r*l v f n ' f - n ' 
V I * rn.i-te, ?.'V) P.~ .r-V. 1. ( le 
rrer.'e R e t - i - a . 22. v i Cr.rrp!e\*o 
« Pro M;i< -a Ar.t'q :a » d retta da 
S 3 ? o r d G a p e . 

II convegno > delle ra<a//e In «Annl verdi », In pro-
gramma. oggl alle 17^0 alia. TV 

I7.Tfl: La TV de l r a g a z z l - « A n n l 
verd' ». w i t ' i s v . i ' f p»r le ra^'az-
re Par 'er* V ^ r o Carc'er.KTo c^e 
i*"Cv:*»* un.i p*.""m di G a m p a 
n - > tratta d j l • .o ' : ,^ ! - « Trac J r a c 
P;.l P u t * . « I -.icu*1\M • . d o c s 
m ' n i H i . c «c w . i . c u . «T<!e«po»i» . 
trasrr.is* r,r* * r o r l i v a ; « P a * * a 
j-orto ». !f; n ' * di lir.g-oa i n x ! e 
v a car« d- J-,!» G-'.lr.ri ni Verra 
\rr. ' n t e r v n t ? ' a i-r.a inferrr..era 
c>rofessori":a 

20 XK Ttleekxnale 
SI: Vocl e »oIII de l la fort una - per 

ta I . c t t e n a di C-"p"xl»nrx> T o r n e o 
a v<-- idre fra !e re^=oni d Ital ia 
l a «erat« t>'. ' r n j ( I o T t a v a ) f 
•VJ-eala ^!!o « <<r»ntro» fra le 
re^-or.i de!l t.'r-.Lr-^! «• i e l l j , . . j 
Pre«»r.:ar-c Fr.jr, T o ; t o - a e S.l: o 
N'>:o Per !e < T a : » «v. iTe*i f-
"•'.fa RI ' «reT"i ,'>fi h a n n o *ce;*.-> 
,-r-i • ;^-c v o ' 1 i *e^::rp.ti caTi 
i>*,-r- c1:^ r a j p - e v n ' e r i r j n r . :<• 
- - p - f : v e re^ or.- r.el >*; ; , ' i o t; -
r<-ne d-*l ! ' / r w > per la Sjrdr^-r . i 
C\ rst Lei I n in-j ,:CA , e ^ ? e r a ) . 
per la l o - r . i r i a A l h e r t o R a \ i 
ij.-ati I H : - _ - . : J U ^ c e r a * e Bianr. i 
( .a*oni <l f CAI S o n o s tat i a n c h e 
•celt l I dan/er .r . i di Bre*.«.ar*orre 
per '1 T r e n t - n o A l t o A d - p e e il 
« G r u p p o f-->:i!ori*lico di Garr.p;-
d a n o > per la S a r d e p r w . 

22 15: Q u e s t o n o s t r o c i n e m a - ro 
b ' ! ca c inema' - ' sra f i ca r e a ! i / z a ! a 
In eo*Iaho*az < r e c o n I 'ANICA 
( a s w a z r . r e d<*i produt tcr i ) 

~ , 22 M: V l a m l o in S i la - docnrren | 
t j r jo e l e t 'or* l «••;»* di F m - n i n i . - ' ' e 
M lano «i. i 'e « opere del re:; rre » 
r»! ! 'Al top arv> * . l a n a 

23 t.'n * e c o l o dl p o e s l a - I .r iche 
i ta l iane d»!l OTtocento al N o v e -
cer.to *or]te da V'inc*nzo Ta la ­
ri c o e pre*enta te da A r n o l d o Foa 

23.20: Teleglornale, 

n w - n w o m i i i « « » » » » » » * » » » » » t J 

di ascoltare la musica. Loddo-
ve certi temi, certi impeti, cer-
te dolcezze erano per cosi dire 
le^ati a quel gesto. a Qttetlo 
scatto, a quel lanfiuido atteg-
giamento, ora essi son qui, tut­
ti e soltanto nell'orchestra; vi-
vono tra gli strumenti. e la lo­
ro vita, il loro diventar musica 
acquista non poco in chjarezza. 
e in fedelta al testo. Valga ad 
esempio l'esecuzione della Sin-
fonia beethoveniana, che, r i-
portatu alle proporzioni ori 
ginarie (quelle appunto d'unn 
piccola orchestra), ha persi-
no avuto un sapore di - no-
vita -. come quella, sapicntis 
simn. della Sinfonia di Pro-
kolieff, scaturita agile e brillan 
te da un sicuro amalgamn di 
suoni (ottimi, gli nrehi; limpi 
di e teneri. gli strumenti a flo 
to). In ogni suono nvverti la 
presenza d'un valoroso musici-
sta. rilevi il risultato d'uno stu­
dio continuo. disciplinatissimo. 
11 successo, vivissimo. e stato 
completato dn due splendidi 
his: l'owi'ertiire dalle A'orre di 
f'iynro, di Mozart; una dunza 
dt Dvorak. 

La Traviata 
al Teatro Valle 

L<i stagione autunnnle al 
Teatro Valle prosegue con sue 
cesso, essendo ormai assodato 
che l'organizzazione degli spet-
tacoli lirici ha una base di se-
riet.'t. nonch6 volonta e deside-
rio di rispettare un livello di 
decoro non soltanto con la scel-
ta dei cantnnti. ma onche per il 
complesso della inquadratura 
srenica. corale. strumentale. 

I/edi/.inne della --Traviata-, 
ne e stata una ce-nfermu. 

La sensibility dolorosa, nmo-
rosa e drammatica di Violetta. 
6 stata interpretata da Maria 
Luisa Cioni ton fervida bravu­
ra ed intelligente e^pre.^ione 
dei suoi mezzi vocali 11a sotto-
lineato con passione i mnmenti 
piu toccanti della vicenda. di-
mostrandost artista di sicuro 
avvenire: I Germont: Alfiedo. 
figlio (Angelo Ho^si>. o Gior­
gio. padre (Franco Miein sono 
stati efticaci protouonisti. anche 
essi molto npplauditi 

Rcgio di Giuseppe Giuliano; 
direttore d'orchestra. viuile e 
premuroso il maes'tro Graziatio 
Mucei. 

Vice 

CINEMA 

I/a si no di iMajfdana 
L'ultima notte 

dell'an no 
D a u n a n o v e l l a d e l l a s o r i t t r i c c 

g e o r g t a n a K k a t e r m a C J a b a s c v i t i . 
l a c o p p i a d e i r e g i s t i T e n g h i z 
A h u l a d z e «* H e v a z C e i d z e h n 
t r a t t o u n l i ! m . c h e s i c o l l o c a a 
ni(*ta s t r a d a f r a I ' . i p o l o g o d i 
e s t r a z i o n e p o p o l a r e e u n r e a l i -
s m n m i n u t o e d i n c i s i v o n e l l a 
p i t t u r a d e i o a r a t t e r i . l . a s t o r i a . 
a m b i e n t a t a i n u n n n ^ e r o v i l -
l a g g i o d e l l a C i e o r g i a . d u r a n t e i l 
r e g i m e z a r i s t a . h a u n s i n m l i c a t o 
c h e t r a s e o n d e o g n i l o c a l i / z a z i o -
n e g e o g r a l l c a o t e m p o r a l ? . N e 
t* p r o t a g o n i s t a l ' u m i l e g e n t e . 
o p p r e s s a d a l i a m i s e r i a e d a c h i 
a m m i u i s t r a l a g i u s t : / . i a a d u s o 
e c o n s u m o d e i i i l i s t e i . d e i p r i -
v i l e g i a t i e d e i p r e p o t e n t i . 

U n a d o n n a . M a g d a n u . p e r s f a 
m a r e i l l g l i . s i r e c a c p i o t i d i a n a 
m e t i t e a p i e d i i n c i t t a , o v e 
v i m d e p o c h i b r i c e h i d i l a t t e 
( p i a ^ l i a t o . U n u i o r n o , i b a m b i n i 
d i M a g d a t i a t r o v a n o u n a s i n o . 
i n fin d i V i t a , a b b a n d o n a t o d a 
u n e s o s o n i e r c a n t e a i m a r g i n : 
d i u n p o l v e r o s o s e n t i e r o d i 
n i o n t a g n a C J r a z i e a l l e c u r e d e i 
r a g a z z i . 1 ' a s i n o s o p r a v v i v e e 
d ' o r a i n n a n z i r i s p a n n i e r h a 
M a g d a n a m o l t o f a t i c h e . I^a s f o r -
t u n a v u o l e e h e , a l m e r c a t o . 
M a g d a n a i n c o n t r i l'i>x p r o p r i e -
t a r i o d e H ' a s i n o . i l q u a l e n c c u s a 
l a d o n n a d i a v e r g l i r u b a t o l ' a n i -
m a l e e n e p r e t e n d e l a r e s t i t u -
z i o n e L a c o n t r o v e r s i a flnisce 
i n t r i b u n a l e m a a n u l l a v a l g o n o 
l e t e s t i m o n i a l i z e d e g l i a b i t a n t i 
d e l v i l i a g g t o : i g i u d i c i d a r a n n o 
r a g : o t i ( * a l n i e r c a n t e . T u t t a v i a 
l ' u m i l i a z i o n e s u b i t a . I ' a r b i t r l o 
p e r r x ' t r a t o n o n h a n n o i m p e d i t o 
a i p o v e r i d i m o s t r a r e . n e l l a 
^ o l i d a r i e t . a d e i s e m p l i c i e d e . 
g e n e r o s i . i l v e r o e p r e z i o s o t e -
><»ro. d ; r l l : s o n o j i . i r t e e p a ­
d r o n i . 

Q u e s t a . l a r i f r a m o r a l e d e l 
film, i! c u i s o t t i n t e s o p « d : - g o g « c o 
n o n a r r c c i f a s t i d i o a l c u u o p o i -
»'h«" n o n s o a t u r . . - c e d.i u n a s o -
v r a p p o s i z i o n e :n\i a v v e n t m e n t i 
n : i rr . t i m a n e r a p p r e s e n t a l a 
c o : . s e i n e r . 7 : 1 l o u i c a e :1 c o r o n a -
m o r i t o : d # i l e S e n z a i n t l u l g e r e 
m a i a! p a t o t i e o . i l r a c c o r i t o s c i -
v o ' . a I n n g o U filo d i u n a c . I d a 
p a r t e c i p n z i o n e d a p a r t e d e g l i 
a u t o r : e s i a f f l d . i a d u n a d e -
s c r i t t i v a f r e s c a v c o n c i s r - . a d u n 
t j m b r o f - v o e a t i v o a s c n i t t o . a d 
u n a i n t e r . s . t a e m o t i v a . c u l m : -
n a n t i n o l l e b e l l i s s i m e i n i m a g i : ; i 
d e l finale a i l o r c h e l a v e n a d o ­
l o r o s a . c h e a c c o m p a g n a l o s c i o . 
C i i t r . r n t o d**!!:i v i c e n d a . a s s u r g e 
,-i t o n i d i v . b r a n t e a f f o r m a z i o n e 
u m a n a O t t i n i a r i n t o r p r o t a z i o n e 
d i D u k a r . a S t e r o d z e . a u t o n t i c a 
d o l c e e . : o f f e r r n t e M i g d a n a r-
s a p : e n t o r r f r . t o c h r e t t i i p : c c o I i 
a t t o r i c h e T a t t o r n j a n o . 

I n q u a n t o a L ' u l r i m a n o t f r 
riYircrino. s i t r r . t t a d i u n a m e ­
d i o c r e c o r n m e d : a m u s i c a l o c h i -
n o n s i d . s c o - ' . a riasli s c h e m : 
i i * i i a l i d e i f i l m , r e a l i / z a t i a i ! o 
s c o p o d i t€ - s s f r e u n i n t r e c c i o . 
p r o t o s t o pr-r u r . a s * r ; o d i e s i b i -
z i o n i c a r . o r e I n u t i l e f a r b . t r a r i o 
- a r o b b o «•«•>. v e r . t u r a r s . i n p a r a -
Cor.j o r * . z\: a r r : ! o 2 h : e s e m p ! : - . r i 
3 T I I T : C : I : : . . i r . d u b b i a m e r . t e p ; i i 

d . s i n v o l t i . f a s t o s i e c o r c o c r a f i c i . 
c . b'-.5t.". o . " ( r.-.'^re c o m e n e i fil-
n i - t t o d : E I d . . r R i a z a r . o v sif. 
: n ' r o v : » b . l c q u a l c h e v r . g o r i i l c s -
s o d e K ' u m o r i s m o s c : n t i l l a n t o . 
d e l l a v i v i d a e = t r o s : ; a o d e l l a 
I n c . d a : r r ! . n a z . o r . o s a t i r i c a d . 
un A I f y / : . d r o v . a u t o r e d e g l i 
i - . d : m e r . * : c . ; b i l . Rcgazzi allegri. 
Volgs-Vo'.gi:. Jl circo. a r c r o - ' . p : 
d : i ir. c-r-.r r»- c h ' - i l c r c n u 
s o v i e t i c o r . o n h i s a p a t o c o ! ! : -
v a r o A l d : f u o r : d: u n d i v e r t : -
mcn'.o c - . * ' : ; : - . g o . i a H ' e s . ! * 4 t r a ­
m s . r u o ' ; n " e a t t o r n o a d ur.?. 
C o l : ? . r d : c - i b ^ f f a . o r g a n i z z a t a d f 
u n C r u p r - o d i e i o v a r . i a : d?-.rin: 
dr-3 d i r e t t o r e d : un e.rcry'.o cu'.-
t t i r . i > . : r . t f - f ; , - - r i : # o a v o > r t r - i -
s f o r r . t r . r o ! a r . o V o d : C a p ' > d ^ r r . o 
in ur.r: r . o . o s a s o r a ' - t orch«*s:r.-.Tr: 
c o n c o r . f f - r o r . z e o c o m i z i . ?: r i -
c a v a s o l t a n ' o u r . a i n t r n z i o n c 
r r : t : c a n e i r : s u a r d i d i c e r t . 
b u r o c r a t i . s t r . c c a t i d a l i a v i t a 
I r , t e n z : o n o . p o r a l t r o . ^ s p r r s s a 
a t t r a v e r s o m o d : p o c o o r i g i n a l : 
c fiaccamer.to : ! : u m : r . r . ! i d a l ! a 
f i r . T a s i a . I g o r I I i r . s k . j . L : u d -
m i ! a G u r c e r . k o o l u r : B o l o v 
- o r . o g ! i i r i t f r p r o ' i 

V i c e 

'?• 

A R L E C C H I N O : C i a « T W » Al*e 
21.30: « T u t t o il rr^.-Aa ri,!-- > 
d: C e c h o v . F l a i a n o . L a b . c h e . D Hcr-
v i h e t . F e y d e * u . 

..' < 

Iviinn Klslliif*er e CI audio Villa snno 1 prota*;iiiiisti ilel film: 
« C'e. un sentient nei elelo » diretto da Marino Girolanil per 

hi C.M.G. Org.mi/zntore: Antonio Colautiioiii 
i n i n n i i t i i i t l i • I I I I I I I I I I I I I I I I I I i n m i i i i i i i i i t i i i i i i i i i I I I I M I I I I I I I I m i 

A R 1 I : <%»i'e,t.i ser.i a l l e -Jl prini.i di 
« I <• e->|KTieii.'e di Ciiov.iinii Ari-e. 
Ii!i>-.i)!u ». id l 'o- , -o di S.it) S i v o i u l o 
i . i i i l i Pon- l l i . |{ ( i i o v . i m p i e t r o 
A\ n . i l lu i . 1. ( i i / i i K - H I . I .li l ) 
Sp.nl . iro . PreiHit . i / ioni e vi'ndil. i -il 
lmt te^ lmio del le . i l ro lei t-v.">.").UI « 
pre-.MI I 'd S \ t«'l t.M!ir« 

r . U S I O : Al le 21. « II tli .irio dl Anna 
l-"r,iiik » ron: I V l .ul lo . l-'.ilk. Guar 
nleri . V.illl 

M A N / O N I : n r a m l l s|K'tt.iroll ill rl-
vKl . i I r o l t o l m o Apertur.i a l l e 
In. <*) ( u n t r o s s o cont luu . i to ) Proz 
i\ l i inuli. irl 

M i O V l ) ( I U I . I T (vl . i le l l l i i : i ) : All. 
L'l.l'i. « I e f.irf.ille l i .mtio pi-r<lnli> 
le .ill • di G.u-liini e « \ r s e n i o » 
mi . i i to i i ' t t -nt . i / lon. i lc) U l t ln i f re 
piu lie 

I ' M \ / / l ) S I S I I N A : C l i ( \ , r l o Hap 
|vorto Peh . i Sr.il . i con Teddy Reno 
\ l l e 2l.l"i « I ' . i i lor.ihile Gtnl io » ill 

(*i irifii-i e Giov .'iiimii 
P l l t W I M I I O: C. i.i <t.ihile iltretl.i .l.i 

V l i e r i l i i i inii i i 'nte c Hntiliqiit' I u 
l i e n • Vi.i W . i e i o 2n>» . di V C u e 
roue c o n C ("roi-rolo. A I.olio. A 
l l n m i , !•". l i re i ; . , r io lfei;l.i di V 
li.-ri 

Q t M R I N O - (.iii.-st.i v.r.i . l l le 'J|.l."> a 
p r e / ' i ( , i i inl' , in r<plii , i id « S l n i o m 
e I nir.i » i o n C'-tl'tidri, Sol . irt , / o p 
/ e l l i I i . t i i i i o l l . D p p i . l l i i i :none 

R O S S I M : C i.i st . i l i . le .l.-l T.-ilr<i di 
Rom.i i l-ritl i d i ( liri-ni l lnr m t e 
•Ml.- -JI.I". * II .1. ill.- .!. I i:m.li.'io • 
.) . i l l ' K'tnu-i di I'.ilin.'riiii 

S M I R I : ' . I . I it ill.in.i ill pro-..i d ire l ta 
(I i M l ('ell i COM C r.iiiiN-rl.ini 
V T'^n'olo. *» P i r l i m i i . d llrrt ir 
i-lii Immni. ' i ' ; . ' * I a Cr.m.li' (.inn 
el' . i » di I" S ir.i/ mi N'ovit^ Re 
iti i i l e i r . m t o r e . 

VAI I.I : M . i e ' o i i e lirlc.i. Al le 21-
• I iK'i.i ill I mmit'i i i ioiir > 

!ClitfEJ'//A-VARlETA-: 
Alt ieri: l"--i-.i per i iomni l . c o n I). D o 

ris e rivwt.i 
Ainhra-Jiiv l i ie l l l : P r e i e i i t i i n c n l o e 

r ivist . i 
PriiK-Ipe: T o t o e le i lonne . <• rivl-~t.-i 
Vol turi in: All.irni.' a N e w Yolk o (2.i.i 

di ri\i~-te 

; ' < ; . . , . , •+"*'. ^.,*' ' 

I ' l t l M F V I S I l l M 
Ai lr lano: Ai rivei lercl R o m a , c o n Re 

n a l o P:i*ce| 
Alli.iinlii J : Qu. - i l cnu d i e v . i lc . c o n 

R l l i i i l son 
AnH-rk.i: Arrlvederci R o m a , c o n R 

R. i - t e l 
Arcl i i i i iede: U n s o l o nr . imle a m o r c 

c o n K Nov.ik 
A u o l u l i i i i i : In ter lude (a l l e IA '.1)-JJ) 
Ari-iliMi: WcuKo-..! d i e va le , c o n R o d . 

I l m i s o n 
A r l e c i l i l n o : II c . ip i l . ino di Koe[venicl-

c o n II RIICIIIII.IIIII 
AVflltinxi: II in . i r i lno i|.H"oil;o 
l l ar l i i r in l : L,i ilii;.i --ul I'.n i l u o . c o n 

S M.iriya.i .) ( . . l ie P. I*. JH.ID VJ. til) 
( a p l l o l : l . i in IM 1,1-r.i 'li I r.ilil.i-llstem 

(. l l le IV.H-I7.-JD |'J L»i). II L'J .IJ) 
("apraiiti ,i: II r. ipit .tno •!• Kix-penick 

ron I I Rtihin inn 
Capranw In l l . i : Al i. ' i i tro <l, i l 'ur.ig.iri ' 

c m I' l> i\ I-. 
( f l rvn: I i »ii.» .rh.-r.i di I r uik.Tisteit 

(a l l e I". "«> IT.-'i I't -li I". -V.4".) 
I urop. i : | | i . ip ' l .u .n di Ko-'pemck. con 

n Piiiiiu inn t . i i ie ir.. - î - I ; . ; < I 
J.lO', - _"',i>) 

I i.iiiim.i- I t . ,-i com iri'l.mientl. ooi 
( I I - - . n i i l lo l ft VII 

I i n m m r l t a : The ll .nl Sto i l (a l le I7.t<> 
l-l.l*. .'-'» 

r.al l rr i . i : lan t i-:.-i. fit W Di«ney 
Imperinle (,iii,i!r.i.,i die vale. c>n R 

H i , ! - - . , . 
i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i 

Naovo Cinema 

QUATTRO FONTANE 

•tlacstoMi: II u i . i rd i lo de l l 'o i l io 
Mi-lro D r i v e - i n : y . i e - ! , i n o l l e o mai 

.-.MI I S immon- , l a p a l io I?) 
Mt'lrupolllaii: S o t t l m a n a del lilm s o 

v iet ico- Veitiitiut- (.(lie l'*-JJ) 
MIHIIIIII: yu.ik-o-^i d i e v j l e con Rock 

I III,1-I>II 
Aloderno: Arrlvedeicl Roma, con R 

R . - K I 
Mtulcrno S a l i t l a : Al c e n t r o i lel l 'ura-

g .uio . i o n P. l>avis 
New York: Air lvederc l R o m a , con R 

Rasce l 
P a r i s : l„i m.i*cliera dl F r a n k e n s t e i n 

(ap . a l l e II til) 
I'liizu: S i . s ignor ncnera le t con Klrk 

P ' l a s 
O u a t l i o r o n t a n e : II pir.i del m o n d . 

in MI itiornl ( s t r a t a di g a l a ) 
UulrliH-lta: II pruic ipe e la bal ler ina 

i on I.. O l i v u r M i l e li'i-lh .M.I0 
•_>_• !Di 

Rivotl: Q u e s t a noMe a ma i . c o n Jeat 
S i m m o n s (al le ir..;vil- IS- lO-'Jil :io-'_'.1) 

R o w : II u i i r d i i o . l . l l ' o . l i o (a l le It". 
ls . ir . pl .t" j i . i o 2:.\-<) 

nwiiii: 1,11 \ i ; 
nelle 

HUE ITMCIIK IIAPPRE-
Sr.NTAZIONI A KOMA 

SOLO PER 

D o m a n i 
alio ore 17 e 21 al 

raft MAESTOSO 
rrenotazioni al 78(i.0H(; 

(K'.CI -
SF.RATA 

OltE 21.30 
i) i r.Ai.A 

unfilm che 
ta>€fia la ^nftsia 

rlRO 

GIOPJVl 
DAVID NIVEN 
CACT1NFIAS 

L ^ ROBERT NEWTON 
^SHIRLEY M . c L A I N E i ^ 

-e|fyy»r^»*y.r^ ••j.V^?a»3 

Da mereoledl 27 tut te le sere 
unico spettacolo ore 21.30 
Giovodi - sabato . domenica 
e fostivi ore 10 e 21.30 

P O S T I X U M E R A T I 
Prenotarioni e vendita hi-
elirtti dalle ore 10 pres*o il 
bnttrichinn del Nuovo Cine­
ma Ql.ATTRO FONTANE 
e all 'ARPA-CIT In Gallerl.t 
Colonna — Telefono 6S4.188 

S a l o n e M n r g h c r i l a : Le nottl b lanche 
c m M Svlietl 

Si iHTaldo: Al cen tro do l l ' i i ragano 
con P . D a v i s 

S p l c n d o r c : Arrivedercl R o m a , c o n R 
Ra*cel 

S i iprrc lnr ina : II marc l t io dc l l ' od io 
(a l l e Iti-l/.LM-l'l-ai.JVJ-.VlO) 

I r c v i : I e nottl di Cablr ia . c o n G 
M.is ina ( , , | | e 13.J0 • 17.10 • 19.55 -
tr-'.lu). 

A I . T K E V I S I O N I 

Alronc . I! Lii.iKnitU-o s c h c r i o . c o n G 
R o g e r s 

Alba: Terra s o l v a g g i a 
Alee : II ladro . i o n II. FoniLi 
A l c j m i e : 1 dif famatorl c o n V. J o h n 

son 
A l c s s a n d r l i m : R i p o s o 
A n i b a t d a l o r t : 11 s o l e sorKcrS a n c o r a 

e n A Gardner 
A n l c n c : K r o n o , o i i i p i i s t a t o r e del -

I'L'iiiverM). von A. M o r r o w 
Apol lo: II kjiiMnie c o n J. D e a n 
Appia A n t i c a : Htpo-o 
Applit: I-iiij.i m l so l e , c o n D . Sea la 
Aipi i la: I.e a v \ . - n l i i r e del capi t . ino 

l lornblo-Avr. con G Peck 
Arenula : II re .I.-i pelleru->-ui e N a -

poll e t e r n a c a n / o n . : 
Ariel : l.a s |msa del m a r e , c o n J o a n 

C o l l i n s 
As tor ia : Mar i sa la c ive t ta . c o n Ma­

n s . , A' l . i s : . , 
Astra: I i l . -moniaci 
A t l a n l r : Tutti i*o>sono t i cc i . l enni . c o n 

I. R Hr.u'.i 
At lant i c : l..i n<.iin.i S a t e l l a . c o n Silv.-i 

K'i-i m.i 
Ainjus t i i s : La citta m l n a t a . c o n Ror> 

(', i l l ioun 
Aurrll ' i : l . i ros i Kialla del T c x a * . c o n 

I I r k - . n 
\ n r c o : l . 'ult i in. i c - ivalc . i la . ron An 

t' lony Qi i iun 
\ i i m r a : D o n n e c a r e n a , c o n M. Felix 
AiisDiita: | l so le sor^erA a n c o r a . co:i 

A Gardner 
AvenlliHt: II inarch io i k l T o . I . o 
\ v i l a : Rifkiso 
\ v . i r l o : | «• i iun 'ere di f e balo;:-onc 

c o n U. Kerr 
l l c l l ar in ino : Rii>.>so 
l lc l le Ar l i : R i j f i so 
l l e l s i t o : M. in-s i la c ive t ta . con M j r i s i 

A'.las-o 
Itrrnini: I piloti d t l l ' i n f e r n o 
lioitit: II ladro . r o n II Fonda 
l lo lo i tna: I'ap.i. in . .mm' . . n::a m'»^':i 

e.t i't. c m L. lj»rr.o'ireu\ 
Huston: T«rra selvairi: a 
l l r a n c a c c i o : l i i ira IH I -.j!e ron D e l . . 

Seal a 
Bris to l : i l o ' l y u r i o l . o morte . t e n J 

I e-A :s 
R r . t a d w a ) : L'avanip.»-to d,-^!. iKrn:r. 

|» r.la:-. c o n G I' .ck 
Cal i fornia: A*i .u:ni 
C a p a n n c l l e : R: | » ) - ) 
C a s t e l l o : L'u'.tima c a v a ' . c n i con A 

( t u . n n 
C e n t r a l e : ri:ri.» nni'Cil . i c m C!irk 
Chiesa N u o v a : R.po^o 
CiiOijna: P I « . I - O 
C.inc-Star: II kTi^ante. con J I V a n 
Clod in: 1-t N- lva del ("oto' . ido 
Cola dl Uimm; l | c ^ a n t e . c o n J 

l ) - i in (a l l e M.3o It . 10 22) 
Co!«rfnt»: it i^I o n A] Or-er.te 
Col ' tnna: I 'rf rro c^^ v i d e il S-*^ 

.-a ! ,:••!•• o - i M r.rai^ 
f o l o s s e o : I i; rova^hi c . n A Cran 
C o l u m b u s : Rp-- -o 
Cora l lo : G i r o - . a n a di c a n f e n i 
Crisnijorto: R r>>~o 
Cri*ta l lo : L 'uo-ro ch- *. : ' e :1 *-JO ca 

d.'-.rre. ertn "A Crai j ; 
Deijll S c l p l o n i : P p o - o 
Del FTorentlni: R p."*o 
Del Pk-col i : R , ^ , « D 
n e l l a V a l l e : R po*o 
D e l l e M a s t h e r e : I a c l ' t i rr-'nata. o r 

R C t ' - . o i n 
De l te M i m o s e : p ; p o i o 
D e l l e Terraz*e: U i szrs de'Ia c i ' t i 

.!• i d i \ . - r / - c c n J Lund 
D e l l e V i t tor l e : Q-j.ittro T<-*rti trre 

.;-:'fti c o n B C r a i f o r d 
Del V a s t e l l o : S j v > n r . i pa**a pjrr-.a 

,-or. M A : i a < o 
D i a n a : A n a n r a c c n A H e p ^ j r n 
Dnria: \,t ly*!va de! C o ' - r j i i 
i>iie \ I l o e . : Arirt--".i con A H ' p h i . r r 
f d e l » e i s s : L i c o r z o r e do! C':ore. c-^r 

r. v : ' i 
Fd<n: M i ' i s j 'a c:ve:ta c o n Mari*,* 

\ > « o 
F.sperla: \ * . ^ . ' :a~i 
I s p e r o : Cr'fr\r'c i p r o c e n t e ! 
Ft ic l ide: R p.i--> 
F-xfeUkir: S-s*- la c : o v a n c impera 'r • 

ce . c . n R. S"S"e- ier 
Farnt*.e: T u t t o per tv:tto 
Taro: \ i . - S e c l i eroi p i a n c o f v i . c o r 

\V H o ! d e n 
r l a m i n i o : l .a p a - c ' a a l p:'.:rati e r r 

H F o n J i 
r o t f l l a n o : TuMi p - s s o n o u c c i d e r n -

c->n F P D r a c o 
T o n t a n a : ( . i ic - .a ai diarrracti. con B 

I .V 
C. irbatr l la : I. a .vi . la ««! t a r n , con J 

s - e - \ .rt 
Garden-cine: CV'r»-> .1. rr. ino a Cr.-:.i 

,-. r D IVwjarde 
Gio»ar»e T r a s t e » e r e : V t»or e <:ii rr_ir 

(/••.CVT" I 
Cli ' l io C c s a r e : I ,! l'.-irnr.sri 
G o ! d e n : II cr .Tv'e .-»Tio-e di Eli*a'.-»"!ta 

fU>-:e:?. e v n 1 J o n e i 
G u a J a l u p e : Rlpo*o 

H o l l y w o o d : II capora le S a m . con J. 
L e w i s 

I m p e r o : D i a n a la eortlRlana. con L. 
Turner 

I n d u n o : F e m m l n e tre vo l te , con S . 
Koscfna 

J o n l o : H o l l y w o o d o morte , con Jerry 
L e w i s 

Ir i s : II m i o a m l c o Kel ly , con V a n 
J o h n s o n 

I ta l ia : S u s a n n a tut ta p a n n a . con M. 
A l l a s i o 

La I 'enlce: Qt ia t tro mort l Irrequletl . 
I eoclrte: l-a s p a d a di D a m a s c o 
Libia: R i p o s o 
l . i vorno: Ri i toso 
M a n / n n l : S ix- t iacol l te^tral l 
M a r c o n i : Ri i toso 
.Mass imo: C o m e pr ima , m e g l i o di pr . -

m a . con R H u d s o n 
M a / z l n l : Alibi , c o n V. O. H a s s e 
.Mondial: II pi lot i d c l l ' i n f e r n o 
N a s c e : R i p o s o 
N i a g a r a : II c c r c h l o d e l l a v e n d e t t a 
N'omentano: R i p o s o 
NMOVII Ar ianru . con A H e p b u r n 
O d e n n : GoriRo. c o n V. M a y o 
O d e s c a l c l i l : I dl fTamaton c o n V a n 

J o h n s o n 
O b i n p l a : Furia Inverna le c o n D i a n a 

Dor< 
Or lente : A tre pass i .Lilla forca. c o n 

J C-.^nev 
Or lone : R iposo 
O s l l e n s c : D o n n e a m o r e e m a t r l m o i v o 
O l l a v l a n o : I <i car ica d e l l e m i l l e 

f recce win G Mont e m e r y 
O t l a v l l l a : l . 'arma eti,* conniiistrt il 

Wes t , con J C h a n d l e r 
P a l a z z o : II cerch lo d ' l l a vendet t . -
I 'a les lr ina: II so le s o r t e r s a n c o r a . 

con A G-irdnei 
Par lo l l : I d e m o m a c i . c o n F. Per ler 
P a x : R i p o - o 
P l a n c l a r l o : S e l t i m a n a re tro«prt t lva 

.1-1 him s o v l e t ' c o (ad I n v i t o 
P l a t i n n : Hiinrutiorno p r i m o a m o r e 
P r e n c s t e : l a .-iri.M de l l e mi l l e frecce 

con G MoriU'omerv 
Pr ima Porta: I e m p i m o d e r n l . c o n C. 

Cli ipl-n 
P r l m a v e r a : Sa lv . i t e II re. c o n A n n e 

l l . ixler 
Pucc in i : l e a\ v e n t u r e <* itll amor l di 

O m a r K h i v v a m . con C Wi lde 

l l i l l l l l i l i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i l l l l l l l 

Cinema METROPOLITAN 
Scttlm.uia del film sovletlco 

O O G I 

V E R T I G I H E 
I I I I M I I I I M M I t l l l l l l l l l l l l l M I I I I I I I I 

Oulr lna le : II g r a n d e a m e r e dl E l i s a -
lu'tla l larrct l . c o n J J o n e s 

Qtilritl: RifvosOj 
Radio : l \ r lv ine i ta dt-U'uomo invt s l -

hi le 
Keole: ("lull dl r . i u . u / e . m n D. Carre l 
Rt'Ullla: R iposo 
R e ) : Ri|v>^o 
Rex: II so le s o r t e r s a n c o r a . c o n A. 

Gardner 
Rlall .t: JJ pass i dal de l i t to . c o n V a n 

J o h n s o n 
Riposo : R i p o s o 
Rltz: II g r a n d e n m o r e dl E l i s a b c t t a 

b a r r e l , con J. J o n e s 
R o m a : P e c c a t o di c a s t l t a . c o n G i o ­

v a n n i Ralli 
Rublno: D o m a n i s p l e n d e r S il s o l e 
Sa la I r l lrea: R i p o s o 
S a l a ( i r n u n a : l_a m n n t a g n a dei s e l t e 

la lch i . con V. J o h n s o n 
S a l a Plci i tunte: R i p o s o 
S a l a Redentore : R 'poso 
S a l a S. Sp ir i l o : R iposo 
Sa la S a t u r n l n o : R i p o s o 
S a l a S c s s o r l a n a : RJIMISO 
Sa la T r n s n o n t l n a : R ' p o s o 
S a l a Unilierlit: II d i a v o l o n e r o 
Sa la Viuno l l : R iposo 
S a l e r n o : R iposo 
S a n Fe l i ce : R i p o s o 
S . i n t ' l p p o l l t o : R i p o s o 
S a v c r l o II m e s s a q u e r o del re 
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S e l l e S a l e : Ri|*o*o 
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n o . Val le 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
MtuOlo Mi-dlCi \rt-l Id c u l a d r l l e 

t so l t - > d l s i u n z l o n l r d e l M t l r z a e 
s e s s u a l l d i o r i p m e n e r v i w . p s t -
c h t c d . e n d i K - J i n ^ < N ' o u r a * t t - n i a . 
i l t - f i c i e n z o e d M n o m a l t o trs-
* i i a l l ) V't«!|te p r e m a t r t m o n l a l l . 
D o i t p M O N A C O - R o m a , v i a 
S:<lrfrl<« 72 i n t 4 i p l a i x j F t u m ^ l . 
O r a r i o 10-17 - 1« 13 ^ p * » a p -
*** l a l ( A u t C - m R o m - 1P019 

<•!«-! ?5 r>|t,r>r»- j u s e i 

nto-
<**» * v i » c » » « . o a.S(*Tct<4§ 

ESQUILINO 
«-»• *̂ t» asnmvont . ocsoicm 

SESSUALI %ssysrf 
^•MMGUE VEMEBEE 
»«-PO»Tl«lwwc*a*u P C L L C 

OOttOT 

Alfredo S T R O M 
VK\K %AKI105<E 

V C N E R S B • P K L L S 
D t S r U N T I O V l I M I D A U 

CORSO UMBRRTO, 504 
Prxssct P t a z z a d e l P o p o l o 

T * i . 61.929 O r * t - 3 0 . tot. > - l » 
( A u t P e e l 7 - 7 - 1 9 U a . l t 5 C t ) > 

M D O T K i R 
D A V I D 

S P E C I A L I S T * D E R M A T O L O G Y 

Crr* telrrosantr 4tUm 
V E N t V A R I C O S E 

• E N E R E C • P E L X B 

D U F U N Z I O N ! » E S S U A U 

VIA COU Dl MENZO 152 
t«l M X 1 > Ore 8-1 I-IS 

http://1ki.sc
http://irur.it
file:///erdi
file:///--rr
http://sforr.tr.ro
http://IIir.sk
http://Sp.nl
file:///rsenio
http://ll.nl
file:///nrco
file:///iimra
file:///vila
file:///v.irlo
file:///Iloe
file:///i.-Se
http://Lxcelsi.tr
file:///rt-l


2ltg. ò • u ia i iéu i 'lo Qovcuiutc iuoi L UN l ì A' 

Gli avvenimenti sportivi 

azzurra 
Il C.T. Alfredo 

calori per lla)ia-lrluii(lii ilei Nord del 4 dicemlire a 
IJcIfuet: H O K K N T I N A : C e n a t o , Chiappella, (Gal­
ton, Orzati, Monluori , l'riiiì e Secalo; JUVENTUS: 
F e r r a n o , Gonad i , Nicole; 1NTKKNAZI0NALK: 
Vinceiv/.Ì; LAKKKOSS1: David; MILAN: Hean e 
Schiaffino; NAPOLI- llii»ntti; KO.MA: G i u l i a e 
l ' ane l l i ; SA.MPDOIUA: Firmimi. 

I 18 calciatori convoca l i ed 

i l massagg ia tore l 'araliti l l ini 

d o v r a n n o trovarsi opisi a l l e 

ore 18 n Itologna prci-^o la 

sede ilei Comi ta to Regionale . 

e m i l i a n o da d o v e prnsi-guirnu-

n o in a u t o p u l l m a n per Casa-

lect' l i io su l I l e n o . 

1 g iocatori Hean e Schiaf f ino , 

i m p e g n a t i con il M i l a n a (>la-

6go\v, s o n o stati esentat i di Pre­

sentarsi al raduno e raggiun­

geranno la comi t iva a/ /urr. i di-

ret lui i icnte a Bel fast . 

Come si vede la partita ili 
Torino ha risolto i dubbi di 
Foni, almeno per quanto ri­
guarda la scelta del 'cervel­
lo ' dell'attacco: lasciato a ca­
sa B o n i p c r t i (e con lui d e i 22 
segnalati alla FIFA rimangono 
fuori squadra anche Sarti, t n -
vernizzl e Comaschi) è evi­
dente come la preferenza sia 
stata accordata a Schiaffino 
t inche p e r m i l i o n i d i affiata­
mento con Beau il cui posto 
di centro avanti potrebbe ve­
nire insidiato solo da Firmimi. 

Praticamente i n a m o v i b i l i 
anche Gratton e Montuori per 
r a g i o n i d i affiatamento c o n il 
b l o c c o arretrato e per le buo­
ne prove offerte contro l'Inter, 
l ' u n i c o d u b b i o riguarda il ruo­
lo di ala destra per il quale 
sono in lizza Nicole e Ghiygia. 
A G iud icare p e r ò d a l l a b e l l a 
p r e s t a z i o n e offerta dal gial-
ìorosso contro il Lanerossi lo 
escluso dovrebbe essere lo 
juventino. 

A q u e s t o p u n t o c o n v i e n e 
r i n u n z i a r e ad a l t r e p r e v i s i o n i 
s u l l a formazione per Belfast, 
tanto p i ù c h e l e definitive de­
cisioni d i F o n i dipenderanno 
anche dalle c o n d i z i o n i d i s a ­
l u t e degli a z z u r r a b i l i . Cosi per 
e s e m p i o è noto che Gratton, 
Montuori e Prini sono stati 
v i t t i m e d i incidenti di giuoco 
n e l l ' i n c o n t r o c o n l ' Inter : il 
primo lamenta una c o n t u s i o n e 
a l la s p a l l a s i n i s t r a m a d o v r e b ­
b e o u a r i r e in un paio di giorni. 
A Montuori e Prini il prof. 
S c a u l i e t t i ha riscontrato * uria 
lacerazione ai muscoli della 
coscia - ed ha loro prescritto 
un riposo di tre o quattro 
giorni. 

Pur se partiranno ugual­
mente per ti ritiro azzurro di 
Casalccchio sul Reno ò molto 
d i v e l l e c h e i tre giocatori vio­
la possano partecipare agli al­
lenamenti in programma, ai 
quali d e l resto non partecipe­
ranno nemmeno lìean e Schiaf­
fino partiti alle 12,50 di ieri 
per Glasgow ove domani gio­
cheranno nelle file rossonere 
l'incontro di Coppa dei Cam­
pioni fra Glasgow e Milan. 

I due azzurri raggiungeran­
no Belfast direttamente da 
Glasgow. 

Speriamo che il Commissa­
rio unica trovi la formula a-
datta a far manovrare l'attac­
co: perchè è noto che i l se­
stetto arretrato offre maggio­
ri garanzie e dovrebbe quindi 
propiziarci almeno il risulta­
to di parit i} , all'infuori del 
quale saremmo costretti a spe­
rare solo nell'eventuale spa­
reggio con Israele. 

A questo proposito giusto ieri 
s i è a p p r e s o c h e ti Comitato 
Esecutivo della FIFA ha de­
ciso d i procedere il 15 d i c e m ­
b r e a l l a designazione dell'av­
versaria di Israele mediante 
un sorteggio ci quale p a r t e c i ­
p e r a n n o l e squadre seconde 
classificate nei vari gironi eli­
minatori. squadre che finora 
sono 12 e cioè: Uruguay. Bo­
livia, Perii. Costarica. Olanda. 
Eire. Belgio. G a l l e s . Koniui i tu. 
P o l o n i a . Spagna, e fJtilij.ir-,; A 
q u e s t e s i a p p i u n o e r à poi la na­
zionale seconda classificata nel 
girone ottavo coitiluito dal­
l'Irlanda dall'Italia e dal Por­
togallo. Infatti dopo la «j'iaii-
ficazione ottenuta dall'URSS 
c o n la vittori^ sulla Polonia 
•nella • b e l l a - di L ips ia sono 
vacanti solo due posti r.el gi­
rone finale, uno d o r r à essere 
occupato dalla v i n c e n t e d e l 
Girone ottavo e l'altro dalla 
vincente dello spareggio con 

Israele. Per c o m o d i t à dei l e t ­
tori c o n c l u d i a m o r i p o r t a n d o un 
breve s p e c c h i e t t o d e l i e M/UII -
drc / inora elassifieute, s e c o n d o 
i a ironi di u p p u r t e n e n z a : 

— S v e z i a e G e r m a n i a o c c i ­
d e n t a l e . i / u a l i / i c a f c d'ufficiu, ri­
spettivamente come p a e s e o r -
a a u i z z a t o r e e come detentore 
del titolo. 

— P e r l ' E u r o p a : I n o h i l t c r r a 
(gruppo lì, Francia (gruppo 
'lì, Ungheria (gruppo 'ti, Ceca-
s i o v a c c n i a (gruppo I) Austria 
(gruppo ri) URSS (gruppo ('<), 
Jugoslavia (gruppo 7), Scozia 
(gruppo 91. 

— P e r l ' A m e r i c o de l Siiti: 
H rasile ( p r u p p o lì, A r u o t i m i 
(gruppo 2, Paraguay (grup .?). 

— P e r l ' A m e r i c a C e n t r a l e e 
de l N o r d : Messico. 

VfMrf 

S liri .rAST. 25 - !.a Federcal-> 
j>riu Irlandese ha cosi formalo la / 
? iia/luinile per l'Incontro ion< 
< I Italia: 
\ HARRY GRFIIO, DICK Kr.11 II.<| 
<Al.r AtC AtICII ALL. DANWS 
>tll.ANCIirt.O\VI.R (CjplljiM.) \\ 
SJACKII. IILANCIII'LOWI R. BLR-ì 

l'tACOC K; IH 1.1.Y MC IL-s 
'•••*; ' H V ^W'£' '"''' *>'?U%ÌJs-k&'- ''*'-;> ^U»*wfa®m$&&i , ' K U Y - , 1 , L L V SIAH'SON; HULLY> fé^J^M^^m^È^^0^m^ J<U

Hf"«̂ IL"wS.C,rA"7T 
Mt&toJm *£*<,••*• • ??&'£&%&&*;?£'*•' •<*, "*,'-M 'iJiti'ÉjSM I H I ^ P V I : Wlllle Ciimiln»ilijmS 

^e Cliarlie lully Allenatore: l'etri \ 

?.. 

' • / -

,4 (?.-?'*> ?**.* 

'*>Z%#iL4 

'd*?. iij*> 7* 
S A M I ' D O K I A - L A / I O 1-1 H U K I N I b a t t e U O S I N parcKKiando II K»al di C o n t i 

S Doherly. 
*> Questa lortiia/Ione. rispetto a 
Ranella che II 25 aprile fu battutaC 
%<i.'i«ll azzurri all'* Olimpici) ».S 
S presenta due nuovi ^locatori e ? 
/ t r e cambi di posizione: Jacklei 
^ illaiicliflou'er diviene centrome. s 
Milano al posto di llllly Cusli clieS 
? passa all'attacco Iterile l'ea s 
Scorie sostituiste lotnmy Casey S 
S (Newraslle United) come media-? 
^IK> sinistro s 

« Cusli diviene mezz'ala sinistre? 
irmi A\c llro> mezz'ala destra eS 
'• Sinipsiin centro attardo al postu) 
s eli I.ildle Ale Atorran Nella par-S 
Stila disputata a Roma Slmpvnu) 
vera mezz'ala destra. s 
* 

PER RIPARARE Al DIFETTI RIVELATI DALLE PRIME DODICI GIORNATE DI GARA 

Per molte squadre la sosta del campionato 
è giunta in un momento quanto mai opportuno 

Non manca il lavoro a Brode, Bernardini, Amadei, Susini, Dodgin, Ci rie, Carver, Sarosi e Viani 

La sosta de l C a m p i o n a t o 6 
K'iimta q u a n t o mai o ppo r tuna 
in q u a n t o permet terà ai t ecn ic i 
ili o v v i a r e al le def ic ienze a c c u ­
sa te dal la miiKKior parte de l l e 
squadre nel la fase in iz ia le «lei 
torneo: e q u a n d o d i c i a m o la 
m a g g i o r n a t t e de l l e Mpindre 
non v o g l i a m o a l ludere so la ­
m e n t e al le s (traudì de lus ion i » 
di q u e s t o autunno , va l e :i d ire 
Il Milan e l le c ius to d o m e n i c a 
ha tocca to II t ondo del la eris l 
f inendo in p iena zona re troces ­
s ione . l 'Inter, la Sampdor ia . 11 
Iloli'dna e la Lazio, ma a n c h e 
al le s q u a d r e s tab i l i z za t i s i ne l l e 
migl ior i pos iz ioni de l la ci assi-
llea e cine- la capol i s ta b i a n c o ­
nera ed il t erze t to d i Insejjul-
trlcl de l Centro -Sud . 

Non v i ù d u b b i o infat t i c h e 
n e m m e n o le pr ime h a n n o tro­
v a t o finora la marc ia Ritiota. 
r o m e d imostra , del retto , la 
s er i e di r isultati a l ta lenant i re­
gis trata fin q u i . e. a u g u r a n d o 
a Drocic. Bernardin i , Amatici , 
Iblsiii i . Oodgin . Cirio. Carver . 
S a n i s i e Viani ili r iuscire nel 
loro Intento, a n c h e ne l l ' in te ­
resse de l la v i v a c i t à ilcll.i lotta 
per le pr ime piazze, sarà oppor­

tuno r iepi logare b r e v e m e n t e le 
def ic ienze a c c u s a t e da l l e s q u a ­
li re più r icche di ambiz ion i e 
di possibi l i tà , le squadro, c ioè , 
al le qual i spe t tava di d ir i t to il 
n u d o di grandi protagonis te 
del torneo P r o c e d i a m o allora 
per ordine di e l a s s i l k a . 

JUVENTUS La squadra b i a n ­
conera . c o m e ha 

c o n f e r m a t o la sconfitta subi ta 
ad opera del Napol i , m a n c a di 
una r e a I e organ izzaz ione di 
g iuoco , e s s e n d o u n c o m p l e s s o 
basato più su l la forza d'urto 
d o v u t a al la e la s se ilei s ingo l i 
d i e su una effett iva inte l l i ­
genza di m a n o v r a D'a 1 t r a 
parte . Hroclc — trovatos i c o ­
s t re t to ad a m a l g a m a r e a t a m ­
buro ba t t en te u n c o m p l e s s o di 
g i i iocatori cosi e t erogene i — 
a v e v a d e d i c a t o tut te le sue c u r e 
alla difesa, r i tenuta g iusta­
m e n t e il reparto m e n o c i u ­
c i e n t e : ma lo s c h i e r a m e n t o «lei 
m e d i a n i a r idosso di Ferrarlo 
se a v e v a sa ldato le fal le d i f e n ­
s i v e a v e v a crea to un per ico loso 
v u o t o a centro c a m p o . 

Proprio ral forzando il c en tro 
c a m p o con il c o n t r i b u t o di 

Morbi, Pos lo e di Greco II 
Amade i ha ge t ta to le premesse 
per la v i t tor ia del Napol i , I cu i 
pr incipal i artefici sono s tat i 
l i t igat i ! e. I « contropiedis t i » 
azzurri . Non vi e- d u b b i o a l l o i a 
c h e Hroclc dovrà c o m p l e t a r e 
la sua opera s ch i erando un'ala 
tornante c h e gli permet ta di 
r impiazzare nel la l inea c e n ­
trale del c a r i p o 11 lavoro de i 
med ian i arretrat i sul la l inea 
d i f e n s i v a . Ria c o n t e m p o r a n e a ­
m e n t e d o v r à dare una d iversa 
m a n o v r a olfensis'a a l l 'at tacco. 
l a sc iando Honipert i in funz ione 
di « regista », s ch i erando d u e 
punte a v a n z a t e (Charles e Ni­
colò?) ed una mezz'ala d e d i ­
cata al lavoro di speda (ma 
vorrà adattars i S ivor l al nuov i 
c o m p i t i ? ) . 

I l d i f e t t o plU 
g r o s s o d e l l a 

squadra viola è cos t i tu i to da l la 
scarsa prolificità de l l ' a t tacco : 
fo l t e in difesa, o t t ima a c e n t r o 
c a m p o e buona anche ne l la 
manovra offensiva, la squadra 
viola denunz ia n e t t a m e n t e la 
mancanza di un risolutore, p o ­
trebbe e s sere Virgili lo s t o c c a -

FIORENTINA 

NELLA PRIMA GARA DELLA TOURNEE SUDAMERICANA 

Trionfano Liberati e la "Gilera,, 
nel Gr. Pr. motociclistico d'Argentina 

I velisti americani 
in lesta nei « mondiali » 

I 
MILAN* 

andrà 

Negali all'Inter 
visti» per Sofìa S§ 

ISO. Zi — I / I n t e r n o n N S 
a Soda . L'Incontro t n n W 

i n i r r n n n w 
»ntro c n n v C 

la squadra loca le d f l C.C.D.A..^X 
c h e d o v r v a « v e r luogo rtnmf-\\S 
nlca I. d i c e m b r e e def in i t i la -J^J 
inente t r a m o n t a t o tn quant 
al la soc ie tà ncrarrurra 
sono a n c o r a pervenut 
c u m e n t l di v iagg io . I neraz­
zurri , e b e ques ta s e t t i m a n a 
s v o l g e r a n n o la n o r m a l e pre 
paraz ionr . d i s p u t e r a n n o d 
m e n l e a u n a part i ta a m l c b e 
v o l e fuori s ede , con una squ 
dra a n c o r a da d e s i g n a r e 

<iuJntn^X 
ra n n n w 

I I d n « 

«il 
"I r 
i " 

nonJCN 
U f i - » 

7 dOOUTn«7jti c h e Vlnter 
ha ricevuto sono t » v 
dalla aucitura la Quale di 
c h e n o n * »uo a r n r a t i dei R 
ma . La venta t che ci ti frot 
di fronte ad un n s i r n affo 
deprecab i l e fa i io j i fd del a 
verno Znti. atto tanto imi rt-"^C 
p r o c e f o l * in uuanto oltre ehcNN, 
attentare al diritto di l iberta "SS 
sanc i to dal la nostra Coit i fu-VO 
rione rende s e m p r e più d f / - X S 
ficill l rapporti fra gli orga-^^ 
nismi sportivi itali 
uteri. E mancano voco 
dm anni alle Olimviadi d 
R O H M / 

ani * «fra-JSX 
toco p i ù d i 'NS 
immadf d<VjJ 

I .WVANX. 25. — Al JS. 
campionato mondia te de l la 
c lasse « s te l l e ». la s econda 
de l le c inqne regate * «tata 
\ i n t a da • C a n d i d e » ( F r ) . 
d a t a n t i a - I t o o m r r a n * Toc» 
U N A ) . Merope III di S trau-
l lno si e classif icata o l t a \ a . 

In classifica genera le «Star 
of the Sea > ( I S A ) è pr ima 
con C3 p o n t i , davant i a 
« B o o m e r a n g Ut » ( C S A ) 
c o n C3 punt i , m e n t r e la Im­
b a r c a z i o n e Ital iana « M e r o ­
p e III • è t r e d i c e s i m o . 

Al secondo posto il compagno di scuderia Milani 
B U E N O S A I R E S . 25. — Il 

c a m p i o n e d e l m o n d o L i b e r o 
L i b e r a t i ha v i n t o , in s e l l a a d 
tuia - ( " i l e r a 5 0 0 - il G r a n 
P r e m i o M o t o c i c l i s t i c o di A r ­
g e n t i n a . o l le s i è cor>o ier i 
a l l ' a u t o d r o m o c o m u n a l e di 
B u o n o * A i r e s , c o p r e n d o la 
d i s t a n z a di 15v>.4'.»4 c h i l o m e t r i 
:n 1 17'11'i» a l la m e d i a di k m 
121.030 orar i D o p o di ini ha 
In i z ia to il t r a g u a r d o u n a l ­
tro i t a l i a n o . A l f r e d o M i l a n i . 
p u r e su - O l i e r a - il q u a l e ha 
i m p i e g a t o 1 1B'57". T e r z o l 'ar­
g e n t i n o P i o G i o v a n n i n i . a n ­
ch 'obl i in s c i l a a d u n a G i ­
l e r a 

L i b e r a t i e M i l a n i h a n n o g a -
r c c i l i a t o c o n d u e m o t o i m p o r ­
tate a p p o s t a : g l i a l tr i c o n ­
c o r r e n t i a v e v a n o a d i s p o s i ­
z i o n e p r o c e d e n t i m o d e l l i G i ­
l era e a l c u n e X o r t o n 

A l l i p a r t e n z a si o r a n o p r e 
sentat» 25 c o n c o r r e n t i , l ' n a 
(o l la c c c o 7 : o n a > . p o r u n a 
MITI p e t i z i o n e m o t o c i c l i s t i c a . 
si e r a r a d . m a t a n e l l o s t a d i o 
p e r a p p l a u d i r ò i c o r r i d o r i 
m e n t r e os*i c o m p i v a n o i l g i ­
ro p r e l i m i n a r e d: p i s ta , n e l 
f r a t t e m p o v e n i v a n o e s e g u i t i 
g l i i n n i n a z i o n a l i d e l l ' A r g e n ­
t i n a . d e l l ' I t a l i a . d e l l ' U r u g u a y 
e d e l Per i i . 

D o p o la f i n e d e l l a c o r s a 
L i b e r a t i h a a n n u n c i a t o c h e 
t e n t e r à u n g i r o - r e c o r d s u u n 
a'.tro c i r c u i t o d i B u e n o s A i r e s 
c h e è l u n ^ o k m 3.139 N e l 
p i ù v e l o c e di tre giri c o m ­
piut i s u d: os*o eg ì i ha r e ­
g i s t r a t o u n a rr .ol ia di 152.113 
k m h . c o n un t e m p o di 
l'14'"3. p i ù v e l o c e d; q u a l s i a s i 
a l t r o litro p r e c e d e n t e 

L i b e r a t i e M i l a n i p a r t e c i -
p e r a - i n o ad a l t r e c o m p e t i z i o ­
ni m o t o c i c l i s t i c h e a r g e n t i n e . 
a M e n d o z a e a M o r . t e v i d e o . 

mig l iorat i nei giorni scors i , sui 
100 ch i lometr i e dell 'ora, v a l e ­
vol i a n c h e per la c lasse 2.TO 
Ferri ha percorso i 100 k m in 
28M8"4 5 med ia di km. 203.236 
( p r e c e d e n t e : 29-0!»"4 5. m. c h i ­
lometr i 20;i.23fi) e nell 'ora c h i ­
lometri 2iW.52t (procedente : 
km. p.15.915). U o m i n i Ferri . 
s e m p r e su l la 175. tenterà il pr i -
m.it» de i 10 k m . 

Solomons vince l'asta 
per Marconi-Walerrnan 

LONDRA. 25. — L ' o r g a n i u a -
tore ingU^c Jack Solomor.* ha 
v i n t o l'a«ta por l ' incontro Mar-
ron i -Watorman va l evo l e per il 
t i tolo e u r o p e o dei pesi welter». 

Nuovi primati 
di Ferri su «Gilera» 

MONZA. 2 5 — 1 1 p i lo ta R o ­
m o l o Ferri s u u n a Gi lera b i c i ­
l indr ica 175 ha b a t t u t o rul la 
pis ta d i Monza 1 pr imat i , ( l à 

Martinez batte Rollo 
Turpin supera Janssen 

N r i r i n e o n t r o d i i rr l «era a 
M o d e n a il c a m p i o n e di S p a g n a 
M a r t i n c z h a p i e g a t o a i p u n t i 
il c a m p i o n e i t a l i a n o d r i g a l l o 
R o l l o . A L o n d r a i m r r c T u r p i n 
h a b a t t u t o il t e d e s c o J a n s s e n 
p e r i n t e r v e n t o d e l l ' a r b i t r o a l l a 
o t t a v a r i p r e s a . A I . c ì c c s t e il 
g a l l e s e E r s k i n e h a b a t t u t o i n ­
fine a i p u n t i i | g i a m a i c a n o B y -
g r a \ e s c o n q u i s t a n d o c o s ì i l t i ­
t o l o b r i t a n n i c o d e i m a s s i m i . 

NAPOLI 

toro de l la prima l inea v io la : 
ma in tal caso c o m e si po trebbe 
ut i l i zzare Lojacono? Forse la 
so luz ione mig l iore potrebbe e s ­
sere rappresentata da l lo s c h i e ­
ramento di Gratton all'ala al 
posto di Prini e da l lo spos ta ­
m e n t o di Lojacono .tei in terno: 
con l.i speranza che vogl ia d e ­
dicars i al lavoro di spola Uà 
notare , poi, c h e J u l i n h o ancora 
non ha r i trovato la forma m i ­
gl iore . 

La squadra di A m a ­
dei . d o p o l.i partenza 

« razzo » c h e aveva conformato 
la buona predispos iz ione ilei 
suoi a t taccant i e d o p o le <t d e -
b.icles » di Koma e di F irenze 
c h e no a v e v a n o d imos tra to la 
incons i s tenza tatt ica , sombra 
a v e r t rovato ;i Tor ino la s trada 
giusta , a n c h e se del tut to c a ­
s u a l m e n t e . a l m e n o per cpianto 
riguarda la m a n o v r a in c o n ­
trop iede: a q u a n t o r i fer iscono 
jlli osservator i present i , infatt i . 
Amade i a v e v a c o n c e p i t o il «ca­
tenaccio» so lo in funz ione eli-
f e n s | \ a e i goals azzurri s o n o 
venut i a s e g u i t o di una ser i e 
di c i rcos tanze fortuite , sui bi ­
nari del controp iede , ma sotizn 
c h e vi fosse l ' intenzione d i fare 
del e o n t i o p i e d e . D u n q u e , s e il 
« forn.iretto » riuscirà a per fe ­
z ionare la sua tatt ica a n c h e per 
q u a n t o riguarda la m a n o v r a 
a t taccante , il Napol i po trebbe 
r imanere in lotta per lo pr ime 
posiz ioni . 

ROMA Como per la F i o r e n ­
tina. il d i f e t t o più 

grave del la Roma è rappresen­
tato dal la s ter i l i tà de l l 'a t tacco . 
Ster i l i tà legata in parti ugu di 
al la mancanza «li f o r m a di 
Da Co^ta ed al l 'assenza di una 
« spal la » in grado di lanc iare 
e o m c n i c i i t o m c n t c il «goleador» 
gial loros<o: provat i i n u t i l m e n t e 
nel ruolo Nordabl e Orlando. 
non r imano c h e tornare a 
s ch i erare ad In tento Moncgott i . 
approf i t tando a n c h e «Iella gua­
r ig ione del m e d i a n o Magli Ma 
riuscirà il Menegot t i tu t to fare 
dci»li u l t imi t empi o v e a v e v a 
già fal l i to il Moncgot t i fuori 
forni i de l l ' in iz io del torno.»? 

INTER Abbastanza s a l d a in 
d i fesa ( c o m e ha c o n ­

formato a n c h e il p a r e g g i o co l to 
a F i n nzo) . la squadra n e r a z ­
zurra m a n c a di u n a organ ica 
m a n o v r a offensiva e di u n o 
s tocca tore . Per q u a n t o ri­
guarda il p r i m o p u n t o . Carver 
ha t enta to (ma. s e m b r a , s enza 
r isul tat i ) d i spezzare il d a n ­
n o s o ed e g o c e n t r i c o t a n d e m 
Lorenzi - S k o g l u n d la sc iando 
fuori squadra il p r i m o : per 
q u a n t o r iguarda l 'altro p u n t o . 
i n v e c e , il p r o b l e m a puA risol ­
vers i so lo c o n la r iapertura 
d e l l e l i s te d i t ra s f er imento . 
d a t o c h e l 'u l t imo a c q u i s t o A n ­
g e l i n o è u n m a n o v r a t o r e e n o n 
u n o s t o c c a t o r e e c h e Masse i ha 
perso l.i v ia «Iella rote d o p o 
l 'operazione subi ta al m e n i s c o 

SAMPDORIA Por e v i t a r e d i 
ripeti'ro «pianto 

si è già «letto a propos i to de l l e 
squadre d i fe t toso all' a t tacco , 
basterà agg iungere c h e il pro­
blema dei l i lucerchiat i ò rap­
presenta to «la F i r m a n i : dal ­
l 'anno scordo (dopo. c ioè , l 'opo-
r.v/iono al g i n o c c h i o ) l'italo -
sudafr i cano ha perso li' dot i 
elio no f a c e v a n o un t emib i l e 
stoci-atoro: e c ioè lo scat to , la 
forza o la preei-sioiu» ilei t iro 
A n c h e «piesto problema si puO 
risolver»1 so lo con un acquis to 
i n d o v i n a t o (ma vani s o n o stat i 
i t entat iv i dei b lucerch ia t i por 
accaparrarvi Virgil i o Gal l i ) 

BOLOGNA S o t t o la gu ida «li 
Saros i i rossohlu 

s t a n n o t i n t a m e n t e m i g l i o r a n d o 
la loro pos iz ione in classif ica. 
K non si può fare a m e n o «li 
sottol ini ' . ire comi* la riprosa s ia 
legata non so lo ai r ientri «li 
P i lmark e di P ivate l l i ma a n ­
c h e al recupero di Randon. 
l ' u o m o - c h i a v e «11 Viani a l lor­
c h é d i r igeva il Bo logna . C'è «ia 
sperare qu indi c h e il Bo logna 
possa in breve «lare «ìuimto e 
nel lo s u e ef fet t ive poss ib i l i tà 

LAZIO Le es i taz ioni t a t t i c h e 
di Ciric h a n n o e v i d e n ­

t e m e n t e n o c i u t o al la squadra 
biancoazzurra non m e n o chi- la 
mancanza di una preparaz ione 
at le t ica adeguata alla q u a l e si 
d e v o n o a t tr ibuire più c h e al la 
s fortuna gli inc ident i in s e r i e 
«Il cui s o n o v i t t i m e I romani 
(u l t imo in o n l i n e «li t e m p o 
Pinardi ) E so ora Io s l a v o 
sembra a v e r i n d o v i n a t o la tat ­
tica g iusta , tu t tav ia la squadra 
cont inua ad a c c u s a r e 1 d i fe t t i 
legat i a l l 'assenza di u n i s trut ­
tore a t l e t i co . 

L'assenza di L i c d h o l m 
ha. i n d u b b i a m e n t e , il 

suo peso ne l l 'a t tua le s i t u a z i o n e 
del la squadra rossonera. Ma le 
ragioni «Iella cris i a t tua le d e ­
vimi» anelli ' r icercars i nel i l i -
minu i to r e n d i m e n t o de l la m a g ­
gior parte deg l i at let i a s e g u i t o 
de l l ' ep idemia i t t er igena «li cu i 
r imasero v i t t i m e nel finale d e l ­
lo s corso c a m p i o n a t o . E s e m ­
bra p e r t a n t o abbas tanza i m ­
probabi le c h e il Milan a l m e n o 
per ques t ' anno possa tornare in 
corsa por lo p r i m e piazze . 

R O B E R T O F R O S I 

MILAN 

DOMANI SERA AL « PALAZZETTO » ROMANO 

Contro il pirotecnico Caprari 
difficile compito per Campari 
Il campione italiano ha ultimato la sua preparazione 

Il c a m p i o n e i t a l i a n o d e i 
p o s i p i u m a S e r g i o C a p r a r i 
c h e d o m a n i s e r a d i f e n d e r à 
il s u o a m b i t o s c e t t r o c o n ­
t r o l ' i m b a t t u t o p a r i p e s o p a ­
t a v i n o G i o r d a n o C a m p a r i 
n e l l ' i n t e r e s s a n t e r i u n i o n e m i ­
s t a atl « inv i t i • in p r o g r a m ­
m a a l e P a l a z z o t t o » h a t e r ­
m i n a t o i e r i n e l l a p a l e s t r a 
d e l « M a t t a t o i o • l a s u a m e s ­
s a a p u n t o e s i t r o v a in s m a ­
g l i a n t e s t a t o dt f o r m a . 

Il c a m p i o n e c i v i t o n i c o . s i 
è a l l e n a t i ! c o s c i e n z i o s a m e n t e 
f a c e n d o m o l t o « f o o t i n g » 
n e l l a m a t t i n a t a e l a v o r a n d o 
a l s a c c o n e l p o m e r i g g i o in 
p a l e s t r a : e g l i , i n f a t t i , s a 
b e n e c h e n e l l ' i n c o n t r o d i d o ­
m a n i s e r a g i o c a t u t t o il s u o 
p r e s t i g i o e d a v v e n i r e . C a ­
p r a r i . o g g i , o s s e r v e r à u n 
a s s o l u t o r i p o s o a v e n d o g i à 

GRAVI ACCUSE AI DIRIGENTI DELLA ROMA 

"Mi hanno posto sul treno sbagliato* 
afferma Stock su un giornale inglese 

A l e x Stock , l ' ex -manager de l ­
la Homa ha \o' .uto dare la - s u a -
vers ione *ui fatti c h e h a n n o 
c o n d o t t o ai s u o i . cenz iamento . 
E" infatt i apparso sul - Da.;> 
Kxpress - u n art icolo tl.tì tilo'.o 
- l i cenz iato! v i t t ima di un c o m ­
plot to i ta l iano - i n cui e sos te ­
nuta la les i c h e Stock s a r e b b e 
s tato m e s s o alla porta a s e g u i t o 
di u n p i a n o premedi ta lo . » S o ­
no certo — egl i j c m e — che a 
un certo momento dovevo aver 
• j n o b b o t o • qud iche importante 
personaggio, qualcuno che era 
rimasto seccato per il SHCCC<«.> 
c h e s f a r à arridendo al mto la­
voro ». S tock inoltre r ibadisce 
la falsità «Ielle accuso c h e gli 
furono fatte q u a n d o non si pre ­
s e n t o al Vomoro tacciando la 
squadra alla immediata vigi l i . ! 
de l l ' incontro c o n i! - Napol i - , 

ed irvuste nel d .re c h e ec l i 
v e n n e - posto - sul t reno s b i -
g l ia to (il part ic ip io passato 
- pos to •> è s t a m p a t o in le t tere 
m a i u s c o l e ) . 

L ' e x - m a n a g e r s c r i v e : « Io pen­
so che chi sta alla testa di una 
squadra d e b b a a r c r dc fermina-
te opinioni. Io non sarà mai 

nel c a m p o c a l c i f i c o Vuomo 
sempre pronto a dire di si. 
Amo il ca lc io e credo di inten­
dercene un paco. Desidero so-
tinnente che mi si,i data la U-
l'Crta di esprimere i miei con­
vincimenti nel motto c h e con i 
e i i j i . v c r che t i rupct f i c h i e d e -

fra te co«e p«u e h * intendo de­
cidere sempre io è Quella di in­
dicare chi debba p ioearc e chi 
n.> Mei se uno — c o m e nel m i o 
caso — sta facendo un certo la­
voro e sta ottenendo buoni n -
tut lct i . e pò: fé sue decisioni 
sono messe in dubbio , falrolfa 
addirittura rorctc ìafe . c h e cosa 
occorre /are* . \ cce f fare tnfro 
con un sorriso'' lo non l'ac­
cetto » 

t e accise di Alee Stock ai 
dirigenti deìtii Roma tono mol ­
to pniri." e j l i t j iunje rtrfifinffu-
r.i ed i ifjern ire di estere stato 
- not to - «u un freno sbagliato 
al momento di vartire ver Sa-
noli . cio«* di e t t e r c t into igno­
bilmente madrinato. E" vero 
quct fo? I tifosi giallarassi con i 
cut soldi in definitiva - mi t f er • 
Stock e stalo pagalo per r e n i -
re e p e r andarsene h a n n o dt -

n t f o di' sapere la verità: di *a-

r re cio%" se - mister * Stock 
un g r o t t o tiuaiardi o t e eoli 

d i ce la rcrifii. il nome dell'uo­
mo - «nobbiifo - c h e ha piocafo 
— o fatto g iocare — il brutto 
t iro olf'ing'.cf 

• • » 
Roma e Lazio a q u a n t o è da to 

di <«apere non d e p u t e r a n n o par­
t i te amichevo l i durante la sosta 
internaz ionale I t i tolari g ia l lo-
rossi anzi h a n n o a v u t o a lcuni 
Riorni d: riposo m e n t r e quel l i 

b i a n c o . i z n i t n e f fe t tueranno u n a 
s e n e di a l l enament i m o l t o a t ­
t e n u i t i Saranno i n v e c e di s c e ­
na l e r iserve q u e l l e gial lorosse 
incontreranno dopodomani al 
c a m p o Roma t rincalzi del la 
Reggiana mentre que l l e b ianco 
azzurre saranno o«piti g i o v e ­
dì del la Fiorent .na B 

Le lof Ve dei contadini 
( C o n t i n u a z i o n e dal la 1. pag.) 

zano, Ariccia, Albano, Mon-
teporzio. Frascati. Nell'azien­
da « Maccarese », alle porte 
di Roma, braccianti, mezza­
dri e compartecipanti hanno 
sospeso il lavoro partecipan­
do ad una grande manifesta­
zione, al centro aziendale, 
nel corso della quale hanno 
parlato dirigenti della Fe-
derbraccianti e i compagni 
Mammucari e Morgia, segre­
tari della C.d.L. romana. 

Le notizie provenienti dal­
la Campania non sono di­
verse: cortei e manifestazio­
ni fortissime, con la parte­
cipazione di lavoratori della 
CISL ad Aversa, Maddaloni. 
Carinola, Parete, Villa di 
Briano, Lusciano, Orta, San 
Marcellino, Cosai del Prin­
cipe, in provincia di Caserta. 
a Montecchio, Ariano, San 
Michele, Avella, Bisaccia. 
Calitri, Sant'Angelo dei 
Lombardi, Montecalvo e La-
cedonia ove ha parlato il 
compagno Grifone dell'Al­
leanza, in provincia di Avel­
lino. Comizi Q cortei si sono 
svolti a Qualiano, Giuliano. 
Barra, Ponticelli in provincia 
di Napoli, a Battipaglia, Kbo-
li, Pontecagnano, Noterà In­
feriore, Angli, San Marzano. 
Sarno, Malori, Minori, Ra-
vello, Serre Tramonti, Buc­
cino, San Gregorio Magno, 
Vallo della Lucania, Posti-
Lilione, Lictisati, Gittoni in 
ptovincia di Salerno. 

Della stessa glande am­
piezza la lotta nella provin­
cia di Matera, ove lo sciopero 
st e esteso anche agli addetti 
al rimboschimento e nella 
provincia eli Potenza. Nella 
provincia di Lecce la pat te-
ctpaztone allo sciopero e stata 
elevatissima ovunque e tota­
le ad Otranto, Corrano, Car-
miano, Trebuzzi, Squinzano. 
Loverano, Veglie, Copertino. 
Campi, Collepassi e San Ce­
sario. 

Interventi dei carabinieri 
contro i cortei dei braccianti 
e dei contadini sono stati 
segnalati da Agrigento e Si­
racusa. La lotta dei lavora­
tori della terra siciliani è 
stata di una eccezionale com­
pattezza; ad essa hanno par­
tecipato contadini di ogni 
organizzazione sindacale iso­
lando i dirigenti della CISL 
Manifestazioni di particolare 
importanza si sono svolte a 
Sambuca. Raflaladi, Santo 
Stefano, Palma e Cattolica, 
in provincia di Agrigento, 
Corleone, Carini, Sancipirel-
lo, Bagheria, Milimesi, Piana 
degli Albanesi, Villafrati, nel 
Parlemitano, ad Enna ove 
hanno scioperato gli addetti 
al rimboschimento. Forti 
manifestazioni anche net 
principali centri della pro­
vincia di Catania. A Messina 
lo sciopero è indetto per il 
prossimo 2 dicembre. 

La Sardegna ha partecipa­
to alla lotta con lo sciopero, 
con manifestazioni e cortei 
dei braccianti e dei conta­
dini di Villasor, Samatzai, 
Serramanna, Sanluri; una 
petizione è stata firmata da 
migliaia di braccianti in tut­
ta l'isola. Nel sassarese, scio­
peri e assemblee si sono 
svolti a Uri e Usini. 

x À ' *• 
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Il . t r i c o l o r e . C A P R A R I 

A Taruffi la^« Targa Florio » 
PALERMO. 23 — Piero Taruf­

fi ha v i n t o la 41. ed i z ione dt^Ila 
Targa Flor io Questa la c l a s t i ­
ca d iramata in serata: 1) P iero 
Taruffi s u Lancia Appia . pena l i ­
tà 0,8 (penal i tà di sparegg io 9 ) ; 
2) Colonna Fabio su Fiat 600 

r a g g i u n t o il l inr . te d i p e s o 
d e l i a c a t e g o r i a d e i p . u m a . 

Ch i l ' h a \ i s t o i n a l l e n a ­
m e n t i ! . è p r o n t o a s c o m m e t ­
t e r e in f a v o r e d e l p r o t e t t o 
d i L u i g i P r o i e t t i , a p p a r s o 
n e g l i a l l e n a m e n t i , d e c i s o , v o ­
l i t i v o e d u r o c o l p i t o r e . L ' i m ­
b a t t u t o C a m p a r i d o m a n i s e ­
r a a v r à q u i n d i u n d i f f i c i l e 
c o m p i t o p e r l a u r e a r s i c a m ­
p i o n e i t a l i a n o d e i p e s i p i u ­
m a . C e r t a m e n t e , n o n l a p e n ­
s e r à n e l l a s t e s s a m a n i e r a 
ti m a n a g e r d e l p a t a v i n o O r -
s a t t i c h e n a t u r a i m e n t e p u n ­
ta S J u n a v i t t o r a d e l s u o 
p u p i l l o f i d a n d o s u l l a p i ù g i o ­
v a n e e t à di C a m p a r i . 

M a n e m m e n o a P r o i e t t i 
m a n c a n o g l i a r g o m e n t i : i l 
m a n a g e r d i C a p r a r i s o t t o l i ­
n e a i n f a t t i l a m a g g i o r e e s p e ­
r i e n z a d e l s u o « p o u l a t n ». 
Ch i a v r à r a g i o n e ? L o v e d r e ­
m o d o m a n i s e r a . 

I RISULTATI 
ELETTORALI 

( C o n t i n u a z i o n e dal la 1. pag . ) 

.743 (594) seggi 1 (0): D.C. 
10.311 (10.229) seggi 16 (17); 

Il 40. seggio non è stato 
ancora assegnato poiché è in 
contestazione fra la lista DC 
e quella del PSI. Hanno vo­
tato 26.613 elettori su 31.255 
iscritti nelle liste. 

La DC, come si nota dai 
risultati, ha mantenuto le 
sue posizioni mentre una 
flessione si è verificata nelle 
liste del PCI e del PSI a 
vantaggiò del PSDI e del PR1 
che è riuscito a conquistarsi 
un seggio nel nuovo Consi­
glio comunale. Come è noto, 
l'Amministrazione comunale 
sciolta in seguito all ' intran­
sigenza de. era diretta da un 
sindaco socialdemocratico e 
da una Giunta socialista con 
l'appoggio del gruppo comu­
nista. In questa consultazio­
ne si può dire che le posi­
zioni siano rimaste quelle 
del maggio 1956. Sensibile è 
invece il regresso della de­
stra che però non perde nes-
un seggio, rispetto alle ele­

zioni precedenti, poiché allo­
ra lo schieramento oggi uni­
to si presentò a liste sepa­
rate (MSI. PNM. PLI e In­
dipendenti di destra). 

In Puglia 

4657 (4229 + 455) e 8 seggi 
(7); PSI 6793 (7749 — 959) 
e 11 seggi (13); DC 8304 
(8089 + 216) e 14 seggi (13); 
PSDI 1437 (1992 — 555) e 2 
seggi (3); PLI e destre 2001 
(3067 — 1066) seggi 3 (4); 
MSI 477 (col PNM 1370), 
seggi 0 (2); MARP 1470 (—) 
e seggi 2. 
- Modesto è l'aumento della 
DC se si considera che il par­
tito clericale, nel tentativo 
di conquistare un maggior 
numero di suffragi e di seggi. 
L'affermazione del nostro 
Partito costituisce senza dub­
bio l'elemento di maggiore 
rilievo di questa consulta­
zione; con un aumento di 
circa il 10% del proprio elet­
torato, il PCI vede piena­
mente confermata la validità 
della sua politica. 

Nell 'Ascolano 
ASCOLI PICENO, 25. — 

Si sono svolte in tre comuni 
della provincia le elezioni 
per il rinnovo dei Consigli 
comunali. Ecco i risultati: 

Castel di Lana: Spiga (si­
nistre) 861, DC 1039; votan­
ti 85 per cento. Il comune 
quattro anni fa fu conqui­
stato dalle sinistre; nelle ele­
zioni provinciali del 1956, 
però, i risultati erano i se­
guenti: Spiga 828, DC 1034. 

Petritoli: Spiga 531. DC 
1230: votanti 85 per cento. 
Nelle elezioni provinciali del 
1956: Spiga 718. DC 1313. Il 
Comune era già in mano 
alla DC. 

BelTTjonfe Piceno: Spiga 
314, DC 373; votanti 91 per 
cento. Nelle elezioni provin­
ciali del 1956: Spiga 371, DC 
254. Da quattro anni, però. 
il Comune era in mano alla 
Democrazia cristiana. 

Gli altri risultati 
L e f o r z e p o p o l a r i h a n n o 

m a n t e n u t o , i n p r o v i n c i a d i 
C o s e n z a , i l c o m u n e d i T A R ­
S I A . s u c u i l a D e m o c r a z i a 
c r i s t i a n a e il m i n i s t r o C a s -
s i a n i c h e v i v e n e l l e v i c i n a n z e 
a v e v a n o p u n t a t o m o l t o . A l l a 
l i s t a d i R i n a s c i t a s o n o a n d a t i 
d i f a t t i 8 0 7 v o t i d i c o n t r o a i 
4 9 6 d e l l a D C e a i 3 0 d e l 
p a r t i t o d i L a u r o , i l P M p . L o 
s i n i s t r e , r i s p e t t o a l 7 g i u g n o 
1 9 5 3 h a n n o g u a d a g n a t o 3 6 7 
v o t i : l e d e s t r e n e h a n n o p e r ­
s i 2 3 0 , c h e s o l o i n m i n i m a 
p a r t e s o n o a n d a t i a l l a D C la 
q u a l e n e l l e e l e z i o n i p o l i t i c h e 
a v e v a a v u t o 4 5 9 v o t i . 

S e m p r e i n p r o v i n c i a d i 
C o s e n z a , l a m a g g i o r a n z a a l 
c o m u n e d i M A N G O N E è r i ­
m a s t a a l l a D C c h e h a a v u t o 
4 7 5 v o t i ; l a m i n o r a n z a è a n ­
d a t a a d u n ' a l t r a l i s t a d i i s p i ­
r a z i o n e c l e r i c a l e . 

I n p r o v i n c i a d i P a d o v a : 
V I G H I Z Z O L O : D C 4 0 2 : P C I -
P S I 3 3 9 . L a p r e c e d e n t e a m ­
m i n i s t r a z i o n e e r a r e t t a d a l l a 
D C . U n ' a l t r a l i s t a , f o r n i r t a 
d a e l e m e n t i d e l l a D C e d e l 
P S D I e d e l M S I . h a a v u t o 
8 1 v o t i . 

I n p r o v i n c i a d i R i e t i : 
B O R B O N A : l e e l e z i o n i s o n o 
s t a t e e f f e t t u a t e p e r f r a z i o n i . 
N e l l a f r a z i o n e d i V a l l e m a r e 
l e e l e z i o n i s o n o s t a t e a n n u l ­
l a t e g i a c c h é s i e r a p r e s e n t a t a 
u n a s o l a l i s t a c o n d u e c a n ­
d i d a t i c h e n o n h a n n o r a g ­
g i u n t o il « q u o r u m » p r e v i s t o 
d a l l a l e g g e . D i f a t t i , s u 1 5 4 
v o t a n t i , s i s o n o p r e s e n t a t i 
a l l e u r n e s o l t a n t o 5 8 e l e t t o r i , 
p a r i a l 3 7 . 7 p e r c e n t o . N e l l a 
f r a z i o n e c a p o l u o g o ( 1 3 s e g ­
g i ) s o n o s t a t i e l e t t i 1 0 c a n ­
d i d a t i d e l l a D C e 3 s o c i a l i ­
s t i e c o m u n i s t i . L a p r e c e ­
d e n t e m a g g i o r a n z a e r a c o s t i ­
t u i t a d a e l e m e n t i d e l l a D C 
e d e l c e n t r o . 

P E S C O R O C C H I A N O : P C I -
P S I v o t i 3 5 7 ( 1 4 . 5 % ) . s e g e i 
3 : D C 8 0 5 ( 3 2 . 8 % ) . s e g g i 9 ; 
D C - P S D I 1 7 2 ( 7 % ) : D C -
P M P - I n d . 8 ( 0 . 3 % ) ; P L I 4 4 4 
( 1 8 % ) . s e g g i 3 : P L I - P N M 
1 8 5 ( 7 . 5 % ) ; P N M - M S I 1 7 7 
( 7 . 2 % ) . s e g g i 3 : M S I 1 6 2 
( 6 , 6 % ) : I n d . 1 5 1 ( 6 . 1 % ) , 
s e g g i 2 . N e l l a p r e c e d e n t e 
a m m i n i s t r a z i o n e l a s i t u a z i o ­
n e d e i s e g g i e r a l a s e g u e n t e : 
D C 1 0 , P C I - P S I 4 . D e s t r e 6 . 

I n p r o v i n c i a d i S o n d r i o : 
C I N O : P R I . P S D I , P S I . P C I 
1 3 3 v o t i ( 6 1 . 9 % ) ; D C 8 2 
( 3 8 . 1 % ) . L a p r e c e d e n t e m a g ­
g i o r a n z a e r a d e l s o l o P R I . 

V A L L E D I C A D O R E : l a 
e l e z i o n e s i è e f f e t t u a t a p e r 
f r a z i o n i . I n b a s e a i r i s u l t a t i 
d e l l o s c r u t i n i o s o n o s t a t i 
e l e t t i 7 i n d i p e n d e n t i d i c e n ­
t r o , 4 d . c . 3 s o c i a l d e m o c r a t i c i 
e u n i n d i p e n d e n t e d i d e s t r a . 

• l l t M M I I I M M I I M M M M t I I I M I I I I I I I I 

BARI. 25. — Nei due co­
muni della provincia dove si 
è votato per il rinnovo dei 
Consigli comunali, ambedue 
con popolazione superiore ai 
10.000 abitanti, questi i dati 
definitivi comunicati a tarda 
notte: percentuali dei votan­
ti: Putignano 89 per cento e 
Rutigliano 93 p.c. Voti scru­
tinati (tra parentesi i voti 
complessivi delle precedenti 
elezioni): 

Putignano: Coltivatori di­
retti 1880 (1118); Destre 1715 
(2470); PCI 1687 (1920); PSI 
1790 (1591); DC 3189 (2668) 

Rutiotiano: PCI 369 (676); 
PSI 1527 (1878): PSDI 247 
(370); DC 3839 (2842); De­
stre 686 (412): Ind. destra 99 

L'avanzata del PCI 
a Casale Monferrato 
CASALE MONFERRATO. 

25. — I risultati definitivi uf­
ficiosi delle elezioni comu­
nali. resi noti a tarda ora 
della notte, sanzionano un 
significativo successo del 
Partito comunista che au­
menta di 428 unità i vot: di 
lista e ottiene un nuovo seg­
gio a Palazzo San Giorgio. 

Ecco i risultati per i vari 
partiti (tra parentesi i ri­
sultati dello scorso anno e le 
variazioni rispetto alla con­
sultazione del 1956): PCI 

La Pasta di Qualità 
m i i m m m m i i i i i 

E CAMPIONE 
a SA p a t i n e 

IL CAMPIONE 
il s e t t i m a n a l e s p o r t i v o 
d'at tual i tà del luned i 

IL CAMPIONE 
il s e t t i m a n a l e di var ie tà 
ette si l e c e r tut ta U s e t t i m a n a 

in q u e s t o n u m e r o : 
0 Vuoi d i v e n t a r e un asso d e l l j 

J u \ r ? impara l ' inglese 
9 Le clasMfirbr di pug i la to d-

O l u s e p p e S l c n o i i 
9 Ai campionat i del m o n d o d: 

*cl Carla ci s a l \ r r a 
0 Due uomin i e meno non ba-

« a n o prr bat tere l 'Irlanda dai 
Nord 

0 Tre grandi serviz i d'attualità 
J u v r n t us -Napol i 
F i o r e n t i n a - I n t e r n a z i o n a l e 
M i l a n - n o l o g n a 

L e e g c ' c 

H CAMPIONE 

• t i 
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FEBBRILI TENTATIVI Dl AWIARE A SOLUZIONE LA CR1SI OCCIDENTALE 

Non si altendono risultati importanti 
dai colloqui fro Mocmillan e Gnillurd 

L'arrivo del premier britannico ritardato dalla nebbia - Si attende per oggi il comunicato ufficiale 
I francesi non accettano la smentita di Londra sui piani per il «diret tor io» angloamericano 

(Dal nostro corrispondente) 

P A R I G I , 25. — A t t e s o per 
l e 11,30 di s t a m a t t i n a a l l ' a e -
roporto de l Bourge t , il p r e ­
m i e r br i tann ico M a c m i l l a n . 
b l o c c a t o a Londra da una 
f i t t i ss ima nebb ia , e arr iva to 
c o n d u e ore di r i tardo a l -
l 'aeroporto di Or ly , d o v e ne l 
f r a t t e m p o si era p r e c i p i t a t o 
col s u o s e g u i t o il p r i m o m i -
n i s t r o f rancese Ga i l lard . 

« N o i — ha d i c h i a r a t o 
M a c m i l l a n a p p e n a s c e s o dal 
s u o Viscount — a b b i a m o 
inol t i a r g o m e n t i di c o n v e r ­
saz ione , qua l i i recent i a v -
v e n i m e n t i de l l 'Afr i ca de l 
n o r d , e la preparnzipne_^pl la 
p r o s s i m a r i u n i o n e de l c o n -
s i g l i o de l la N A T O . La posta 
e t roppo g r a v e p e r c h 6 ci si 
pos sa p e r m e t t e r e de i m a l i n -
tes i a n c h e tra a m i c i . C io s a -
r e b b e tanto p i u t r a g i c o in 
q u a n t o i nostr i d u e paes i 
d e b b o n o afTrontare p r o b l e m i 
q u a s i ident ic i . S i a m o i m b a r -
cati su l la s t e s sa n a v e : c h e 
n e s s u n o , n e noi n e gl i al tr i . 
la m e t t a n o in p e r i c o l o >. 

Q u e s t a b r e v e a l l o c u z i o n e . 
c h e n e l l e in tenz ion i de l pre­
mier b r i t a n n i c o v o l e v a m e t -
t e r e a fuoco l ' ob i e t t i vo de l la 
g i o r n a t a . ha a v u t o s e non a l -

tro il m e r i t o d e l l a f r a n c h e z -
za, e ha fatto cap ire c h e l ' l n -
gh i l t erra non v e n i v a a P a -
rigi per c h i e d e r e s cusa d e l l e 
armi i n d e l i c a t a m e n t e d o n a t e 
al ia Tunis ia , m a p iu t to s to per 
c o n s i g l i a r e « agl i amic i f r a n ­
ces i > una m a g g i o r e a d e r e n -
za con la real ta pol i t ica a t -
t u a l e e qu ind i un piu g r a n d e 
sp ir i to di a d n t t a m e n t o ai s a -
crifici che q u e s t a real ta i m -
pone . 

A l l e ore 16, d o p o una c o -
laz ione offerta da Gai l lard 
a l l 'Hofe l Matignon, i d u e 
pres ident i de l c o n s i g l i o si s o -
no chius i per un'ora e m e z z o 
in un serra to tcte a tore, al 
t e r m i n e de l q u a l e , scuri in 
vo l to . si s o n o separat i per 
consu l tars i con i r i spet t iv i 
e sper t i . 

I co l loqu i s o n o stat i r ipre-
si p iu tardi , e c o n t i n u e r a n n o 
q u e s t a sera ne i sa lon i d e l -
l 'ambasc ia ta br i tannica . In 
l inea di pr inc ip io M a c m i l l a n 
s a r e b b e d o v u t o r i en trare in 
not tata a Londra , m a il ri­
tardo di ore s u b i t o in m a t t i -
nata e. n a t u r a l m e n t e . le dif-
ficolta present ) in ogni p u n t o 
de l p r o g r a m m a di ques t i c o l ­
loqui f r a n c o - b r i t a n n i c i , lo 
h a n n o c o n s i g l i a t o a r i m a n d a -
re a d o m a n i il s u o r ientro . 

In a t t e sa d u n q u e del c o ­
m u n i c a t o ufl'iciale, c h e n o n 
v e d r a la luce pr ima di m e z -
zog iorno , non ci resta c h e 
r i fer ire le voc i — in ver i ta 
m o l t o s carse — e i c o m m e n t ) 
— a b b o n d a n t i s s i m i e p e s s i ­
m i s t i c — uscit j fino a q u e ­
sta sera dull'Hotel Matignon 
T a n t o su l p r o b l e m a d e i l ' A l -
g e n a q u a n t o sui contras t ! 
g e n e r a l i nordafr i can i , i d u e 
u o m i n i di s ta to h a n n o punt i 
di v i s ta o p p o s t i : M a c m i l l a n 
g i u d i c a c u r g e n t e e n e c e s s a -
rio » un r e g o l a m e n t o de l la 
guerra d 'Alger in . p e r c h e In 
Francia < ha g ia fin t roppo 
i n d e b o l i t o le d i f e s e a t l a n t i -
che ed e u r o p e e , e favor i to il 
c o n s o l i d a m e n t o di v.n for te 
sp i r i to n a z i o n a l e in tut ta 
l 'Africa de l nord >. 

Ga i l l ard r i t i ene c h e P i n -
v io di armi a n g l o a m e r i c a n c 
a l ia T u n i s i a abbia i n d e b o ­
l ito il p r e s t i g i o d e l l a F r a n ­
cia ag l i occh i de l la p o p o l a -
z i o n e a l g e r i n a . r e c a n d o un 
ser io p r e g i u d i z i o ai piani f u -
turi de l g o v e r n o f r a n c s e . 

C o m e c o n c i l i a r e q u e s t i 
punt i di v i s t a ufTiciali c h e 
poi , s o t t o so t to , n n s c o n d n n o 
d i v e r g e n z e b e n piu v a s t e , e 
in teress i ben piu s o s t a n z i o s i ? 
Si d i c e c h e il p r e s i d e n t e de l 

Von Brentano ammette che Dulles 
vuole "integrare,, i paesi NATO 

II ministro degli Esteri di Bonn a Roma - II «N.Y. Times» denun-
cia la crisi dei rapporti fra Washington e I'Europa occidentalc 

N E W Y O R K . 25. I co l l oqu i 
di V o n B r e t a n o c o n D u l l e s 
s i s o n o conc lus i s e n z a c h e 
s i s ia a p p r e s o n u l l a di c o n -
c r e t o s u l loro e s i t o . 

C o m m e n t a n d o la v i s i ta de l 
m i n i s t r o deg l i Ester i de l g o ­
v e r n o f e d e r a l e t e d e s c o . il 
New York Times s c r i v e o g g i : 
< S e m b r a c h e fra i p i u g r a n -
di a l l ea t i e u r o p e i s ia d i f f u s o 
u n c e r t o t i m o r e c h e la Gran 
B r e t a g n a e g l i S ta t i Uni t i 
s t i a n o p r e p a r a n d o piani , ne i 
q u a l i e ss i p o s s a n o n o n v e n i r e 
c o n s u l t a t i o n o n a v e r e v o c e 
in cap i to lo . V o n B r e n t a n o 
a v r e b b e g r a d i t o c h e si r a g -
g i u n g e s s e u n a c c o r d o p e r 
c o n s u l t a z i o n i p r e h m i n a r i tra 
i m e m b r i de l la N A T O pr ima 
di impor tant i d e c i s i o n i p o l i -
t i c h e . E ' c h i a r o c h e ci t r o -
v i a m o di f r o n t e a u n a cris i 
d e l l e n o s t r e re laz ion i con i 
nos tr i amic i , c o m e di q u e l l e 
con i nostr i a v v e r s a r i ». 

T a l e g i u d i z i o a p p a r e c o n -
f e r m a t o da i n d i s c r e z i o n i t r a -
p e l a t e in sera ta . s e c o n d o l e 
q u a l i F o s t e r D u l l e s a v r e b b e 
c o n f e r m a t o c h e il s u o g o ­
v e r n o non i n t e n d e a c c e t t a r e 
il pr inc ip io d e l l a c o n s u l t a -
z i o n e o b b l i g a t o r i a . C io i n -
d i c h e r e b b e c h e il t e n t a t i v o 
di v o n B r e n t a n o e fa l l i to . a 
m o n o c h e eg l i n o n abb ia 
o t t e n u t o c o n c e s s i o n i par t i -
co lar i p e r la G e r m a n i a di 
B o n n , a d a n n o d e g l i a l tr i 
< a l l ea t i >. 

II 
d e l l a 
V o n 

II rilorno a Roma 
di VonJJrenlano 
m i n i s t r o d e g l i Ester i 
G e r m a n i a o c c i d e n t a l e . 
B r e n t a n o . e r i entra to 

ieri a R o m a p r o v e n i e n t e da 
W a s h i n g t o n , per r a g g i u n g e -
re il p r e s i d e n t e d e l l a R e p u b -
b l i c a f e d e r a l e t e d e s c a . H e u s s . 
c h e d o v r a ancora f c r m a r s ! 
in Ital ia per I 'annunciata 
v i s i t a in V a t i c a n o , p r i m a di 
r i e n t r a r e a B o n n . 

V o n B r e n t a n o . sceso d a l -
1'aereo a C i a m p i n o . ha fnt-
t o ai g iorna l i s t i p r e s e n t i a l -
c u n e d i c h iar az ion i in m e r i ­
t o ai co l loqu i da lui a v u t i 
i er i , n e l i a c a p i t a t e a m e r i c a -
n a . con il s egrexar io di s ta to 
F o s t e r D u l l e s Egl i ha af fer-
m a t o . c o m e d'uso . di aver t 

c o n s t a t a t o la < p i ena i d e n ­
tity di v e d u t e * con D u l l e s , 
s u tutt i i pr inc ipa l ! p r o b l e ­
mi , e ha a g g i u n t o c h e la 
s t e s s a i d e n t i t a di v e d u t e e s i -
s t e a n c h e fra lui e Pe i l a . 
( F o r s e p e r q u e s t o — a q u a n t o 
si r i fer i sce — egl i n o n a v e v a 
i n t e n z i o n e di incontrare , p r i ­
m a di l a s c i a r e ITtal ia , il s u o 
c o l l e g a di P a l a z z o Chig i . c h e 
g l i ha i n v e c e forzato la m a n o 
i n v i t a n d o l o a c o l a z i o n e per 
o g g i ) . 

D o p o di c h e eg l i ha v o l u t o 
n e g a r e c h e s i possn par lare 
di un c fronte a n g l o - a m e r i -
c a n o in c o n t r a s t o c o n altri 
paes i de l la N A T O ». Ha a m -
m e s s o pero c h e gl i Stat i U n i ­
ti v o g l i o n o « un raf forza-
m e n t o po l i t i co d e l l a N A T O >, 

su l la na tura de l q u a l e eg l i 
non ha d e t t o n u l l a , s e b b e n e 
abb ia l a s c i a t o c a p i r e c h e c io 
d o v r e b b e a v v e n i r e su l t e r r e -
no d e l l a c o s i d d e t t a « i n t e -
g r a z i o n e >, c io6 s u l l a b a s e 
d e l l a l i m i t a z i o n e d e l l a s o v r a -
n i ta e i n d i p e n d e n z a n a z i o ­
n a l e . V o n B r e n t a n o ha d i ­
c h i a r a t o c h e < i l imi t i > di 
ta le i n t e g r a z i o n e n o n s o n o 
a n c o r a b e n definit i 

Da c io si e r i cavato I 'un-
p r e s s i o n e c h e e g l i a m i n e : -
l e s s e . i m p l i c i t a m e n t e , il p»i 
m a n e r e di d i v e r g e n z e 3vi-
s tanz ia l i in m e r i t o a l ia defi-
n i z i o n e e a l ia e s t e n s i o n e i d ­
le l i m i t a z i o n i d e l l a S-JVra­
ni ta n a z i o n a l e , c h e gl i a m e -
ricani c h i e d o n o ai minor i 
m e m b r i d e l l a N A T O . 

C o n s i g l i o f r a n c e s e c e r c h e -
rebbe di g u a d a g n u r t e m p o , 
un po' p r o m e t t e n d o i b e n e -
lici de l ln < l e g g e q u a d r o > 
( n o n ancora a p p r o v a t a ) , e 
un po" non r e s p i n g e n d o ca-
t e g o r i c a m e n t e le p r o p o s t e di 
m e d i a z i o n e o f i er te da l la T u ­
nis ia e dal Marocco . In ogni 
enso , s e u n c o m p r o m e s s o 
m o l t o v a g o e p o s s i b i l o , e 
c h i a r o c h e r A l g e r i a n o n e 
c h e un t e m a m a r g i n a l e de i 
co l loqu i in c o r s o : la sp ina 
nel c u o r e de i frances i c il 
famnso < d i r e t t o r i o a n g l o ­
a m e r i c a n o >. c h e t o n d e r e b b e 
ad e s c l u d e r e la F r a n c i a dnl la 
d i i e z i o n e p o l i t i c a d e l l a 
N A T O . Ed e q u e s t a s p i n a che 
M a c m i l l a n s ta c e r c a n d o di 
t o g h e r e , s a p e n d o q u n n t o s a ­
rebbe d a n n o s o per hi p r o s s i ­
m a c o n f e r e n z a a t l a n t i c a la 
p e r n v t n e n z a de i f rances i in 
u n o s t a t o di p e r e n n e diiTi-
d e n z a . 

Ma qui i c o m p r o m e s s i s o n o 
m e n o faci l i , p e r c h e - i l g o v e r ­
no f rancese — si d i c e — 6 
s t i f i i e i e n t e m e n t e d o c u m e n t a -
to sug l i scopi real i d e l l a 
r i o r g a n i z z a z i o n e a t lant i ca 
c h e E i s e n h o w e r p r o s p e t t e -
rebbe a l ' a n g i il 16 d i c e m b r e 
p r o s s i m o . M a c m i l l a n — c o ­
m e e n o t o — ha s m e n t i t o 
I 'es is tenza di q u e s t o « d i r e t ­
tor io >, ma ha s p i e g a t o a 
Ga i l l ard c h e , di f r o n t e ai 
s u c c e s s i s o v i e t i c i , il b l o c c o 
o c c i d e n t a l e d e v e rassegnnrs i 
a una < r ipar t i z ione dei c o m -
piti >, in m o d o c h e la F r a n ­
cia , per e s e m p i o , non p e r d a 
t e m p o a fare q t i e l lo c h e 
h a n n o g ia rea l i zza to Inghi l 
terra ed A m e r i c a . II c h e , sc 
non si r i so lve in u n € d i r e t ­
tor io > di n o m e , si r i s o l v e 
con un c d i r e t t o r i o > di fa t to . 
per v i a d e l l a « i n c o n t e s t a ­
b l e s u p e r i o r i t a > c h e Londra 
e W a s h i n g t o n v a n t a n o in 
c a m p o a t o m i c o . Di q u i , ad 
a r r i v a r e a l l e c o n c l u s i o n i t u t -
t 'altro c h e o t t i m i s t i c h e de i 
q u o t i d i a n i e d e g l i e s p e r t i 
f rances i , il p a s s o e b r e v e . 

C o m u n q u e , la p o s t a in g i o -
co 6 t roppo g r o s s a , p e r c h e 
i d u e u o m i n i di S t a t o non 
c o m p i a n o tutt i g l i s forzi per 
a r r i v a r e a u n a s o l u z i o n e a l -
m e n o a p p a r e n t e m e n t e f e l i ce . 
In q u e s t a c o n d i z i o n e ; i p r o -
nos t i c i s o n o i m p o s s i b i l i : la 
parola e al c o m u n i c a t o di 
d o m a n i . 

AUGUSTO P A N C A I . n i 

I\|OSCA — Bruno Pontt'corvo, con II professor Panulnl ili'H*Villversllft ill Gi'nova P 1) 
profrssor Dany^li. polarro, durante una rfconlt" visita ail un inipianto ntomlrii sovlctlcn 

Vito Genovese sarebbe 
il nuovo re della malavita 

Frank Costello «neutralizzato» - La tecnica 
della successione nella gerarchia dei gangsters 

NEW YOHK. 25. — Chi e ogKiizia che non lo perde d'occhio 
il - r e - della malavita? Chi da un Istante. Si ag;«iunga che d u -
Now York ne controller.*! le lrante la reconte retata dl pol i-
ramificazioiil attraverso gli Sta 
ti Uniti? 

La polizia tace nia la stam-
pa prospctta la possibilita che 
i'assas3inio di Anastasia e una 
reeenlc rii>rt>ani/./azionc delle 
foize del crim:ne abbiano da-
to come risultnto 1'- incorona-
zione - di Vito Clenovese 

Alberto Anastasia. 11 - Kiustl-
ziere - della 'Murder Incorpo­
rated • (Anonlma omicidl) re-
eenteniente assa^smato. era con-
^iderato il man^ior rlvale dl 
Cenovese. I.a sua liquidazionc 
sarebbe stat.i deeisa dopo che 
e«ll avrebbe manifestato pro­
positi di controllo sulla mala­
vita AnaM.isia. il (itiale, se­
condo la polizia. avrebbe e^e-
^uito o fatto esosuirc un cen-
tinnio di as<issinii. era una (i-
mira Importante m»l bassifondi 
ma non app.irteneva alle piu 
lite Kerarehie e non o. perei5 

da escludere eh*1 la sua ecces-
•;iva ainbi/.ione abbia determl-
nato la rea/.ione dei vecchi ele-
menti che vodevano minaccia-
te le proprie posiztonl. 

Uno di questi sarebbe Frank 
Costello 11 quale si trova per6 
ogijl ~ neutrali /zato - dalla co-
stante sorveslianza della poli­

zia in eul sono caduti 65 indi-
vidui, tutti appartenentl alia 
malavita vi era anche il Geno­
vese. 

Inoltre Anastasia sarebbe sta­
to anni or sono, al tempo ap-
punto delta - Murder /ncorpo-
ratcd • l'uomo di Costello. Orn, 
(juando Importanti e lementl 
della malavita muoiono oppure 
si trovano sotto sorve^llanza 
o vensono condannati a UinRhi 
anni di prlglone rimangono di -
sponibill de»li - imperi - dai 
quali si possono ricavare d i -
versl milionl di dollari che I 
capi superstiti della malavita 
mirano ad assorbire L'assorbi-
mento si attua Keneralmente 
secondo una delle seRuenti due 
procedure: 1) I dlri^enti si met -
tono d"accordo sulla spartlz io-
ne, cio che Implicn acconten-
tarsi di una parte dell '- Impe-
ro » rimasto vacante; 2) I diri-
4entl mirano al controllo esc lu-
iivo ed allora si inRassjia una 
ijuerra a fondo per re l imina-
zione di tutti gli avversari. 11 
sopravvlssuto e r e d 11 a cosl 
!'« Impero - che deve subito d l -
fendcre contro le pretese degl i 
elementl piii g lovanl 

UN IMPORTANTE ANNUNCIO PUBBLICATO DAL GENMIGIBAO 

In 15 anni la Cina raggsungerd I'lnghilterra 
nella produxione del lerro e de l l ' acc ia io 
Ampio rilievo alle dichiarazioni di Moser sui giornaJi cinesi, vietnamiti e su quelli giapponesi 
I rapporti di forza tra il campo socialista e quello capitalista - Riunioni di partito in tutta la Cina 

(Dal nostro corrispondente) 

P E C I U N O . 25. — l.a Cina 
rauaiutKjcrn cutm i prossimi 
(/Ktndtci Muni I' Inqhilterrti 
nella produztone del ferro, 
deU'ace'uno e dt altri im])or-
lanti prodotti industrial!, an-
qiungcndn forza ulteriore al 
campo socialista e contri-
buendo ad uutnentare I'ine-
vitabile distacco fra il cam­
po socialista e quello impe-
rialista. La previsionc c con-
tenuta nell'odierno, impor-
tante editoriale del G e n m i n -
g i b a o dedicato all'analisi del­
le dichiarazioni di Mosca. La 
loro cccezinnale importanza. 
ancor prima che dalla atam-
pa. e stata soltolineata sia 
dalle riunioni immediata-
mente orqanizzatesi o i x i n q u e 
per discuterlc, sia dall'au-
mento della tiratura dei qior-
nali, c h e »ic hanno puf ib l i -
cato i testi. che hanno an-
mentato la diffusionc di cen. 
tinaia di miqliaia di copic. 

Intitolato « Lo or«ndi riichiri-
razioni rivoluzionarie » IVdi -
toriale rileva ]>rtma di tutto 
che non e tdi ito, in dedmtiva 
la produzionc del jcrru e del-
I'acciaio che conta quanto la 
qiustczza della causa a de-
cidere sul risultalo finale. I 
(atti dimostrano che < la si-
tnazione mondiale entra ora 
in un nuovo stadio decisivo 
in cui le forze del campo 
socialista, capeqqiato dal-
I'UKSS, hanno dc / i i i i t iu«-
m e i i t e sorpassato q u e l l e del 
e n m p o tmpcr in l i s ta , c<ipco-
qiato dagli USA, sia per I'ap. 
poqgio popolare, sia per la 
popolazione, sia per una se-
rie di importanti successi 
tecnoloqici c scientific'!. Co­
me ha detto il compagno 
Man Tse, d orn il vento di 
Orientc che prevalc sul ven­
to d'Occidcnte, non il c o n -
frorio >. 

Nella paciftca c o m p c i i z i o -
ne il campo socialista lasce-

Gli americani annunciano per la prossima settimana 
il lancio di un satellite che pesa tre chilogrammi 

II razzo vettore sara un « Vanguard » e dovra essero impiegato succcssivamente per satelliti di mag-
giori dimension! — Come funzioneranno i tre stadi — L'esperimento sara tentato da Cap Canaveral 

W A S H I N G T O N . 25. - F o n -
ti i n f o r m a t e h a n n o d e t t o c h e 
u n t e n t a t i v o di Ianc iare il 
p r i m o s a t e l l i t e a m e r i c a n o — 
u n a s fera di qu ind ic i c e n t i -
m e t r i di d i a m e t r o e de l p e s o 
di quas i 3 kg . — e in p r o ­
g r a m m a per la m e t a d e l l a 
p r o s s i m a s e t t i m a n a . 

II t e n t a t i v o s a r a fa t to m a r ­
tedi p r o s s i m o . o n o n m o l t o 
d o p o . a l ia b a s e aerea di P a ­
tr ick, in Flor ida . II l a n c i o e 
p r e v i s t o a l l 'a lba . 

La s fera sara d ire t ta v e r s o 
s u d - e s t , in m a n i e r a da i n s e -
rirsi in un'orbi ta press 'a p o -
co para l l e la a l l ' e q u a t o r e S a ­
ra do ta ta di q u a t t r o p i cco l e 
b a t t e r i e so lar i . di tred ic i m i l -
i imetr ; di s p e s s o r e c i a s c u n a . 
a p p l i c a t e aH"esterno, e avrA 
da q u a t t r o a se i a n t e n n e . 
T r a s m e t t e r a c o n t i n u i s e g n a -
li radio su l la f r e q u e n z a di 
108 m e g a c i c l i . Le b a t t e r i e s o ­
lari d o v r e b b e r o d u r a r e t a n t o 
q u a n t o la v i ta de l s a t e l l i t e . 

A differenza de i fu iur i s a -

Scandaloso sopruso 
americano a Okinawa 

Dcposto il sindaco di sinistra con un 
dec re to militare c l'aiuto delle destre 

TOKIO. 25 — Komejiro Se-
naea. sindaco di Xaha. capi:*.k 
de iruo ia di Okinawa ar.cor.'iimotters; 

d'5ccordo con Moore — ha 
TUTO costrir.eere Sc^sga a 

po-
d:-

occupaia da<;l: americani. ^ sta­
to destituito dalle «ue funzioni 
— per istisazione degli Stati 
Uniti — dal Consiglio mur.ici-
pa!e della cit'a. con uno scan­
daloso espedicnte. 

Senaga. che fe segretario ge-
nerale del Partito del popolo 
(di sinistra) contrario alroccu-
pazione americana. era stato 
eletto sindaco nel dicembre 
1956 

Secondo la legge fino a ieri 
in vinore. il sindaco di N'aha 
non poteva essere de?*ituitO che 
da una ma^gioranza di due :er-
zi. ma 1'alto commi55ario STT.P-
ricano dell'isola. Moore, ha ema-
nato ieri un decroto che per-
mette la destituzione da parte 
di una maggioranza semphce. 
di modo che il gruppo liberale 
del Consiglio municipale — gid 

Durante una recente riunior.e 
del Consigiio municipale. Ser.a-
«?a aveva sneit'to il popolo - a l ­
ia lotta per mettere fine alia 
dittatura militare sull'isola di 
Okinawa -. 

La stampa di Tokio scrive 
che l"op;nione pubblica di Oki­
nawa e del Giappone accoglie-
ra sfavorevo!mente la destitu­
zione d: Ser.aga. II Partito so­
cialista giapponese. da parte 
?ua. ha g:a chiesto al Kovemo 
di protestare contro la decisio-
r.e dell'alto commissario ameri­
cano. 

Al ministr-ro dfgl: Esteri 
giapponese si dichiara che la 
legiriazior.e attuale non permet-
te al g o v e m o di intervenire a 
Okinawa m un conflitto che 
oppone gli abitanti dell'Isola 
alle autorita americane. 

te l l i t i piii g r a n d i , q u e s t a p r i ­
m a l i m a m i n i m a a m e r i c a n a 
non a v r a s p e c i a l i s t r u m e n t i 
per la t r a s m i s s i o n e a d i s t a n -
za di m i s u r e a u t o m a t i c a m e n -
te r e g i s t r a t e , e q u i n d i n o n 
fornira n e s s u n a i n f o r m a z i o n e 
s u l l o s p a z i o e s t e r n o . M a s e 
tu t to a n d r a b e n e , fara c o m -
p a g n i a a l l e s u e c o l l e g h e s o -
v i e t i c h e ad a l t e z z e da 480 a 
1900 c h i l o m e t r i . 

La < luna m i n i m a > s a r e b ­
be l a n c ia ta dag l i s tess i razzi 
Vanguard, c h e si u s e r a n n o in 
<egui to p e r m a n d a r s u i s a -
t e l h t i d i 53 c e n t i m e t n d; 
d i a m e t r o . S a r e b b e q u e s t o u n 
p r i m o c o l l a u d o de i razzi . 

Le b a t t e r i e so lar i h a n n o la 
larghezza di sol i c i n q u e c e n -
t imetr i , e il v o l t a g g i o f o r n i -
to a v r a grand i v a r i a z i o n i . a 
c a u s a d e l l e d i f f erenze n e l l a 
e n e r g i a c h e il s a t e l l i t e r i c e -
v e r a dal S o l e ne l s u o g i r o 
a t t o r n o a l ia Terra . 

La s f era c o m p i r a c irca 200 
rotaztoni al m i n u t o s u s e 
s t e s sa . 

II r o m p l e s s o de i razzi di 
l a n c i o s a r a l u n g o quas i 2 2 
m e t r i . e p e s e r a c irca dod ic i 
t o n n e l l a t e . 

II p r i m o s t a d i o , d e l l a l u n -
g h e z z a di 12 m e t r i . sara a z i o -
n a t o da u n m o t o r e General 
Electric d i c i rca 12 0 0 0 c h i ­
l o g r a m m i di s p i n t a . e s p i n -
g e r a la s fera a u n ' a l t e z z a d: 
64 c h i l o m e t r i . a l ia v e l o c i t a 
di c irca 6400 c h i l o m e t r i o r a -
ri. A q u e s t o p u n t o il p r i m o 
stad'.o cadra n e l l ' o c e a n o a 
circa 480 c h i l o m e t r i da l l a 
F lor ida . 

II s e c o n d o s t a d i o . a z i o n a t o 
da m o t o r e a razzo Aerojet 
General d i c irca 4000 c h i l o ­
g r a m m i di s p i n t a , s o l l e v e r a 
il s a t e l l i t e di a l tr i 64 c h i l o ­
m e t r i , e q u i n d i il m o t o r e si 
s p e g n e r a e il b o l i d e p r o s e -
gu ira p e r inerz ia . fino a u n a 
aUezza di p iu di 480 c h i l o ­
m e t r i . 

I n t a n t o il s a t e l l i t e sara 
s ta to d i r e t t o . m e d i a n t e p i e -
coli ge t t i di gas . JU u n a t a n -
g e n t e de l la Terra . La sua v e ­
loc i ta a q u e s t o p u n t o sara 
s ta ta portata a c irca 14.500 
c h i l o m e t r i a l l 'ora . 

Q u a n d o il s a t e l l i t e sara d i -
s p o s t o in d i r e z i o n e p a r a l l e l a 
a i la super f i c i e d e l l a Terra , 

e n t r e r a in f u n z i o n e il t e rzo 
s t a d i o , c h e i m p a r t i r a a l ia 
s fera u n a r o t a z i o n e su s e 
s t e s s a , con 1'ausilio di p icco l i 
razzi . C o n t e m p o r a n e a m e n t e 
la v e l o c i t a sara r a d d o p p i a t a 
per r a g g i u n g e r e i 29.000 c h i ­
lometr i orari n e c e s s a r i p e r la 
p e r s i s t e n z a ne l l ' orb i ta . 

I t ecn ic i del p r o g e t t o Van-
quard d i c o n o c h e in real ta 
vi s a r a n n o d u e s a t e l l i t i in 
c i e lo . u n o c o s t i t u i t o da l la 
s f era . I'altro d a l l ' i n v o l u c r o 
v u o t o del t erzo s t a d i o . v e r -
n i c i a t o in b i a n c o , c h e sara 
s e p a r a t o da l la s f era m e d i a n ­
te una carica e s p l o s i v a e s e -
g u i r a il s a t e l l i t e a d i s tanza 
var ia . L ' i n t e r v a l l o po tra r a g ­
g i u n g e r e in p a r e c c h i e s e t t i -
m a n e c e n t i n a i a di c h i l o m e t r i . 

Gli o s s e r v a t o r i de l l ' area 
de l C a p o C a n a v e r a l in F l o ­
rida p o t r a n n o v e d e r e c o n p o -
tenti b m o c o l i . e con c i e l o s e -
reno . il razzo di p r i m a fase . 
in tu t to il s u o v o l o d e l l a d u -
rata di d u e m i n u t i . e a n c h e 
q u e l l o di s e c o n d a fase , c h e 
p u r e sara in a z i o n e p e r c irca 
d u e m i n u t i . II t e r z o s t a d i o 
f u n z i o n e r a , p r e s u m i b i l m e n t e . 
per m e n o di u n m i n u t o . 

I t ecn ic i r i t e n g o n o c h e . se 
il p r i m o s t a d i o si s e p a r e r a 
in m a n i e r a s o d d i s f a c e n t e . il 
l a n c i o s a r a c o r o n a t o da s u c -
ces so . 

II dot t . E d w a r d T e l l e r , il 
« p a d r e d e l l a b o m b a / / ». ha 
d i c h i a r a t o c h e i s o v i e t i c i 
h a n n o c e r t a j n e n t e . c o n il l o ­
ro m i s s i l e i n t e r c o n t i n e n t a l e . 
la p o s s i b i l i t a di c o l p i r e un 
b e r s a g l i o c o m e la c i t ta di 
H u s t o n ( T e x a s ) , o I 'avranno 
c o m u n q u e « tra b r e v i s s i m o 
t e m p o >. 

T e l l e r ha fa t to tal i d i c h i a ­
raz ioni d a v a n t i a l i a c o m m i s -
s i o n e s e n a t o r i a l e d ' i n c h i e s t a 
su l p r o b l e m a de i m i s s i l i 
a m e r i c a n i , « c o m m i s s i o n e s u l ­
lo s t a t o di p r e p a r a z i o n e » . 
do%*e era s ta to i n v i t a t o a p a r ­
lare in q u a l i t a di t e s t e . Lo 
s c i e n z i a t o , d o c e n t e p r e s s o la 
U n i v e r s i t a di C a l i f o r n i a , ha 
p r e c i s a t o di e s s e r e g i u n t o a 
ta l e c o n c l u s i o n e in s e g u i t o al 
l a n c i o d e g l i Sputnik. 

II l a n c i o de i sa te l l i t i a r t i -
ficiali s o v i e t i c i —• ha p r o s e -
g u i t o il dott . T e l l e r — r i v e -
s t e un g r a n d e s ign i f i ca to m i ­

l i tare e sc ient i f ico . < G 1 i 
Sputnik d i m o s t r a n o c h e la 
U K S S e m o l t o a v a n t i nel 
c a m p o dei miss i l i . I s o v i e t i c i 
d e b b o n o a \ e i e un razzo p r o -
p u l s o r e m o l t o p o t e n t e per 
Ianciare una m e z z a t o n n e l -
lata a m i l l e c h i l o m e t r i d'al-
tezza ». Inol tre — ha p r o s e -
g u i t o lo s c i e n / i a t o — il l a n ­
c i o d?i s. itoll it i ne l l 'orb i ta ha 
d i m o s t r n t o c h e i s o v i e t i c . 
h a n m rag^iunto < un n o t e -
v o l e g r a d o di d i r i g i b i l i t a > 
nei loro v e i c o l i - r a z z o . 

D o p o a v e r d e t t o c h e la 
U K S S ha d o p o la g u e r r a l a -
v o r a t o piii r a p i d a m e n t e ed 
e f f i c i en tementc d e g l i S tat i 
I 'nit i in tutti i c a m p i d e l l e 
app l i caz ion i t e c n o l o g i c h e s u : 
m i s s i l i . lo s c i e n z i a t o a m e r i ­
c a n o ha p r o s e g u i t o : « S e i s o ­
v ie t i c i c o n t i n u a n o cos i . non 

vi v d u b b i o c h e in pochi anni 
d i s t a n z i e r a n n o g l i S t a t i 
L'niti >. 

Morfa dopo 12 anni 
per le radiazioni di Hiroshima 

H I R O S H I M A , 25. — Una 
d o n n a di 31 ann i . 1 ' impiega-
ta K i y o k a N'nbemi, d e c e d u t a 
q u e s t a m a t t i n a in un o s p e -
d a l e di H i r o s h i m a d o v e era 
s tata r i coverata il 16 m a g g i o 
scorso . s a r e b b e . s e c o n d o i 
m e d i c i g i a p p o n e s i . la 34 m a 
v i t t i m a di q u e s t ' a n n o d e l l e 
c o n s e g u e n 7 e del b o m b a r d a -
m e n t o a t o m i c o d e l l a c i t ta a v -
v e n u t o 12 anni or s o n o . 

Al mornento d e l b o m b a r -
d a m e n t o . la d o n n a si t r o v a v a 
ne l la sua casa 

rd molto iudietro qli avver­
sari. Non potrebbe essere di-
versnmenie in q inntfo il 
mundv socialista conta ormai 
quasi un miliarda di abitanti, 
i Paesi recentemente libera-
tisi 700 000.000, i Paesi co-
(ontnli c h e lottano per I'in-
dipendenza e i Paesi capita-
listi neutrali 600 000 000. 
mentre il campo impcriali-
sta, scosso dalle contraddi-
zioni interne ne conta solo 
400.000.000. 

Alia dotnunda perche i co-
munisti Iruictario I' nppot to 
per la pace e poi discutonn 
i rapporti di forza. il G e n -
m i n g i b a o rispnnde che la JHI-
cc non si ottiene per ele-
mosina ma solo con la vtt-
toria. Gli imperialist! iqno-
rano la enmpassione per il 
popolo, riennoscono solo la 
forza. Quando qli imperiali­
st!, rispolverann In s l o g a n 
h i t / er inno , « piii cannoni m o ­
no btirro o c cercano di raf-
forzare il controllo sui Paesi 
atlantici, e scmplice capin 
chi vuole la guerra c chi la 
pace. La dichiarazione di 
Mosca — sottolinea il gior-
nalc — spiega i mutamenti 
dei rapporti di forza alio 
scopo di rafforzare la fidu-
cia nella causa della pace e 
mobilitarc le masse perche 
costringano gli imperialisti 
ad abbandonare i loro piani 
di guerra. Quanto al signi­
ficato delle conferenze nel 
quadro delln sviluppn stttri-
co del movimento comunista 
mondiale. il G e n m m g i b a o nj 
fermn che esse hanno seqna. 
to I'apertura di un nuovo 
stadio dell'unita internazm-
nale e hanno costituito 1'in-
contro pih importante dcl-
I'ultimo secolo. « £ ' di qran 
de significato che I'incontro 
abbia sottolineato il rnolo 
centralc dcll'URSS nella sn-
lidaricta dei Paesi sncialtsti 
l.a snlidariela deve avere un 
centro. un l eader . Mentre il 
campo imperialista rifiuta la 
pacifira coesistenza e non ri-
sparmia sforzi per minare i 
Paesi socialist! e il movi­
mento comunista internazio-
nale, e minaccia I'umamtn 
intera, il riconoscimentn di 
questa verita e specialmente 
necessario per il campo so­
cialista. difensore della pa­
ce mondiale, e per le file 

comuniste di tutti i Paesi. 
Questa posizione dcll'URSS 

una realta obieltiva stori-
camente creatasi. non q u o l -
cosa che quulcuno ha crcato 
artificialmentc. L'URSS e il 
primo c piii potente Paese 
socialista c I'esperienza del 
PCUS e comparativamente 
la piii completa, la piii ric-
ca e quella che ha soppor-
tato le prove piii severe». 

La stampa c i i i e se ha dato 
larqn spazin alle rcazioni di 
tutti i Paesi pubblicando 
anche la dichiarazione rila-
sciata da Togliatti al suo 
rientro a Roma e citando 
I'editoriale dell' Uni ta . Lo 
<tesso la stampa vietnamita, 
che ha definito la dichiara­
zione di Mosca enmc un 
attn che conferisce a valbre 
comune al proqramma poli­
tico per tutti i partiti e n m u -
iiisii o p e r « i dei Paesi socia-
listi >. II giornale borghese 
giapponese a Asahishimbun » 
definisce particolarmcntc si-

qnificativo Vaccento sulla pa-
cifica coesistenza mentre il 
< Mainichishimbun > afferma 
che gli o c c i d c n i u l t non do­
vrebbero opporsi a questo 
principio. suggerendo infine 
un mutamento della loro po­
litica nei confronti dcll'URSS 
e della Cina. 

F.MIMO SARZI AMADE' 

Sukarno n Roma 
visitera il Papa 

GIACARTA~ ( I n d o n e s i a ) , 
25. — II p r e s i d e n t e d e l l a r e -
p u b b l i c a i n d o n e s i a n a , S u k a r ­
no, par t i ra da G i a c a r t a il 25 
d i c e m b r e p e r l ' A m e r i c a I a t i -
na. e s s e n d o s t a t o i n v i t a t o a 
v i s i t a r e il B r a s i l e , il P a r a ­
g u a y , r U r u g u a y . I ' A r g e n t i n a , 
il C i l e , la B o l i v i a e il M e s -
s i co . 

D i p a s s a g g i o p e r R o m a , 
S u k a r n o si r e c h e r a in V a t i ­
c a n o p e r far v i s i t a al P o n -
tefice. 

Scontro armato a Ifni 
tra spagnoli e marocchini 
Aeroplani carichi di bombe sono partiti da Siviglia 
Una riunione di emergenza del gabinetto marocchino 

M A D R I D . 25 . — Font i a t -
t end ib i l i i n f o r m a n o c h e l e 
re laz ioni fra la S p a g n a e il 
M a r o c c o si s o n o t e s e ogg i al 
p u n t o di ro t tura in s e g u i t o 
a s a n g u i n o s i scontr i fra r e -
parti dei flue paes i a v v e n u t i 
n e l l e c o l o n i c s p a g n o l e di 
Ifni e Rio D e O r o , n e l l ' A f r i -
ca o c c i d e n t a l e . 

Q u i n d i c i aere i s p a g n o l i s o ­
n o part i t i car ich i di b o m b e 
rln S i v i u l i a d ire t t i a S i d i 
Ifni e r inforzi di terra s o n o 
stnti inv ia t i n e l l a zona d e ­
gli s contr i d a l l e basi s p a g n o -
le m i l e i s o l e Cnnar i e . 

A l i o s t e s s o t e m p o si a p -
p r e n d e c h e la S p a g n a ha 
c h i c s t o ay l i S ta t i Uni t i di i n -
t c r v e n i r e p r e s s o il re de l M a ­
rocco per i n v i t a r l o a n t i r a r e 
l e s u e t r u p p e di l i b e r a z i o n e 

II Commissario francese per I'energia atomico 
esalta I successi dei sovietici nella scienia 

II professor Perrin ha visitato il sincrofasotrone di Dabno, il pin grande impianto del mondo per lo 
studio delle particelle elementari - Come 1'URSS recloia i tecnici - Confronto con gli S.U. e la Francia 

P A R I G I . 25 ( A . P . ) . — Nel 
suo numcro di stasera, il quo-
tidiano pangino L e M o n d e 
pubblica Ir dichiarazioni 
conclusive rilasciatc al suo 
corrispondente a Mosca dal 
prof. Francois Perrin, alto 
cnmrn'tsario francese per la 
energia atnmica. che e tor-
nato in que'ti giorni da un 

v.aggrn di 

piii grande macchina del 
mondo per studiare le parti­
celle di energia, ha per solo 
scopo di connseere la strut-
tura della materia. 

D o p o n r c r affcrmatn che 
l'T:RSS, ri<pctto alia Fran­
cia. ha realizzato cinque an­
ni fa quei risultati * che noi 
francesi cominciamn ad ot-

scientifica nell'URSS 
* Ho potuto constatarc de 

v i s u — ha dichiarato Valto 
commissario per I'energia 
atomica — un fatto che qual-
cuno di not conosce gia dal-
t'opoca d e l l a conferenza di 
Ginevra del 1955 sull'appli-
cazionc pacfica dell'encrgia 
atomica: i sovietici, nel 
campo scientifico. stanno 
producendo un immenso 
L-forzo per sviluppare le ri-
cerche fondamcntali, senza 
prcoccuparsi delle applica­
zioni pratichc. II sincrofa­
sotrone di Dubno, che e la 

informazione tencre solo ora ». il profes­
sor Perrin ha aggiunto: < L'n 
confronto con gli Stati Uni­
ti e molto piii efficace dal 
punto di vista della scienza 
pura. Gli americani hanno 
un rantaggio incontestabile 

Berkeley funziona da quat­
tro anni. mentre quella di 
Dubno e reccntissima La 
lecnologia atnmica america­
na mi c-embra piu completa 
e pi i i avanzata, come pure 
il processo industriale; per 
contro i russi hanno le piii 
grandi probnbi l i fn di passa-
rc in testa in avvenire, per­

che it l o r o inscgnamento 
produce un numcro supcrio-
re di ingegncn di eccellente 
quaVta. L'esempio dei satel­
liti I'ha procato. I russi rc-
clutano in tutti gh s t r a t i ! n o r m . S p e r i a m o c h e la sc 
della popolazione i m i n ' r o n V o n r f a conferenza, tissata al 
elementl, cio die non .*• ja,settembre 1958, seani un 

no un vivo desidcrio di svi-
lupparli. < H lungo periodo 
di diffidenza che ha fatto se­
guito alia guerra ha avuto 
fine con la conferenza di Gi-

m a r o c c h i n a d a R i o d e O r o e 
Ifni . 

D a R a b a t si a p p r e n d e c h e 
il p r i n c i p e d e l l a c o r o n a m a ­
r o c c h i n o M o u l a y H a s s a n h a 
ogg i c o n v o c a t o il s u o g o v e r ­
no p e r u n a s e d u t a d i e m e r ­
g e n z a . 

Sanguinosi scontri 
fra eliopici e nerjri del Kenia 

LONDRA. 25. — n governo 
inglese ha o^gi proteSlato p r e s ­
so quel lo di Addis Abeba per 
fucc:s:one di 104 Dersone facen-
ti parte di una tribu del Kenia , 
da parte di - razzia tori e t i o -
pici - . 

II governo abissino ha repl i -
cato con una contro-protesta, 
affermando che sono stati a l -
cuni rn7z;«tori e la polizia s t e s ­
sa del Kenia ad attaceare per 
primi, uccidendo 23 abissini. 

Gli scontri sarrfbbero a v v e ­
nuti nei pressi de! !ago Rodolfo, 
zona d: confine fra Etiopia. K e ­
nia e Sudan, dove le razzia di 
bestiame sono frequenti. 

in Francir. .Voi non cerchm-
mo suffizientementc negli 
ambienti operai e contadim 
gli uomini put capaci. Tutto 
cio che noi abbiamo vtsto 
ncU'universita rovietica ci 
ha c o n r i n t r del considerevo-
le sforzo spiegato dai ru$si, 
per Vinformazione s'cientifi-' 

segm 
nuoro prngrcssi. E' impor­
tante. m ogni caso, che que­
sta collaborczione prosegua 
proprio no? campo dell'encr­
gia atomica. i l cui ruolo o 
c o s i i m p o r t a n t e p e r I ' a o r o -
mre della c i r i l t d >. 

II presidente Eisenhower 
nuovamenle amtnalalo 

WASHINGTON. 25. — II pre ­
s idente E i senhower e stato i n ­
vitato dai medici a mettersi a 
letto a causa di un raffreddore 
rr.anifrstato;: al n t o m o alia 
Casa Bianca daH'aeroporto d e l ­
la capitale ove aveva r lcevuto 
-.1 sovrar.o del Marocco Mao-
metto V. 

XI F K F I m K M I H I I N rtlrMtore 

I nr» l'«t«,ilnl «1lrMt"re re*p. 

l«. n l ! i «l n 5»-** del Kr f lMrc 
•Jlfmra d»'l t r ibunal * rti Ro-
m» in data 3 n^vemhr* 1*V 

L"l'nlu Aut<Tiu«zi-<ne * <i<>mdle 
frural* n t^fO de! » f^nnalo 195< 
SUblltrv^nto Ttp<-graftco G A T E . 
Via dH TaurinL l» — Rnmi 

p e r c h e la l o r o macchina di\ca. Se c o n / r o n t i a m o i m c r z t i 
de l la nostra Sorbnna cm 
quelli della facol'h di scicn~\ 
:c di Mosca. non posswmn^ 
come francesi. essere / i o n >.! 

Concludendo l ' intorrr<fa.' 
il prof. Perrin si o dtchia-' 
rato soddisfatto dello cpiri-
to che ha dcterminatn gli 
incontri, e del fatto che i 
collcghi sovietici manifest'!-

LA 
Oq^&iLaia PASTA 

E PASTA Dl QUALITA 
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A con noi 
< I Tessuti per uomo e signora 
' 1 

Camuh\C & iMonaco. 
Via Tornaceli!. 154 

FI MATERIALCINE 
C I N E - F O T O - T V 
Piccole rate senza cambiali 

VIA CAVOUR. 110 R O M A 

£ DE SAHTSS £ '? f c °™ R r i 

MUSICA 
VIA DEL CORSO 
( C i n e m a Plaza) 

U Giovagnol i & C. 
TESSUTI - CONFEZIONI - IMPERMEABILI 

CONCESSIONARIO CONFEZIONI MARZOTTO 
VIA DEL GESÙ' 57 I». 1. — TELEFONO C70432 

5 J A. SALVADOR) CUCINE AMERICANE 
FRinORII'lìHI i:i.lTJ'K(llll)MliSTIi;i 

VIA XX SETTEMBRE 120 (Pross. al Ministero Guerra) 

VALIGERIA - PELLETTERIE • OMBRELLI 

TOMASINI 
Via San Vincenzo. 30 (Fontana di Trevi) - Tel.' 683.675 

>l ELETTRODOMESTICI 
T U T T O PER IL B A G N O E LA CUCINA 

/ MIGLIORI PRODOTTI 

V A I C I ? HOMA . Via Liberiana. 17/A - 19 

• l\m • • 9 « •!>• Tel. 461.705 (S. Maria Maggiore) 

Vi SUPER ABITO T.'£% 
C A P P O T T I - 1 M I» E II M E A II I L 1 

• Vlo Po. 39-f lariflofo Viu Simeto) 
IL NEGOZIO CHE VI PORTERÀ' FORTUNA! 

i9 s . r . l . ROMUALDO VERDENELLI 
j R o m a , Via Calroll, 75 - Lungotevere Fiorentini, 8 

FILI/ILI; Pescara - Perugia - Tempio 
Cinghie - Amianto • Gomma . Plastica 
Guarnizioni - Rubinetterie - Utensileria 
meccanica - Ricambi trattori e agricoli 

da L. B O R K I X 1 - Viti Vola di Riamo. IUI 

iilGIOCATTOll 
ALL'INGROSSO - ESTERI E NAZIONALI 

TUTTO PER L'ALBERO DI NATALE 
SCONTI SPECIALI PER CRAL ED ENTI 

A N G E L O C E R Q U A • Via del Funarl. 14 . ROMA 

'«» G.IIMA 
Piazza Monlerilorio. 112 

ruTtfii Hunait rum i CMNTAHTI I 

•HI «CORTI PWfOMÌ 

lessuii Conle/ioni 
SARTORIA DI CLASSE 

Anpie facoltà di pagamento 

JA' Arredamento C I L C A 
VIA DEL LEONE ( P i a n a in Lucina) - Telefono G3.183 

S U P E K M A T E K A S S O A MOLLK R E L A X 

« i V A L IG I E P E L L E T T E R I E 
• & J BORSE rwTlìLIE BUM OMBRLLLI PANTOFOLE 

GRANDE ASSORTIMENTO 
S.r.1. f* A f T A a l h S T A Z I O N E 
Roma **' * * • **• * - » * * • P.iza Cinquecento, 43-13 

(Tratto Via Cai-our-l'ia Manin l 

l e i ABBELLITE LA VOSTRA CASA ! 
L J I I I P / I D ^ R I — RADIO — TELEVISORI 
FRIGORIFERI — CUCINE — ELETTRODOMESTICI 

Via del Boccaccio. 6 
Roma - Tel. 471.220 

i l i ZINCO! alia MADDJULH 
R O M A 

CONFEZIONI - ABBIGLIAMENTO 

ARREDAMENTI e MOBILI PER l'FFICI 
Via A- Salandra, 8 - Tel. 481.118 — Via del Sedlarl. 11 15 
Telef. 552 047 - Larso della Sapienza. 6 - Tclef. 55Ì.047 

19 BANDIERA & (SEDETTI 
OROLOGERI A 

YIA D a TEATRO DI MARCELLO, 2fi • R 0 M A 

2Ó| DRAPPERIA CAPRWICA 
TESSCTI FIMSSIMl PER UOMO 

Piana Caaraoka, 79 ' R O M A 

21 BONDOIH - il "ùoncofiè 
Via Alessandria, IHl 

»? 

Roma 

r Mi M I H T T l 41 

Per II ino »• Annitertario 

Tappeti sconto 30% 

• A # * I Non il solito negozio, 
! 2 0 r n a u n S'Jpermaeazzl-
' ' no di confezioni 1 

MUNDIMA6AIZMI ROMA 
Piazza Vittorio n. 81-83 IPor-
ticl fra via Conte Verde e 

Via Emanuele Filiberto) 
il più esteso assortimento di 
PALETOTSe IMPERMEABILI 
per uomo, signora, giovanetti 
; di corife/ioni 

p A c i a 
Si accettano buoni CIPS 
IPA . CRAL - ATAC 

_*7J Prolumovlu? 

SUZBTTE! 
VIA HALLI,., 46 ROMA 

25 LERI 
Via del Corso, Mi 

Le più belle crea­
zioni per l'abbinifu-
mento del bambini 

m BABUSCI 
MuMll ti Arnulmutuiti 

arte 
esclusività 
prezzo 

ROMA 
Piazza Cola d| Rienzo. 78 

CONCORSO A PREMI 1 

S NARDI 
Concessionario 

OfJKl 
Piazza dilla Libertà, 8-9 
Corso Vittorio E. 304a - 306 
ROMA • Tel. 32265 • 552802 

La S.P.I. — Società per la Pubblicità In Italia — invita tutti 1 lettori del nostro 
giornale a partecipare al presente concorso dotato dei seguenti premi: 

1° promio • Buono S.P.I. per merco del valore di L. 150.000 
2" premio • Buono S.P.I. per merce del vilore di L. 100.000 
3" premio • Buono S.P.I. per merce del valore di L. 15.000 
4° premio • Buono S.P.I. per meroe del valore di L. 50.000 
5* premio • Buono S.P.I. per meroe del valore di L. 25.000 

Per partecipare ai concorso occorre: ritagliare UNO del 90 avvisi pubblicitari numerati 
pubblicati in questa pagina ed Inviarlo, Incollato su cartolina postale aperta (non in 
busta chiusa) alla S.P.I. - Ufficio Concorsi - Via del Parlamento. 9 . Roma. Su ogni 
cartolina dovrà essere posto un solo tagliando. 

Sulla cartolina dovrà altresì essere incollato il tagliando-contrassegno pubblicato 
In calce a queste norme. 
LE CARTOLINE PRIVE Di CONTRASSEGNO NON PARTECIPERANNO AL CONCORSO 

Fra le cartoline che perverranno entro mercoledì 4 dicembre p.v. regolarmente compilate 
secondo le norme sopradescritte verranno selezionate tutte quelle portanti 11 numero primo 
estratto del lotto di sabato 7 dicembre p.v. per la ruota di Roma e fra queste, mediante 
sorteggio, che verrà fatto alla presenza di un Delegato dell'Amministrazione Finanziaria, 
verrà estratto il primo premio consistente in un buono merce per il valore di Lire 150 000 
che sarà consegnato dalla S.f.I. e spendibile presso la Ditta che nel tagliando stesso 
e Indicata. Uguale procedura sarà eseguila per le cartoline portanti il tagliando col 
numero secondo estratto nella stessa estrazione del lotto, ruota di Roma, per il secondo 
premio, col numero terzo estrado per il terzo premio, col numero quarto estratto per il 
quarto premio e col numero quinto estratto pt-r il quinto premio. 

L'assegnazione dei premi sarà comunicata sìa mediante pubblicazione su questo quoti­
diano che direttamente ai vincenti a mezzo lettera. 

I premi debbono essere ritirati entro 30 giorni dalla data di assegnazione. 
Decr. Min. n. 295SI del 5-M-57 . Ispettorato Lello e Lotterie 

Primo Concorso 

Tagliando contrassegno 
pregasi scrivere in stampatello 

Mittente : 

Sig. 

Località 

(Prov. . . . _ ; 

Via 

^J ' Primo Concorso 

Spett. 
Società per la Pubblicità in Italia 

S. P. I. 
Ufficio Concorsi 

n o MA 
Via del Parlamento, 9 

64 TRIPLEX 
Cucine 
Scaldabagni 
Scalda acqua 
Stufe a gas 

? — : — — j; 

65 

FLORA 
CONFEZIONI 
T E S S U T I 

• 

Via Cola di Rienzo 277/289 

66' 

RADIOCENTRALE 
VI» S. Me. da Tolentino 12 

TELEVISIONE 
RADIO 

FONOVALIGIE 
REGISTRATORI 

APPARECCHI PER SORDI 

67J GALLERIA 
S.A.L.G.A. 
ROMA 
Via Due Macelli 70 

Mollili - lÌMIiitli d'Ario 
Taf) fiuti Porsi uni 

28! AQUISTI ORESTE 
Via Alessandro Volta 28 - 30 • 32 

ELETTRODOAfEST/CT - RADIO - TV - DISCHI 
LAMPADARI - APPARECCHI A GAS 

CUCINE AMERICANE 

29| MATERASSI I.) 
G A M A 

l l R E l U 
LARGO PORTA CASTELLO. 1 

|sapsa| 

ROMA 

|30 
C A C C I A - P E S C A 

S P O R T VIA BtSSOLATI, 31 

Graride assortimento ARMI • CACCIA • TIRO • DIFESA 
CAMBI - VENDITA RATEALE 

ABBIGLIAMENTO SPORTIVO - TUTTO PER LA PESCA 

31 LACIF 
BUSTI - GOfiPlMtE DA SERA - REGGISENI 
ROMA • V. Paolo Emilio, IOJ p. 2; Int. 4| * 354-773 

«jgOMNIACAS' 
VIA BARDERINI. 31 — TEL. 417.111 

ELETTRODOMESTICI — CUCINE AMERICANE 
TELEVISIONE — IMPIANTI RISCALDAMENTO 
A GAS — GRANDI CUCINE PER COMUNITÀ' 

33J IT 0ILe@IM@ 
TESSUTI ESCLUSIVI 

LANERIE - DRAPPERIE - SETERIE - VELLUTI 
R O M A T R I T O N E 1 10 

^T, COMPLETATE L'ARREDAMENTO 
* W | DELLA VOSTRA CASA ALLA 

DOMUS AUREA 
Via RipclU. 117 - Roma 

ss] VINI di SICILIA 
doni splendidi 
di un sole generoso 

sii MAGAZZINI ROSSI 
AUTOACCESSORI — MOTOACCESSORI 

Supernegozio con sistema di rendita 
ripa americano a prezzi esposti 

Via Canova 19 — Piat i* Cola di Rienzo 29 

37, 
] Applicate le CARTE DA PARATI 

sono le migliori 

Torre Argentina • Porta Castrilo • Via Nazionale • ROMA 

43J LA DITTA 

ALESSI * C. 
di Alberto Alessi 
TAPPETI - TENDAGGI 
CRETONNES - RASI 

PIAZZA PARLAMENTO. «-14 
TELEP. 670.122 - 62.622 

uj VENZI G. & E. 
VIA AURELIANA 3248 — TELEFONI 481.714 • 484.384 

FORNITURE PER AUTOMOBILI 
ELETTRODOMESTICI - TELEVISIONE 

jwì "GAMA„ 
VENDITA AUTUNNALE 
VENDITA ECCEZIONALE 

IMPERMEABILI 
IMPERMEABILI 
IMPERMEABILI 

" B A M A „ 
Via del Plebiscito. 115-116 
Piazza del Parlamento, 4 

ROMA 

m* I B R I L L A N T I 
^ a I P E R L E 

Vasto assortimento 
GIOIELLERIA ARTISTICA 

ARGENTERIA 

Cjiansanti 
Concessionario: 

OMEGA - TISSOT 
ROMA - VIA MARSICA. S 
(V. Livorno) . Tel. 253.915 

46 

38 Ditta TESTA & C. 
MAGLIERIE - CALZE - BIANCHERIA 

VTA S. CHIARA. 13 - R O M A - TELEFONO 553 50» 

sol HAI CIAÌ\l iM 
VIA DELLXMILTA' 30 

NOVITÀ' SESSAZIOSALE 
STUFE CATALITICHE SEXZA FMMM.4 A GAS LIQUIDI 

TUTTI GLI ELETTRODOMESTICI 

40 Via IV Novembre, 109 

MOBILI TRASFORMABILI • Divano automatico a doe piazze 
Scorti . Poltrone . Armadi . Guardaroba 
D te a n i D e l i a . Bang . Sle e p tn t . 

BREVETTI MAURI . DUCAL 

4i NIDO esz&t 
T U T T O P E R B I M B I E S I G N O R A 

VESTITI PER COMUStONE 
BIANCHERIA - ABBJOLIAME.VTO 

VIA CAXDIA 9-11 R O M A 

w 
ACQUA MINERALE 

^ UMONCEDRO ^ 

APANCIOSA 

. CHIKOTTO 

so I soc." magliocchetti,, «r./. 
FABBRICA POLTROXB "gommapiuma,, f m f r t o l ^ ^ ì 
A R R E D A M E N T I Telefoni 429.148 - 427.280 

«] MOBILCUCINA 
DITTA SPECIALIZZATA IN ARREDAMENTI PER CUCINE 
AD ELEMENTI COMPONIBILI TIPO A M E R I C A N O 

G/1R.A.VZI.A S C R I T T A 
Via Merulana, 81 (767009) Vendita rateale 

521 C. LA BARBERA 
FOTOGRAFIA - CINEMATOGRAFIA - OTTICA 

INGEGNERIA - MICROSCOPI 
ROMA - VIA DELLE CONVERTITE, 20 

IMI CiyiCOIrM Ì I I L I L ^ 
del Comtn. PIETRO FELICI 

M O B I L I D A C U C I N A D I O G N I T I P O 
Via Cavour 213 d e — Via Ostiense 75 I ROMA 

sii 'LA CONFEZIONE 
V I A C A N D Ì A , 1 4 

CONFEZIONI PER UOMO - DONNA - RAGAZZO 
AI MIGLIORI PREZZI 

55 
R A D I O 

T E L E V I S I O N E 
ELET TROOOMES TICt 

VIA FR&TTWA 25 28 -VIA DELLA VITI 6 0 

so] ANTES Via Tornaceli!. 23 
Telefono 61.033 

CONFEZIONI PER UOMO E SIGNORA • PALETOT 
IMPERMEABILI . SOPRABITI DELLE MIGLIORI MARCHE 

&1I MUSICALRADIO 
Via. delle Convertite 22-23 - Telefono 63.579 - ROMA 
TELEVISORI - RADIO - DISCHI - ELETTRODOMESTICI 

VENDITE RATE ALI 

58 
COOPERATIVA 

ARTE della TAPPEZZERIA 
SALOTTI - TENDAGGI - ARREDAMEXTI 

Monte Cenci 20 - Telef. 55X853 - ROMA 

471 maire Intle le 

SORDITÀ 
I MIGLIORI APPARECCHI 
ACUSTICI. 

Prorcfcli presso il 

CENTRO ACUSTICO 
Via SommacampaRna n. 9 

ROTO» • Telef. «74-076 

!«J TOMASSINI 
TESSUTI PER SIGNORA 

VIA LUCREZIO CARO. 89 (angolo P » Cola di Rlenio) 

ili FIM' Mi, 
P i a n a Vittori» 

Anirolo Via E. Filiberto 

Tlltli gli 

ELETTRODOMESTICI 

w CENIRO dell 'AUTORADIO 
TELEVISORI . FRICORirERI - LUCIDATRICI . LAVABIANCHERIA 

CUCINE METALLO, « e . 
AUTORADIO PHONOLA BEKER . ACCESSORI AUTO 

Vial i M«nt« Oppi*. I M I — Via Amo. M a-»-« 
TUTTE LE RATEAZIONI 

«°' Arance di Sicilia 
una bevanda naturale - un corroborante delizioso 

«LI O L D eraofcffiw» 
VIA S. NICOLO' DA TOLENTINO, 9» 

per UOMO e SIGXORA 

'AIR FRANCE 
IA fffff PIÙ VASTA 0£L MONDO 

"iìi CINE FOTO 
VIA EMANUELE FILIBERTO 291 

TUTTO PER IL PASSO RIDOTTO 
SVILUPPO GIORNALIERO 

681 A N G U I L L A R A 
TESSUTI - CONFEZIONI - CALZATURE - ABBIGLIA-
MENTO UOMO DONNA BAMBINO - PELLETTERIA 
VIA VOLTURNO H-13 ROMA 

MOTO 
e 

SCOOTER 69 
COMMISSIONARIA ROMA e PROVINCIA 

C . A . M . A R . A - Via RB.?so',a?l. 55 

70 Min Mini I V l a I e G , u , 1 ° Cesare, 72-76 
LUIIJUIIU ROMA 

Il più vasto assortimento 
RADIO e TELEVISORI . CUCINE AMERICANE 
FRIGORÌFERI - ELETTRODOMESTICI - DISCOTECA 
T U T T O A R A T E S E N Z A A N T I C I P O 

niEFFEDIPI Via Piave 2 
(ang. XX Settembre) 

ABBIGLIAMENTO PER UOMO 
D O N N A E B A M B I N O 

VENDITA ECCEZIONALE 

72 » GESTIONE CALZATURE 
V i a S a l a r i a , 62 
Via C a v e . 6 0 / C 

CALZATURE PER TUTTI I GUSTI E PER TUTTE LE BORSE 

Via Merulana, 262 
V i a P o . 4 5 / B 

73 
1ERM0SIF0M ELETTRICI TRASFOR-
TABILI AB OLIO ACQUA - SABBIA 
dal 1515. E. Stallatila & Fill io 

Fuirjr:ca propria (Caramia cflettiv* 10 anni) 
Neioilo: Ro:.i4. V. dell'Oca, 50 (P. Popolo) - Officina: V S. Fr d'Assisi 51. 
C:amp!no - Apparecchi elettrodomestici lertnoeltttrtcl ed a cai vari - lm-
pian» delirici . Telefonici . Parafulmini - Idrici - Termici - Ixlenlct-sanltarl 

>74| S I D A Confezioni 
per uomo 

VIA COLA DI RIENZO, 225 {angolo Via F. Massimo) 
CAPPOTTI . IMPERMEABILI f) LE MIGLIORI CONFEZIONI 

SIDAN E' IL NEGOZIO DI MODA! 

GIAMBEIARDINI R A D I ° JJ>\ U I M n U L L H I l U i n i T E L E V I S I O N E 
Talli i miulnlli dulia M A G N A O Y N E 
Piazza Trevi, 99 / l~7"-C31 , , -o>T»_'=>-7«» 
Telefono 64.688 ' ' *= ' * = ^ *= x 

Massima garanzia. Installazione gratis Vendita anche rateale 

ITO] Magazzini STANDA 
4 FILIALI 

Via Cola di Rienzo - Via del Corso 
Viale Trastevere - Via Appia Nuova Untolo via Bobbio) 

LE STRENNE PIÙ' BELLE 

11' MAGAZZINI LARGO BRANCACCIO 
VIA STATUTO 74 - R O M A - VIA MERULANA 35 
I TESSUTI DI LUSSO E DJ GRAN MODA 

A PREZZI POPOLARI 

|78| 
VASTO ASSORTIMENTO 

SALE DA PRANZO - Mobili riproduzione 

LIQDIDAZIONE : MOBILI INGLESI 

H C K l l u Via Bocca di Leone, 27 • Telefono 62.750 

79 CONSAR 
SARTORIA 

STOFFE e C0\FEZI0XI 

Via Appia Nuova 42 
Via O s t i e n s e ZI 
Via Nomentana 491 

80 

0UM0NT 
V0XS0N 

RAniOMARElM 

NOVITÀ 

•i^B* OE.C 

V I * aiPETTA 2 S « - 2 9 0 
v i * c o n c i e * «3- I9-0 

VENDITA RflTEftLE'FORTI SCQHTI 

j 811 MALATESTA & MASSON 
fabbrica 

SALOTTI - POLTRONE - TENDAGGI 
ROMA Viale Tor di Quinto, 33/a — Via Zanardelli. 13 
Via Santa Maria in Via, 37 /P (Galleria Colonna) 

82 ! S . A . F . M . A . 
C I A R R O C C H I 

ARTICOLI AtJTO SPORT 
GIACCHE PELLE IMPERMEABILI 

Via Cavonr 2G5 - Telefono 462 533 

83 AIR FRANCE 
l A RE Te PIÙ VASTA DEL MONDO 

84 VKAOA Via Nazionale, 28 
Vìa De Prette, 44 D 

TESSUTI NOVITÀ' - LANERIE - SETERIE - STOFFE 
PER UOMO - BIANCHERIA DA CASA E PER CORREDI 

ì 35 i • R A D I O G A R S I A 
Via Porta Castello 33-24 — Telefono MJ.tfS 
Via Matliano Sabina 2* — Telefono M9.4t3 

TELEVISIONE . TUTTE LE NOVITÀ* ELETTRODOMESTICI 
CUCINE AMERICANE 

Vendita r a t e a l e senza interessi 
ARMERIA E CARTUCCE ORIGINALI 

86 
VIA MERULANA 41-42 

REGALA le confezioni e ali orticoli 
di abbigliamento per l'uomo elegante 

ÌLI Mobilificio < P I K A N I » 1 
P U Z Z A ESQUILIXO 8 1 0 — VIA FARINI 11-13 

I M O B I L I PIÙ' BELLI 
PER LA CASA MODERNA 

MJ C. A . M . RO.MA - Via Rasella, 131-A 
(Traforo) - Telefono 471.991 

IMPERMEABILI . DRAPPERIA . LANERIA 
SETERIA - MAGLIERIA . BIANCHERIA 

e TUTTO L*ABBIGLI.4ME.VTO PER UOMO E SIGNORA 

89! R UHI) SMIRE 
VIA DEL GAMBERO. 16 

TELEVISORI 
Siemens, Mataadyne. Pniltps. 
Radiomarelli. Phonola. Tele-
fnnken. Geloso. Adocchio 
Baccbinl. Vosson. CGE. PhH 
co, Radiosoa da L. l U . t t t tn 
poi a U B . O O O mensm 
IM marti»» »n» la »«ra caranita 

l»v«2SS 

**3 

R>.S°»° 
m 

^ ì b a r b a .baffi e b a s e t t e 


